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SERVIZI SOCIALI 





Guardia 
medica 


It servizio di guardia medica nottur- 
na feriale, prefestiva e festiva, per i co- 
muni di Codroipo, Basiliano, Bertiolo, 
Camino, Flaibano, Lestizza, Mereto, 
Mortegliano, Sedegliano, Rivignano, 
Talmassons e Varmo ha il proprio reca- 
pito presso l'ospedale di Codroipo (tel. 
906060). 

Il servizio notturno feriale inizia alle 
ore 20 e termina alle B del giorno se- 
guente. Il servizio festivo (diurno e not- 
turno) inizia alle ore 14 del sabato e 
termina alle 8 di lunedî. Anche nelle fe- 
stività infrasettimanali il servizio inizia 
il giorno precedente alle ore 14 e ter- 
mina alle 8 del giorno successivo. 


Guardia 
farmaceutica 


Il tumo di «Guardia Farmaceutica» 
funziona dalle B.30 del Lunedi alle ore 
8.30 del Lunedi successivo. 

Durante la chiusura pomeridiana e 
notturna delle Farmacie di turno va cor- 
risposto il DIRITTO DI CHIAMATA DI L, 
1.000 DIURNO (dalle ore 12.30 - 
15,30) e di Li 2.000 NOTTURNO {dalle 
ore 19.30 - 8.30). 


Dal 18 al 24 febbraio: 


Telefono 778163 
Telefono 760048 


Varmo 
Lestizza 





Dal 25 febbraio al 3 marzo: 


Sedegliano Telefono 916017 
Flaibano Telefono B69129 
Bertiolo Telefono 917012 


Dal 4al10 marzo: 


Codroipo 

(Ghirardini) Telefono 906054 
Dall'11 al 17 marzo: 
Camino al Tagl. Telefono 919004 
Mereto diTomba Telefono 865041 
Rivignano Telefono 775013 
Dal 18 al 24 marzo: 
Codroipo 


(Di Lenarda) 
Dal 25 al 3171 marzo: 


Telefono 778163 
Telefono 760040 


Telefono 906048 


Vermo 
Lestizza 


Dail'1 al 7 aprile: 


Sedegliano Telefono. 916017 
Flaibano Telefono 869129 
Bertiolo Telefono 917012 
Dall'B al 14 aprile: 

Codroipo 


Telefono 906054 


m 


(Ghirardini) 
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CCodroipese 





24 febbraio: 


3 marzo: 


10 marzo: 


17 marzo: 


24 marzo: 


31 marzo: 


? aprile: 


8 aprile: 


Veterinari 
di turno 


dr. ANDREANI V. 
Bertiolo 
Talefono 91/7022 


dr. BERNAVA A. 
Codroipo 
Telefono 
900711-90647 


dr. GRUARIN R. 
Codroipo 
Telefono 906144 


dr. VALOPPI A. 
Gradisca di Sedegliano 
Telefono 916128 


dt. ANDREANI V. 
Bertiolo 
Telefono 917022 


dr. BERNAVA A. 
Codroipo 
Telefono 
900711-90647 


dr. GRUARIN 
Codroipo 
Telefono 906144 


dr. VALOPPI 
Gradisca di Sedegliano 
Telefono 816128 









33033 CODROIPO (UD) - Via Ostermann, 40 - Telefono 0432/905130 








Orario 





23/24 febbraio: 
AGIP - CASTELLARIN - Tal. 917087 
Bertiolo- Piazza Mercato 
FINA - RINALDI - Tel. 951604 
| Sedegliano - Piazza Roma 
AGIP- F.LLI SAMBUCCO 
Tel. 906192 
2/3 marzo: 
ESSO - ZORZINI - Tel. 906533 
Codroipo - Via Piave 
ESS0 - F.LLI GUGLIELMO” 
Tel, 906216 
Codroipo - Via Udine 
AGIP - MARIONE - Tel. 84065 
| Basagliapenta SS 13 (Gas Auto) 
| 9/10 marzo: 
GULF - DEMONTE - Tal. 778023 
Varmo- Via Latisana 
TAMOIL 
F.LLUA. & GP, PORFIDO S.D/F. 
Tel. 916057 - Gradisca di Sedegliano 
Servizio Notturno 
16/17 marzo: 
TOTAL - DE TINA - Tel. 806170 
Codroipo - Via Piave 
AGIP - BARCOLOMBA - Tel. 906312 
Rivolto 
ESSO - ROBERTO - Tel, 906604. 
Codroipo - Viale Venezia 
ESSO - TUROLLA 
Codroipo SS 13 - Bivio Coseat 
23/24 marzo: 
AGIP - CASTELLARIN - Tel. 917087 
Bertiolo - Piazza Mercato 
FINA - RINALDI - Tel, 916046 
Sedegliano - Piazza Roma 
AGIP- F.LLI SAMBUCCO 
Tel.-906192 
Codroipo - Viale Duodo 


i 30/31 marzo: 
ESSO - ZORZINI - Tel. 806533 
Codroipo - Via Piave 








i di delle SS. MESSE: 
] | Feriali: ore 7.30 - 18.00 
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È distributori 
UL di benzina 


il salumiere 
di fiducia 


M via roma condominio 


Funzioni religiose PIEVE ARCIPRETALE 


di S. Maria Maggiore - CODROIPO 


Festive: ore 7.30 - 8.30 (9.15: Chiesa Ospedali viale Duodo] 
ore 10 (Parrocchiale); 11.30 e 18.000 [serate). 





ESSO - F.LLI GUGLIELMI 

Tel. 90621 

Codroipo - Via Udine 

AGIP - MARIONE - Tal, 84065 
Basagliapenta SS 13 (Gas Auto] 


6/7 aprile: 

GULF - DE MONTE - Tel. 778023 
Varmo - Via Latisana 

TAMOIL 

F.LLL A. & G.P., PORFIDO S.DF. 

Tel. 916057 - Gradisca di Sedegliano 
Servizio Notturno 


B aprile: 

TOTAL - DE TINA - Tel, 9506170 
Codroipo - Via Piave 

AGIP - BAR COLOMBA - Tel. 906312 
Rivolto 

ESSO - ROBERTO - Tel, 90604 
Codroipo - Viale Venezia 

ESSO - TUROLLA 

Codroipo SS 13- Bivio Coseat 


Orari 
ferrovie 
dello Stato 


PARTENZE PER UDINE 


0.41 [L} - 2.04 [D) - 6.23 (L), Per Trie- 
ste 6,40 |D} solo al Lunedi. 6.52 (D) so- 
lo al Lunedî - 7,04 (L)- 7.32 (L}) - 8.12 
(D)-9.31 (L)-11.16{D)- 13,07 (DI) - 
14.07 {L) - 14.30 (L) - 15.08 [L) - 
15.40 (E)- 17.06 (E)- 17.51 (D) da Mi- 
lano P.G.-18.36/L)- 19.58(L)-21.19 
[LY:22.16 (DI. 


PARTENZE PER VENEZIA 

93.16 (E) per Verona via Castelfranco 
6.09 (L) - 6.49 (L}-7,09[L}- 8.59 (D)- 
10.05 (L) - 12.09 (D) - 13.02 (E) - 
13.37 (L) - Fino a Sacile 14.14 (L) - 
15.17 {(L) - 16.07 (D) Per Torino salò al 
Venerdì 16.29 (E}-PerVicenza Via. Ca- 
steltranco 17.10 (D) - 17.52 (D)- Per 
Firenze al Venerdì Via Treviso - Padova 
T8,12 {L) - 19.32 (E) - 19.54 {L} - 
21.01 {D) - 23.04 [DI. 




















Carni Insaccate 
Dent 
pane latte 


centrale codroipo 


ORARI AEREI 


Voli:mazionali 


ca TRIESTE per 





parte arriva 

ALGHERO 18,55 21,35 
BARI 18.55 22.50 
BRINDISI (A) 18.55 22.30 
CAGLIARI 07.30. 10.30 
CAGLIARI |) 158.55 22,45 
CATANIA 07.30 10.40 
CATANIA 18:55 21.55 
GENOVA 06.50. 08.15 
GENOVA 06.50 08.45 
GENOVA 07.15 0840 
GENOVA Oto 09.10 
GENOVA. 07.165 09.10 
GENUVA 18.00. 15,55 
LAMEZIA T, 18,55 21.50 
LAMPEDUSA 07,30. 12.00 
LECCE _ te 
MESSINA = _ 
MILANO 0/05 ‘07.55 
MILANO leo  T#05 
NAPOLI 07.30 10.10 
NAPOLI 19,55. 21.45 
OLBIA (A) 18.55... 21,55 
PALERMO 07:30: 10,35 
PALERMO TT.25 15.00 
PALERMO 18.55 2245 
REGGIO C. (8) 18.55. 22.15 
ROMA 07.30 08,35 
ROMA 11.25 12,30 

Soccorso 

stradale 

continuato 





AUTORUOTE - Codroipo, viale Venezia 
119 - Tel, 906387. 


Auto a 
noleggio 
libero 


AZETA Autonoleggi - Codroipo, viale 
Venezia 119- Tel. 906387. — 









ilponte 














il ponte 


pentodico delcodrmipese 


In copertina 
“Ilmulino di Bosa sotto la neve” 
(oto Socol) 


Mensile - Anno XII - Numero 1 
Gennaio - Febbraio 1985 


Spediz. in abb. postale - Gr. IN 
Pubblicita inferiore al 70% 


Direttore responsabile 
Renzo Calligaris 


Direrione . Redazione 
Via Leicht, 6 
33033 CODROIPO 
Telefono 0432/905189 


La sede è aperta al pubblico 
dalle 10 alle 12 
tutti i giorni feriali escluso il ssbato 
Telefono 905189 


Pubblicita 
Studio Thema 
Via Roma, 75 


Telefono 906435 


Editrice: soc. coop. editoriale 
“I Ponte” a r.l, 
c.c. postale n. 24/6420 


Autorizz. del Tribunale di Udine 
N. 336 del 3-6-1974 


Fotocomposizione c stampa 
Vita S.p.a. - Udine 


“Il Ponte” esce in 13.000 copie ogni mese 
ed è inviato gratuitamente a tutte le fami- 
glie dei Comuni di Codroipo. Bertiolo, Ca- 
mino al Tagliamento, Flaibano, Rivigna- 
nio, Sedegliano, Talmassons e Varmo e a- 
eli emigranti che lo richiedono. 


La collaborazione è aperta a tutti, “Il Pon- 
te si riserva in ogni caso il diritto.di rifiu- 
tare qualsiasi scritto o inserzione. Mano- 
scritti e-foto, anche se non pubblicati, non 
si restituiscono. Tutti i diritti riservati. 


ASSOCIATO 
ALL'USPI 





ilponte 











Tutti insieme 


appassionatamente 


«È importante affrontare i rapporti tra 
regioni e comuni non in una logica muni- 
cipalistica, ma secondo ambiti in cui ci sia 
omogeneità di esigenze», Cosi si è espres- 
so il presidente della giunta regionale Bia- 
sutti. rivolgendosi ai sindaci del compren. 
sorio codroipese che gli hanno illustrato 
le problematiche dell'intera zona. Alcune 
questioni di carattere infrastrutturale, so- 
ciale e produttivo, tra loro collegate, so 
no, infatti. comuni a diversi paesi e posso» 
no trovare migliore soluzione in scelte u- 
nitaric. 

In un momento in cui la regione si sta 
impegnando per l'ammodernamento della 
propria struttura — ha sottolineato Bia. 
sutti —, mentre si pongono le basi per su- 
perare la frammentanieta delle competen- 
ze è per attuare il decentramento, anche 
triplicando le disponibilità finanziarie pre- 
viste dall'articolo 54 dello statuto regio- 
nale, e importante che gli stessi comuni 
riescano a realizzare un coordinamento 
fra gli interventi e le priorità di attuazione, 

Una valutazione © stata accennata dai 
sindaci Donada di Codroipo, Bassi di Le- 
stizza, Uliana di Mereto di Tomba, Rinal- 
di di Sedegliano, Pivetta di Varmo; Berto- 
lini di Bertiolo e Trevisan di Camino al 
Tagliamento. Secondo gli amministratori, 
la zona del Medio Fnuli. considerata co- 
munemente una realtà ricca, deve affron- 
tare erossi problemi occupazionali (di- 
soccupati, per lo più giovani, ma con 
preoccupanti casì di persone adulte © 
handicappate per le quali ogni inserimen- 
to nel mondo del lavoro appare piu diffici- 
le}, 

| sindaci, in sostanza, chiedono alia re- 
gione interventi tempestivi per favorire l' 
apprendistato, per applicare il part-time 
nell'impiezo pubblico, per consentire il ri- 
corso ad agevolazioni a favore di chi ope: 
ra nei settori produttivi e per agevolare in- 
sediamenti artigianali e di piccole indu: 
strie di trasformazione. 

Con molta attenzione sono stati aflron. 
tati anche i problemi dell'ambiente, con 
particolare riferimento alla discarica, ai 
riordini fondiari e agli interventi idraulici, 
alla realtà dello Stella, delle risorgive e del 
Corno, 

A proposito dei riordini fondiari, € e- 
merso l'auspicio unanime che questi sia 
no progettati cd eseguiti diversamente da 
quanto finora fatto e con maggiore chia 
rezza sotto il profilo giuridico. E stata an- 
che espressa la necessità di armonizzare 
tutela ambientale ed esigenze produttive. 

Non secondario e molio sentito da tutti 
il problema di dotare la zona di un siste: 
ma di metanizzazione, a partire dai centri 


più grossi, e di assicurare adeguati tra- 
sporti e collegamenti tra i vari paesi, Que- 
sti provvedimenti, ifisieme col recupero di 
buona parte del vecchio patrimonio edili- 
zio esistente, costituiscono un'importante 
condizione per trattenere la gente nei pae- 
si di origine, anche se le opportunita di la- 
voro impongono il pendolarismo. A que- 
sto proposito, il sindaco Donada ha riba- 
dito che il comune di Codroipo non riven- 
dica alcuna supremazia nei confronti del- 
la realtà circostante, ma che il suo ruolo 
comprensoriale è soprattutto di servizio. 

Al termine degli interventi, il presidente 
Biasutti ha sottolineato che a proposito 
dell'occupazione esiste già un disegno di 
legge a favore dei giovani, mentre ha au- 
spicato che sul territorio non prevalga la 
logica produttiva bensi quella ambientale 
che consente di intervenire con riordini 
fondiari molto diversi da quelli attuati in 
passato, Inoltre, per la tutela ela valoriz- 
zarione del fiume Stella e delle risorgive, è 
stata decisa la costituzione di un consor: 
zio frai comuni interessati. Attualmente, i 
sindaci di tali comuni devono ancora tro- 
vare un accordo, ma il presidente Biasutti 
ha ricordato come in passato sia stato no- 
tevolmente alterato l’ambiente dello Stella 
proprio per la mancanza del consorzio, 

Circa il problema della casa, Biasutti 
ha invitato gli amministratori a far ricor- 
so alle opportunità offerte dalla legge 457 
e 75 che hanno consentito di effettuare in- 
terventi esemplari (uno anche in comune 
di Camino al Tagliamento), evitando di 
spendere denaro in opere di urbanizzazio» 
ne. Cospicui finanziamenti (30 miliardi) 
sono stati previsti per la sicurezza ela ma- 
nutenzione degli argini dei fiumi, con la 
possibilità di reperire altri fondi in base al 
la legge Nicolazzi, mentre, a proposito dei 
trasporti, le competenze dovrebbero esse. 
re trasferite dai bacini di traffico alle pro- 
vince. Metanizzazione, fognature e disca- 
riche sono, infine, settori d'intervento do- 
ve coordinamento e intesa tra comuni vi- 
cini sono indispensabili per evitare disper- 
sioni nei tempi di attuazione e nell’impie- 
go dei mezzi finanziari. 

Da parte di tutti è stata espressa la ne- 
cessità di rinnovare le occasioni di con- 
fronto. Poiché la provincia di Udine sta 
curando uno studio dettagliato della real- 
tà codroipese per quanto concerne il terri- 
torio, le risorse e lo sviluppo, il presidente 
Biasutti ha auspicato che un nuovo incon- 
tro abbia luogo tra gli amministratori del- 
la zona per la presentazione, entro breve, 
di una prima relazione di base. Sara quel. 
la l'occasione per lare scaturire più ap- 
propriate linee di intervento basato sulla 
ormai indispensabile collaborazione. 
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Brividi a confronto 
L’inverno del ’29... 
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| potenti mezzi bellici della protezione civile nel 1929... 


Le cronache del gennaio scorso si sono 
largamente occupate del freddo e della 
neve eccezionali che dai primi del mese 
hanno investito tutta l'Italia. 

S'e trattato di ripetute invasioni d'aria 
polare le quali, pur senza biglietto d’invito 
ed eludendo ogni controllo doganale, 
hanno varcato le nostre frontiere, insi- 
nuandosi dappertutto. Non hanno rispar- 
miato neppure quelle località da sempre 
celebrate per la mitezza del doro clima, 
quali Sanremo, costa della Versilia, isole 
del Tirreno. 

Quando i fenomeni hanno cominciato 
ad estendersi e stabilizzarsi, senz’alcun ti- 
milo accenno di ritirata, sui quotidiani 
come alla tivi, è comparso con insistenza 
il richiamo di queste giornate al prover- 
biale imverno del "29, considerato in que- 
sto secolo il più terribile fra tutti, 

Se é pur vero che ad ogni bizzarria del 
tempo siamo portati con troppa facilita 
ad abusare di espressioni come «straordi- 
nano, eccezionale. mai registrato sino ad 
Ora», sé insinuato in, noi il sospetto, via 
via tramutato in convinzione, che questa 
trancia d'inverno non appartiene propria- 
mente alle cosiddette «medie stagionali». 


Ce ne siamo resi conto scorrendo i dati 
relativi agli ultimi sessant'anni. Natural- 
mente, per questo confronto, validissimo 
su scala nazionale, ci limitiamo al piccolo 
territorio del Codroipese. 

Per quali ragioni l'inverno del 1929 è 
ancora presente nel ricordo di quanti lo 
dovettero «sopportare»? Ebbene, la se- 
conda meta di quel gennaio regalò neve 
eccezionale che raggiunse l'altezza di 
60-70 cm., mentre il freddo maggiore si 
fece sentire in febbraio, con punte attorno 
ai —14 - —16°, Rogge, canali e stagni 
ghiacciarono vistosamente ed il gelo fece 
strage di viti ed alberi da frutto. Le cose 
non andarono meglio in certe cantine, do- 
ve il vino si raggelò nelle botti. 

Ma veniamo ai nostri tempi. La notte 
del 7 gennaio di questo 1985, il termome- 
tro é sceso a — 16°; per giorni attorno a 
questa data, la colonnina del mercurio, 
nonostante il cielo sereno, è rimasta co- 
stantemente sotto zero, Si sono verificati 
un po' dovunque gli inevitabili inconve- 
nienti, quali rotture di tubazioni dell’ac- 
qua, automobili decise a non partire e per- 
sino uova gelate nei pollai. 

Dopo alcune spruzzate di neve, la sera- 
ta di domenica 13 ha segnato l’inizio di 


una bufera di neve che, protrattasi con 
brevi interruzioni sino al mercoledì suc- 
cessivo, ha, in taluni momenti. assunto il 
carattere di autentica tormenta, trasfor- 
mando radicalmente il paesaggio della 
nostra zona, E seppur alla fine del mal- 
tempo, lo strato nevoso s'era attestato 
sull'ordine dei 40 cm., tuttavia nei tre 
giorni di nevicata ne sono caduti fra i 60 
ed i 70 cm. Agli angoli delle piazze ed ai 
lati delle strade, cumuli e muraglie di neve 
han fatto da cornice ad un esiguo traffico 
che si moveva al rallentatore! 

Ora che le piogge seguite all’ondata di 
freddo hanno cancellato del tutto lo strato 
nevoso e l'inverno ha ripreso quota alli- 
neandosi alla normalità. possiamo allora 
azzardare, senza l'enfasi del momento, un 
confronto meditato con il 1929, 

Stando ai fenomeni dei 2 inverni. non 
v'é molta differenza, salvo il fatto che il 
freddo di allora ebbe la bora incessante 
come «cattiva compagnia», che produsse 
effetti e sensazioni termiche di gran lunga 
superiori alle gia basse temperature. Inol- 
tre, nizialo ai primi del gennaio, il freddo 
del *29 cedette il posto al disgelo soltanto 
negli ultimi giorni di febbraio. 

Le case di allora, modeste e prive delle 
comodità odierne, offrivano un magro ri- 
paro alla crudezza del clima; non c'é 
quindi da stupirsi se quell'inverno, da par- 
te di chi lo visse, viene ricordato con pen- 
nellate drammatiche che non tutti, forse, 
sono oggi in grado di capire. 

I disagi di questo inverno si riducono, 
in definitiva, a difficoltà nel traffico. con- 
sumo di gasolio più del previsto, eccetera. 
Ma la sofferenza fisica dell'inverno del 
1929 neanche ce la sognamo, noi-delle più 
recenti generazioni, per nostra fortuna a- 
bituati ad agi e benessere impensabili peri 
nostri genitori e nonni. 

Concludendo, c'è parso di capire che. 
tutto sommato, l'eccezionalità di questo 
inverno e soprattutto dell'abbondante ne- 
vicata, ha elettrizzato un po' iutti, perché 
il fascino di un Codroipese in costume 
nordico, non è poi cosa di tutti i giorni. 

Guerrino Truant 
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..+.2 quello dell’85 


Cantando sotto la neve 


Era nell'aria. Tutti o quasi l'avevano 
previsia. Se fossimo stari in Inghilterra i 
bookmakers l'avrebbero data 147 a 1, Da 
giorni faceva un freddo tremendo — co. 
me nel '29 — racconiavano gli anziani. A 
uno abbiamo chiesto se davvero nel ‘29 a 
Codroipo cera stato altrettanto freddo, 
Ci ha risposto che non lo sapeva, in quell” 
anno abitava ancora a Zompicchia. 

L'argomento centrale delle conversa- 
zioni era ovviamente il freddo: venivano 
segnalate temperature polari - meno sette 
nel mio cortile - meno tredici dietro il ga- 
rage, - meno ventuno nell'orto, come a 
Fusine!!! Temperature rilevare nello stes- 
so ‘giorno da persone che abitano in un 
raggio si e no di un chilometro, ma nessu- 
no si preoccupava di far notare l'incon- 
eruita di tali rilevamenti. Faceva molto 
freddo e tanto bastava. 

E finalmente la neve è caduta, e anche 
tanta, da causare seri intralci alla vita di 
ogni giorno, E siccome il nostro sindaco 
non ha emesso alcuna ordinanza che invi- 
tava i cittadini a restare a casa, la vita è 
continuata. Strano fenomeno la neve: più 
ne viene, più gli animi si ammansiscono, 
A differenza della pioggia che è sempre 
uggiosa, la neve e portatrice — vorrei 
quasi dire — di serenita. Sara forse il 
proverbiale «mal comune mezzo gaudio»: 
sta di.fatto che î disagi che Inevitabilmen- 
te.arreca non irritano, non Innervosisco- 
no e, almeno dalle nostre parti, c'è la ten- 
dentza (suicida direbbero da altre parti d' 
Italia) di tercare di fare le stesse cose dî 
sempre. 

In centro c'é la stessa animazione di 0- 
gni giorno, anzi di piu; c'e molta piu pente 
q piedi infagottoto în curiosi abbiglia- 


IFUTO SOCOLI 


menti a meta tra l'equipazgiamento da 
sci e quello abituale; ci si scambiano oc- 
chiate di solidarietà e ci si racconta le dif- 
ficollà inconirate per uscire e andare a la- 
vorare, Dimenticavo, da noi quando nevi- 
ca si va a lavorare, i ragazzi vanno a 
scuola. O almeno ci si prova. 

Il ritmo della vita quotidiana subisce 
un rallentamento, si intensificano i con- 
tatti umani, ci si aiuta di più, c'è anche 





una vaga tendenza ad accapparare dei 
generi alimentari; infatti, fateci caso, il 
pane e il latte terminano prima del solito, 
esatirito anche il giormale locale e ovvia- 
mente introvabili le catene per i pneuma- 
tici. Queste ultime prima o dopo vengono 
reperite. Fiu spesso dono, quando le stra- 
de sono completamente ripulite ed e allo- 
ra che nell'automobilista ha la meglio 
una strana forma di rivincita e si lasciano 
montate anehe per i venti giorni successi 
vi. 

Durante e dopo le nevicate tutti abbia- 
mo un compito che è sentito quasi come 
un.dovere sociale: spalare. Quasi nessuno 
si esime da dare il suo piccolo contributo 
liberando gli usci delle case e dei negozi, e 
spalare, si sa, è molto faticoso, ma si fa 
con una sorta di sereno rassegnazione, 
quasi con il sorriso sulle labbra. 

Di tanto in tanto passano le ruspe che 
per l'occasione vengono riboltezzate 
spazzaneve. Il loro lavoro ha il potere di 
bloccare ogni tipo d'attività; ci si ferma 
quasi incantari a vedere questo prodigio 
di forza che in pochi minuti spazza tanta 
di quella neve aa far cadere in crisi de- 
pressivo qualsiasi spalatore di buona vo- 
lonta. 

La neve, come ci rende tutto sopporra- 
bile! In tempi in cui la nevrosi la fa da:pa- 
drona, abituati a non -sopporiare il mini 
mo conrraempo, pensiamo a esempio a 
quando con l'auto siamo costretti a una 
coda dietro a una nuspa, magari la stessa 
che stiamo a guardare spazzare... Ora è 
tutto accentabile: è una situazione ano 
mala che mi ricorda un vecchio musical 
holywoodiano. S'intitola «cantando sotto 
la pioggia». Forse, almeno da noi, sareb- 
be da coreggere in «cantando sotto la ne- 
Ve», 

Forse. 

Giorgio De Tina 
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| IL CANCRO È UNA MALATTIA 
| CHE SI PUÒ COMBATTERE 





Diventa socio della sezione friulana della Lega Italiana 
per la lotta contro i tumori. Tutti possono diventarlo 
il ed ogni contributo è prezioso. Bastano lire 5.000 
| per essere socio ordinario, lire 50.000 per socio sostenitore, 
| lire 200.000 per socio benemerito da versare sul c/c postale 
| n. 24/5714, oppure direttamente presso il nostro centro 
via Colugna 50 Udine. Grazie. 


Sezione Friulana della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
presso |l Centro Oncologico di via Colugna, 50 tel. 0432/48.18.12 
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COMPRENSORIO 


Partecipate gente, partecipate! 


Nell'ultima seduta della Giunta del Di- 
stretto scolastico il presidente Bruno Pel. 
los ha presentato il conto consuntivo per 
l'anno finanziario 1984 e quello preventi- 
vo relativo all'anno "85. 

I bilanci, cos: predisposti. verranno 
presentati, per l'approvazione, nella pros 
sima seduta del Consiglio distrettuale. 

Successivamente la Giunta ha valutato 
le risultanze emerse dall’incontro-dibatti- 
to tenutosi nell'aula magna della Scuola 
media «G. Bianchi» di Codroipo, sul te- 
ma: «L'attività sportiva nella Scuola: st, 
tuazioni, valutazioni e proposte». 

Si é dovuto constatare che al suddetto 


incontro la partecipazione, nonostante | 
numerosi inviti estesi a tutti gli interessati, 
ha lasciato molto a desiderare, 

Gli organizzatori hanno deprecato il 
fatto. L'incontro-dibattito era infatti prin» 
cipalmente diretto agli insegnanti che, 
considerate le presenze, sono stati | gran: 
di assenti. E stata invece discreta la pre- 
senza delle rappresentanze delle ammini 
strazioni locali e di alcune associazioni in- 
teressate, 

Pertanto, la Giunta ha deciso di interes- 
sare il Consiglio nella prossima seduta 
sull'opportunità o meno di confermare I 


due successivi incontri già a suo tempo 
programmati e deliberati. 

In tale sede il Consiglio verra invitato a 
suggerire modalità e tempi organizzativi 
diversi, al fine di contemperare le esigenze 
di tutti per una attiva partecipazione. 

I prossimi incontri-dibattito che do 
vrebbero aver luogo, possimimente, entro 
marzo. riguarderanno 1 seguenti argo 
menti: «Importanza della lingua straniera 
nella scuola dell'obbligo»: «validità e ne: 
cessità dell'aggiornamento dei docenti», 

Infine si è deciso di porre all'ordine del 
siorno, per l'approvazione. la formazione 
da parte del. Consiglio di una Commissio- 
ne specifica che avra il compito di orga: 
mizzare i «Giochi della gioventù per l'an 
no 1985», 





Nel corso dell'incontro ‘svoltosi nella 
Sala Giunta del Municipio di Codroipo è 
stata formalmente stipulata la convenzio: 
ne per la gestione del servizio di custodia. 
sorveglianza, pulizià e manutenzione or 
dinaria del Parco delle Risorgive la quale 
vede quali contraenti 1 Comune di Co- 
droipo e Azienda Regionale delle Fore- 
ste, da una parte, con l'impegno di eroga 
te I necessari finanziamenti è la Pro Loco 
Villa Manin-Codroipo, dall'altra, con Vin 
carico dj svolgere:con proprio personale i) 
servizio oggelto della convenzione, 

La firma del contratto costituisce un al 
tro importante passo in avanti per la vita 
del Parco delle Risorgive che e l'ultima i- 
sola conservatasi praticamente inalterata 





Il guardiano del Parco 


con le proprie originali caratteristiche 
ambientali al centro di un mare di terreni 
agricoli bonificati in varia misura dall'o- 
pera dell'uomo. E quindi di enorme im- 
portanza la salvaguardia della sua pecu- 
liare conformazione che la elegge anche 
rifugio ideale per alcune interessanti spe- 
cit di fauna migratoria e stanziale che qui 
trovano l'habitat adatto. 

La rilevanza stessa dell'impegno soste: 
nuto dall'Azienda delle Foreste nel costi 
tuife questa vasi di salvaguardia ambien 
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tale al centro del Medio Friuli. esigeva |' 
intervento degli Enti interessati per garan. 
tire la custodia ela sorveglianza del patri: 
monio naturalistico del Parco che in varie 
occasioni ha subito vandalismi e deturpa: 
ZIONI. 

Rientra inoltre fra gli intendimenti della 
convenzione fornire il servizio di guida ai 
eruppi c.alle scolaresche che miungono a 
Codroipo richiamati dalle particolarissi- 
me caratteristiche ambientali e paesaggi 
stiche della zona delle Risorgive. 


Lomiwnicazione satfattuata sj Sindaco del Comune di Codroipo in data 4/1/ 1685 
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I problemi e le attese della Pro loco villa 
Manin di Passariano sono stati esposti al 
presidente della giunta regionale Biasutti. 

Il presidente della Pro loco, Renato 
Gruarin ha illustrato l'attivita e gli sforzi 
che l'associazione compie per la promo 
zione turistica e culturale della villa e del- 
l'ambito territoriale che la circonda. La 
Pro loco. infatti. da oltre un decennio 
contribuisce, con crescente impeeno, all' 
affermazione dell'immagine e del ruolo 
della residenza dogale. Fond: ata nel 1973, 
ha assunto, inizialmente. il servizio di sor- 
veglianza, custodia e pulizia del compen 
dio della villa e successivamente, nel 
1978. anche quello di sorveglianza e ma- 
nutenzione del parco. «Contemporanea- 
ha ricordato Gruarin — è stata 
impostata l'attivita emblematica della no- 
stra associazione, ossia l'Estate musicale 
di villa Manin, con l'organizzazione di 
una serie di spettacoli, alcuni dei quali di 
alto valore artistico e culturale, Per la pe- 
stione di questo Importante appuntamen 
io estivo. nel quadriennio 1981-1984, ab- 
biamo fatto fronte a spese per complessivi 
653 milioni, mentre l'amministrazione re- 
sionale ha erogato contributi per 215 mi 
lioni, Uno.sforzo davvero non indifferen- 
Tea, 

A partire dallo scorso anno, la Pro loco 
ha assunto anche l'impegno di organizza: 
re la mostra mercato dell'antiquariato, 
mentre costante è il suo intervento, con 
personale c assistenza. nella gestione delle 


importanti mostre che nel complesso ar 
chitettonico sono ospitate. La villa, inol- 
tre, é divenuta sede di importanti iniziati- 
ve permanenti (Centro regionale di cata 
logazione e restauro, Scuola di restauro c 
mostra dell'artigianato, ospitata, quest'ul- 
tima, in una torre al limite delle esedre) e 
prestigioso punto di riferimento per con- 
vegni e congressi, Tuttavia — secondo il 
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presidente della Pro loco — manca un ra 
zionale coordinamento tra 1 settori e le i- 
niziative, premessa indispensabile alla va- 
lorizzazione di ogni indirizzo © investi 
mento. Cio richiede, pero, la creazione di 
un ente di gestione unitario capace di pro» 
grammare e coordinare le attività e 1 li 
nanziamentii. 

Un riferimento particolare è stato fatto 
al piano particolareggiato del centro stori- 
co di Passariano. gia predisposto dal co- 
mune di Codroipo e strumento attraverso 
cui é proposta una soluzione adeguata a 
una delle carenze principali di villa Manin, 
ossia la viabilita ci parcheggi: «Questo — 
ha detto Gruarin — potrebbe costituire il 
fulero attorno al quale articolare gli altri 
interventi. Noi della Pro loco, comunque, 
continueremo a lavorare perché questa vil- 
la abbia un'immagine sempre migliore eci 
auguriamo di poter presto collocareia no- 
stra sede nel corpo gentilizio». 

Binsutti, nell'esprimere il suo compiaci: 
mento per tutta l'attivita svolta finora dal- 
l'associazione nello spirito volontaristico, 
con particolare riferimento alla rassegna 


dell'Estate musicale, ha mbadito la dispo- 


mbilita della regione a sostenere le nume- 
rose Iniziative che fanno di villa Manin un 
centro turistico di primaria importanza 
nel Friuli-Venezia Giulia. Biasutti, inol- 
tre, ha assicurato il proprio interessamen- 
to per il recupero del centro storico di 
Passariano, intervento che interpreta uno 
degli aspetti contenuti nella legge regiona: 
le 75 sulla casa, ora approfondito in ma- 
niera specifica dal testo di legge sui centri 
storici. 
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COMPRENSORIO 


Alcol kaputt 


La terapia di gruppo vince la droga rispettabile 


Sono definite droghe le sostanze che 


hanno il potere di alterare o addirittura 
modificare l'umore e la personalità. Sotio 
questo aspetto l'alcol è certamente la dro- 
ga piu conosciuta, più diffusa e piu a 
buon mercato. Il quotidiano nLa Repub: 
blica» in un suo articolo l'ha definita «ia 
droga rispettabile» rilevando che mentre 
nelle diverse manifestazioni pubbliche, 
sociali, mondane, nessuno si scandalizza 
per l'uso smodato che viene fatto dell'al- 
col, tutti invece rimarrebbero inorriditi se 
qualcuno, nelle stesse circostanze, si bu- 
casse. E un segno evidente della scarsa, 
se non nulla conoscenza che la nostra so- 
cietà ha del problema connesso all'abuso 
dell'alcol. 

Non tutti sanno infatti che l'alcolismo e 
una malattia grave che, se non arrestata 
in tempo, porta alla morte, anche se attra- 
verso un processo lento e doloroso che puo 
durare anche 20-30 anni coinvolgendo în 
situazioni drammatiche intere famiglie. E 
unafamiglia che vive il dramma dell'alco- 
listto mon può certo offrire un valido mo- 
dello di vita, sopratiutto ai figli; un genito- 
re assente, violento, provoca in essi uno 
stato di continua paura e insicurezza che 
può portarli a ricercare fuori dalle pareti 
domestiche compensazioni e risposte all’ 





insicurezza e al vuoto affettivo. 
Non e possibile igitorare cosa accade 


fra le pareti di una casa e quali drammi 


possono maturare in presenza di una per- 
sona alterata dall'alcol che provoca e ag- 
gredisce con offese, bestemmie, insulti e 
violenze di ogni tipo. Diventa un proble 
ma di iutii perché un adulio è anche cio 
che é stato da bambino e le violenze dei 
padri incidono negativamente nella for- 
mazione dell'uomo. 

Con la speranza di dove giuro a queste 
persone e alle loro famiglie è sorto anche 
a Codroipo un Gruppo di Alcolisti Anoni 
mi che opera dal luglio dell'anno scorso 
presso il Centro sociale Daniele Moro, 
gentilmente messo a disposizione dall' 
amminisirazione comunale. Finora l'in- 
teresse per il Gruppo non e stato esaltan 
re, ma non disperiamo che possa notevol- 
mente aumentare con l'aiuto e la collaba- 
razione di tutte le persone di buona volon: 
la. 

L'Associazione alcolisti anonimi e na- 
ta nel 1935 negli Stati Uniti. Opera in 


tutto ilmondo: 92 nazioni nei cinque con 
tinenti. La terapia viene effettuata dagli 
stessi ammalati che con la raggiunta so 
brieta acquistano un grande desiderio e 
capacità di alutare gli altri bevitori. Que- 
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sti, trovandosi di fronte a una persona che 
ha vissuto la sua stessa drarimatica espe 
rienza, non può piu «harare» e i meccani 
smi di difesa che l'alcolista assume non 
contono pi nulla, L'alcolisio recuperato, 
aiutando l'ammalato ancora nel proble 
ma, si libera dall'ossessione alcolica raf 
forzando la propria volontà. E, în una pa- 
rola, come se enirambi si puardassero ai- 
lo specchio uno vedendo com'era el'altro 
come potrebbe essere. L'Associazione si 
mantiene con le contribuzioni volontarie 
dei suoi associati. 

La terapia del Gruppo, olfre che giura 
re le persone a smettere di bere, le aiuta 
anche nella riscoperta di quei valori, an- 
che spirituali, ma non legari a credi con- 
fessionali, che la malaitia aveva fatto per- 
dere, 

I principi basilari di questo metodo so- 
no serviti a molti medici, psichiatri, ecce- 
tera, per nuove discipline di recupero. 

Un aspetto stenificante della nostra As 
sociazione è l'anonimato che vuole sotio- 
lineare l'imporianza di mettere i principi 
al di sopra delle personalita, che va privi 
legiata sempre e soprattutto la persona, 
chiunque essa sta, senza che il nome, la 
posizione sociale, economica e intellet- 
tuale possa condizionare gli aliri. 

Tutti anoninti, tutti uguali per un unico 
importante scopo: smettere di bere. 


Romea Rodaro Diana 


di Cadiroloo n dala 4/1/1885, 
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Bozzetto di Celiberti per il monumento che sorgerà nel giardino delle scuole ela- 
piazza Dante, 


mentari di 


Il monumenio all'emigrante, ferma 
mente voluto dall’associazione Emigrans 
unis.a ciase e pai mont, fra qualche mese 
diventera realta. Un passo decisivo verso 
la realizzazione dell'iniziativa è stato 
compiuto, durante un incontro al bar 
Giardino di Codroipo, tra i responsabili 
dell'associazione, le autorita locali e lo 
scultore Giorgio Celiberti, autore del boz- 
zetto per il monumento, 

Il presidente dell'associazione degli è- 
migranu Ercole Marano ha spiegato co- 






Pds ai migrans che van... 
des radis as pontis... 
ealisradisa tornin, 

Ai migrans pal mont... 

leas pal lumbricon... 

al pajs dai lòr siumps. 
Duc i migransa tornin... 
cu'l'anime e cul cir... 
al pejs des lor lidris. 

Des lidris al mont... 

dal mont a lis lidris... 

par chel il rid cilr al vif. 
Migranti ricuarde!.. 
là, che son Ii ròs lidrîs... 
la, le t0 anime a vif. 

Che'il Sienòr i dei dal ben... 

al inigrant che soi il etéi» al ven. 
Migrant... se il to cir le' disperdt.,.. 
pense al pajs dulà che tu sés né... 
par ie chest «Téiv o vin dededt. 

Nostra crodi di vivi ben,.. 

edi bona la 16 pas... 

cence forna al pajs... 

dula che tu sés ndt. 
Cu'l'anime to e il cir nestri... 
par sigilr nol fîîs deventà... 
il mont c/aviestri. 

Pa.l'anime dal migrans... 

il pinsir dai passdns... 

cul cir dai Cumuns sorestans. 
Tiére nestre tigre sante... 


12 





m'è nata l'idea di affidare a Celiberti l'in- 
carico di preparare il bozzetto, dopo che 
la commissione del concorso, presieduta 
dallo scrittore Elio Bartolini, aveva in pre- 
cedenza bocciato tutti e sette i bozzetti re- 
colarmente presentati da altrettanti con- 
correnti. 

È seguita l'illustrazione da parte del cri- 
tico d'arte prbfessor Salvatore Maugen. 
di Vicenza, del bozzetto predisposto dallo 
scultore udinese. «Celiberti — ha detto — 
ha accantonato l'idea troppo semplicisti- 


«Pinsîrs e mutifs 
pal monument 
ai migrans» 


Proposte per una iscrizione 
sul monumento all’emigrante 


che da pensai al migranti... 
che pal mont sdl... 
di te s'incianie! 
I{«Téi dai migrans... 
le' fat di amòr... 
par mai smentea... 
la lr pene e il dolor, 
Omps di indizi, omps di volior... 
no dn smentedi, chei che pal mont... 
e dn lasso il lor sanc e sudòr, 
Par che che vane che no tornin... 
il «Tei» culi inradisai... 
dula che il lr cur e an lassat... 
la lor anime e an inciarnal... 


cae la visione di un-emigrante con la vali 
cia per dare corpo alla scultura di un albe- 
ro che rappresenta in forma plastica, tutta 
rieca di contenuti della cultura contempo: 
ranea, il concetto di un uomo che va via, 
ma ha le radici ben salde nella propria ter- 
ra». Maugeri ha sottolineato la validita 
dell'opera dell'artista udinese c ha spezza 
to una lancia in favore di una diversa col- 
locazione del monumento rispetto all'idea 
originaria della stazione ferroviaria. «Un 
luogo, questo — ha affermato —, ricco di 
distrazioni, mentre il monumento va inse- 
rito in un sito di tranquillità dove puo es- 
sere più serenamente ammirato. 

Il sindaco Donada ha sostenuto che fin 
dall'inizio la giunta e stata favorevole alla 
costruzione del monumento, simbolo del- 
l'emigrazione e ha ribadito la disponibilità 
dell'amministrazione comunale alla rea- 
lizzazione del progetto, cui concorrera 
con un sostanzioso contributo anche la 
Banca popolare di Codroipo. 

Dopo un'animata discussione, con spe- 
cifici interventi dei rappresentanti degli e- 
migranti di tutta la zona. gli stessi hanno 
deciso di approvare il bozzetto dell'albero 
di Celiberti ela sua localizzazione in piaz- 
za Dante, a Codroipo. 

Il monumento all’emigrante, dunque. 
alto tre metri e mezzo in marmo di Vero- 
na(giallo d'Istria) sorgera su un’area peri- 
metrale di porfido, nell'area interna della 
scuola elementare Dante Alighieri, a ove- 
st del complesso scolastico. proprio all' 
imbocco di viale Vittoria. L'albero darà 
sempre l’idea di un abbraccio ideale tra il 
piccolo mondo della scuola e il grande 
mondo del viaggiatore temporaneo che 
ha le sue radici ben salde nella propria ter 
FA, 


Se ll t6 ciîr si streno... 
ela tò anime ae inpene... 
torne a lis lidris dai tiei amis... 
la, che par tè il Téiv al vif. 
Pal moni daî migerans... 
cun dui il cir dai Cumuns sorestans. 
Î miprans a cjase... 
a chel sparnizzas pal mont. 
A chei che pal mont son smentetdis,.. 
che dî cjdise in dan ricuardas. 
Se la stele di un migranti a cole... 
sul atei» a lui dededt si pendole. 
Omp che svelt tu passis... 
cfale, a ce che daur tu lassis. 
Il migrant di chi le' passat... 
e alch di sé al'à lassdi. 
Omp che masse svelt tu passis... 
ciale a che che di bon... 
daur di te tu lassis... 
Di chi son passds i migrans... 
eil Friùl in ben le' pambiàt. 
Un tel di ciase... 
un strich di ort... È 
un «tei» di piére... 
al brame il migrant... 
tornanti te sò tiare. 
Pal mavor dal migranti... 
la riconoscinze di cumuns sorestans... 
sol un «lei» forest... 
par ricuarda di te dwt il rest. 


Ercole Marano 


il pome 
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I La MODACUCE organizza corsi 
I di taglio e cucito tenuti da una 
insegnante altamente qualificata. 
| corsi possono iniziare 
| in qualsiasi periodo. 
I Informazioni e iscrizioni presso 
| la MODACUCE 
Tel. 0432/906184. 
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CODROIPO 


Fl sottopasso di via Pordenone: 


“E pur si muove” 
Cala l'acqua e riprendono i lavori 


L'appuntamento era indubbiamente di 
quelli importanti e sentiti dalla popolazio- 
ne. La sala consiliare di Codroipo era in- 
faiti gremita all'inverosimile: forse 300 
persone si assiepavano dentro e fuori del- 
Faula per l'Assemblea che l'Amministra- 
zione Comunale ha voluto per spiegare ai 
cittadini le difficoltà emerse nella costru- 
zione del terzo sottopasso ferroviario, 
quello di Via Pordenone, 

Abbiamo compreso che ci .si trova di 
fronte ad un problema di non facile sclu- 
zione. 0 meglio che per ogni soluzione che 
sì prospetta presenta delle complicazioni; 
ci vuole percio una buona dose di corag- 
gio ma anche di capacita di ponderare be- 
ne i rischi da parte degli amministratori. 

Qual'è in definitiva la situazione? | la- 
vori per il terzo sottopasso, iniziatisi nell' 
aprile dell’anno scorso, sono praticamen- 
te fermi da allora a causa del rapido innal- 
zamento della falda che. emersa pochi 
giorni dopo lo scavo per le piogge abbon- 
danti che hanno fatto seguito nl lungo pe- 
riodo di siccità, ha praticamente nempito 
il cantiere. Che cosa si € fatto nel Frattem- 
po per ovviare all'inconveniente? 

I tecnici, la direzione lavori e l'impresa, 
hanno suggerito in un primo momento di 
attendere quello che sembrava un calo 
imminente, che però non si è registrato, e 
l’acqua e rimasta alta per tutta l'estate e] 
autunno. Nel mese di luglio era anche sta- 
ta esaminata la possibilita di una riduzio- 
ne parziale della luce del sottopasso, pre- 
vista sui 5 metri; in questa soluzione la 
Giunta era stata confortata dal parere 
delle Ferrovie ed anche dei capieruppo 
presenti, come la piu cconomica e logica 
in presenza di difficolta eccezionali. La 
scelta di ridurre il monolite a 4 metri e 50 
cm, non intacca infatti minimamente la 
possibilita di utilizzazione del sottopasso 
a qualsiasi carico normale, che ha sempre 
altezze inferiori ai 4 metri. Pur con questa 
decisione però non è ancora possibile co- 
struire nicorrendo a tecniche normali, ma 
è necessario, per procedere allo scavo e 
dovendo contenere l'acqua che affiora dal 
basso. costruire dei diaframmi incemento 
sia sulla piattaforma di scavo sia sui lati 
della grande scatola; cio comporterebbe 
un aumento della spesa probabilmente 
sull'ordine dei 700 0.800 milioni. A chi 
tocchera pagare? Il Comune non se la 
sente di dover sborsare altre centinaia di 
milioni che, tra l'altro, se ottenuti dalla 
Cassa Depositi e prestiti, andrebbero a 
precludere di altri lavori pubblici per un 
pari importo. 

Sulla base di una perizia al disopra del- 
le parti. effettuata da alcuni tecnici della 
Regione, la Giunta municipale ha invitato 
la direzione lavori a far riprendere all'im- 
presa il lavoro interrotto, Ci si trova di 
fronte ad uno di quei classici casi da avvo 
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cato che rischiano di andare purtroppo 
per le lunghe se si andra in causa con la 
ditta appaltatrice: e il Comune è disposto 
a farlo se non si trovera altra via d'uscita, 

Ma la gente vuole il sottopasso, e pre: 
sto. In questo senso anche i pareri della 
gente sono stati pressoché unanimi. Giu 
stamente il sindaco ha fatto notare che si 
era sulla buona strada e tutto finora era 
andato per il meglio: due sottopassi, dei 
tre previsti, sono già realizzati con soddi- 
sfazione di tutti e un miliardo di lire è a di- 
sposizione, ancora intatto nelle Casse del 
Comune per la costruzione di questo ter- 
ZO. 

Un dissenso fortemente critico e venuto 
dal comunista De Paulis, che citando do- 
cumenti e contabilita, ha parlato di colpe- 
vole acquiescenza della Giunta e di strani 
comportamenti della direzione lavori è 
dell'impresa, invitando a rompere il con- 
tratto con la ditta Petrucco, e ad andare 
ad un nuovo appalto con altra ditta che 
già aveva ricorso contro l'affidamento di 
questi lavori. Questo intervento che ha 
fatto immediatamente «politicizzare» la 
riunione è stato però prontamente riniuz- 
zato dal sindaco Donada che ha smasche- 
rato il castello di carta delle presunte irre- 
golarità, citando date e verbali di sedute 
del Consiglio comunale nelle quali erano 
state portate a conoscenza del consiglio 
eli attiche De Paulis tendeva a far appari 
recome nascosti e che tra l'altro non ave- 
vano alcuna rilevanza giuridica per l'affi- 
damento dei lavori. Ma il sindaco non sic 
limitato a questo: di fronte all'affermazio- 
ne che la Giunta attuale sarebbe andata 
troppo affrettatamente nelle braccia dell' 
impresa Petrucco, ha esibito documenta: 
zione agli atti del Comune dalla quale ri- 
sulta che l'impresa stessa era stata contat- 
tata proprio dalle precedenti amministra- 
zioni di sinistra, nella quale De Paulis era 
assessore alle fimanze, ed aveva presenta: 
to un progetto-offerta per la costruzione 
dei tre sottopassi in questione e per il qua- 
le quell'amministrazione non aveva potu- 
to ottenere il finanziamento. 

Quanto alla richiesta di un nuovo ap- 





palto, Donada, pur non escludendo la 
possibilità se le cose non si risolveranno 
nell'interesse del Comune e mettendo in 
guardia contro i facili ottimismi, perchè se 
laspesa aumenta di parecchie centinaia di 
milioni, aumenterebbe anche con un'altra 
impresa, ha tenuto a sottolineare l'incon- 
eruenza della richiesta dei comunisti di 
dover andare inspiegabilmente a trattare 
con una ditta che non solo ha resistito in 
giudizio contro il consiglio comunale di 
Codroipo, ma che tra l’altro è di proprieta 
di un iscritto alla famigerata loggia mas- 
sonica P2. 

Dopo l'intervento del sindaco 1l geome- 
tra Mantovani della direzione lavori, ha 
giustificato 1 ricorso alla sospensione, 
con l'eccezionalità dell'annata ed ha de- 
scritto i lavori che si dovrebbero fare per 
contenere l'acqua, Chi ha voluto precisa- 
re le caratteristiche del «varo» di questa 
specie di nave di cemento ancorata a ter- 
ra, é stato il titolare dell'impresa costrut- 
trice, ing. Petrucco, il quale ha chiesto 
nuovamente di considerare la possibilità 
di ridurre la luce del-monolite anche a 3 
(tre) metri e 50 (cinquanta), dicendosi co- 
munque disponibile anche ad una riaper- 
tura del passaggio a livello se Fosse ritenu- 
to necessario da parte dell'Amministra- 
zione. 

E la gente cosa ha detto? Accanto alle 
giustificate proteste di qualcuno che ha 
fatto presente il proprio disagio in questa 
situazione, per la maggior parte (sono in- 
tervenuti tra gli altri l'avv. Blasoni, il Sig. 
Tei, il sig. Giacomuzzi) ha manifestato il 
desiderio che si compia presto una scelta 
per la conclusione dell’opera, assieme ad 
una sistemazione temporanea del piccolo 
sottopassaggio di via Grovis. 

In definitiva un'assemblea molto civile 
che accanto alle giuste rimostranze di 
qualcuno ha anche fornito alcuni suggeri- 
menti: per questi motivi i] Sindaco, nel 
concludere, ringraziando i cittadini per la 
pazienza dimostrata ha garantito una de- 
cisione dell'Amministrazione nel senso di 
completare l’opera, che é necessaria ed 
attesa dalla popolazione di Codroipo. 
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Nubifragio ’84: 
l'eccezionale paga 


Come si ritordera, il 23 luglio dello 
scorso anno alcune arce della provincia di 
Udine erano state interessate da eccezio. 
nali precipitazione atmosferiche accom- 
pagnate da grandine e forti raffiche di 
vento nei comuni di Codroipo, Rivignano 
e Sedegliano. Sulla base di specifici sopra- 
luoghi. disposti dall'assessore regionale al 
lavori pubblici. Bomben é stato accertato 
che l'avversità atmosferica ha provocato 
danni ingenti a insediamenti civili nella 
parte occidentale del territorio comunale 
di Codroipo, in un piccolo lembo in loca- 
lità Madonna di Loreto. nel comune di 
Sedegliano, e in un'area di circa 20 chilo: 
metri quadrati. a nord-est del capoluogo, 
nel comune di Rivignano. 

Sulla base di tali accertamenti. il presi 


dente della giunta regionale, Biasutti, ha 


dichiarato l’eccezionalità dell’avversità 
atmosferica del 23 luglio 1984 e ha deli- 
mitato l'ambito territoriale in cui si sono 
verificati gli effetti dannosi. Il decreto è 
stato pubblicato il 22 dicembre 1984 sul 
Bollettino ufficiale, rendendo, così, possi- 
bili gli imerventi regionali per il ripristino 
e la riparazione di edifici pubblici e a uso 
pubblico, nonché di edifici privati desuna- 
ti a uso abitativo e ad attivita industriali, 
commerciali, artigianali e turistiche. 

Le spese che possono essere ricono- 


sciute come ammissibili al contributo re- 


gionale sono quelle relative agli interventi 
di riparazione o sostituzione di parti strut- 
turali degli edifici, con esclusione delle fi- 
niture, Le richieste di beneficio da parte 


degli interessati dovranno pervenire alla 


direzione provinciale dei lavori pubblici di 
Udine entro 60 giorni dalla data di pubbli- 
cazione sul Bollettino ufficiale del decreto 
del presidente della giunta regionale e cioe 
eritro martedì 19 febbraio. 





Rosa antico 





Una storia d'amore e fiorita nella Casa 
di Riposo di Codroipo e si e conclusa con 
una festa nuziale che ha visito jar corona 
agli sposi. gli ospiti e il personale dell'isti- 
tuto. Ha celebrato le nozze nella chiesetta 
di Zompicchia il parroco don Enrico Cel: 
ledoni. Alla commovente cerimonia mon 
sono mancali fiori e musica, Lo sposo è 
Giuseppe Bisigato, 72 anni, e risiede nel- 
l'istituto dal maggio dell'83. Originario 
di Treviso, aveva abitato per due lustri a 
Pozzo di Codroipo, dove faceva il calzo- 
laio. La sposa si chioma Valentina Del 


Torre, ha 58 anni e da quattordici vive | 


nella casa di riposo per non vivere da sola 
nella sua casa di Zompicchia. Tra Giu: 
seppe (vedovo da tre anni) e Valentina 
(nubile) è stato amore quasi a prima vi 
sta. Ha fatto da testimone per la sposa EI- 
vira Cosivi, la ‘grande amica’ degli anzia- 
ni codroipesi. Compares per lo sposo un 
amico di Pozzo, Gelindo Turoldo, Al ter- 
mine della cerimonia religiosa, il perso. 
nale della casa di riposo con mezzi propri 
ha preparato un rinfresco con i fiocchi. 
Dopo la festa la coppia è partita per la 
eluna di miele»; al rientro si è sistemata 
in una cameretta riservata per la vita a 
due, pur nell'ambiente comunitario della 
casa di riposo. 





La citta tedesca di Fussen ha ospitato il 
concerto natalizio delle regioni alpine. La 
manifestazione canora, organizzata dalla 
Sidtiroler Sangerbund di Bolzano, in col- 
laborazione con il primo canale della tele- 
visione tedesca, che ha ripreso il concer- 
tò, ha visto esibirsi nella magnifica chiesa 
del castello di Fussen alcuni dei piu presti 
giosi cori delle regioni rappresentate. 

L'iniziativa, onginale per la formula, 
ha visto la partecipazione di complessi 
corali della Jugoslavia, del Lichtensten, 
dell'Austria, della Valle d'Aosta, dell'Alto 
Adige e, naturalmente, della Germania 
con le famose voci bianche del duomo di 
Augusta. Per il Friuli era presente il coro 
Giambattista Candotti di Codroipo, di 
retto da don Gilberto Pressacco, con all’ 
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A  Fussen, per cantare il Friuli 


organo Nassimbeni. Il gruppo corale co- 
droipese successivamente, su Iniziativa 
dell'amministrazione comunale, orgam- 
sta sempre il maestro Alessandro Nas 
simbeni, ha tenuto nel duomo di Codroi- 
po il concerto di Natale. Il Candotti, as- 
sieme alla corale di Montereale Valcelli- 
na. sara presente alla venticinquesima 
rasseena internazionale di Cappelle musi 
cali che s'inizierà mercoledì 10 aprile a 
Loreto. Alla manifestazione che si con- 
cluderà nella domenica successiva parte- 
ciperanno anche rappresentative canora 
polacche, finlandesi, belghe, olandesi, un- 
gheresi, svizzere e spagnole. 








LE INSEGNANTI della scuola mater- 
na di Rivolto, nell'intento di avvicinare i 
bambini della scuola agli ospiti della casa 
di riposo Daniele Moro di Codroipo, han- 
no organizzato un festoso incontro. ] pic- 
coli, preparati con entusiasmo dalle mae- 
stre. hanno portato una ventata di allegria 
e buonumore, che è stata molto gradita 
dai nonni. 

La simpatica festa si é conclusa con un 
rinfresco e la distribuzione di doni, ac- 
quistati grazie alla generosa partecipazio- 
ne dei genitori degli alunni. Il soddisfacen- 
te esito dell'iniziativa ha suggerito alle in- 
segnanti di promuoverne altre simili, con 
analoga validità pedagogica e umana, per 
il futuro. 

SI È SVOLTA di recente l'assemblea 
dei soci del Gruppo Micologico Codroi- 
pese. Dopo la relazione morale del presi- 
dente uscente maestro Cautero che ha ri- 
cordato l'attivita svolta dal gruppo du- 
rante lo scorso anno, incentrata sulla set- 
tima mostra micologica in occasione del- 
la Fiera di S. Simone, i soci hanno eletto il 
nuovo consiglio diretuvo che e msultato 
cosi composto: Sergio Brusin, presidente: 
Ennio Cautero e Alessandro Dorigo, vi- 
ce-presidenti; Carlo Piva, segretario; 
Cornelio Lazzaris, tesoriere; Giuseppe 
Comuzzi, Giovanni Sudati e Annibale 
Schinella, consiglieri. Collegio dei reviso- 
ri: Arturo Berti, presidente: Giansandro 
Polano e Rinaldo Sato, revisori. 

ANCHE IL NATALE 1984 e stato fe- 
steegisto a Codroipo con interessanti € 
belle manifestazioni. Nel duomo, sull'al- 
tare del Cristo Nero, è stato allestito un 
presepio ricco di significato: una felice | 
dea che per la sua originalità ha ottenuto 
numerosi apprezzamenti. In un grande 
cuore è stato collocato il Bambin Gesù: 
verso di lui si dirigono (rappresentati dalle 
orme dei piedi) tutti i popoli della terra. 

La vigilia di Natale, nella frazione di 
Lonca, a cura del gruppo Afds del luogo, 
è arrivato, come ogni anno, babbo Nata- 
le. Il simpatico personaggio, per la gioia 
degli anziani e dei bambini, è passato di 
casa in casa, con il carro trainato da un 
bianco cavallo, a distribuire i doni, Nella 
mattinata di Natale, una slitta colma di 
giocattoli, accompagnata da un babbo 
Natale e dai suoi collaboratori, ha fatto 
sosta in via Bombelli, nella piazza della 
Madonnina. Ad accogliere la simpatica 
comitive c'erano lutti | capifemiglia della 
borgata che si sono dati appuntamento 
per lo scambio degli auguri e una bicchie- 
rata in allegria, Piu contenti di tutti erano 
i bambini della via che hanno ricevuto | 
doni da babbo Natale, proprio vicino all' 
abete addobbato. 


È USCITO «CIRCOLANDOx», redat- 
to dal Consiglio di Circolo di Codroipo. Tl 
giornalino costituisce un momento d'in- 
contro tra le «realta» operanti all’interno 
della scuola. Desidera anche essere un 
mezzo per «rendere pubblici» obiettivi e- 
ducativi e modi di lavoro e tende ad aprir- 
si ni contributi che possono vemre dalla 
stessa comunita. 
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L'asilo di Zompicchia e completato. 
Una spaziosa veranda che si affaccia sul 
siardino con ampie vetrate permette ai 
nostri bambini in età prescolare di tra- 
scorrere le loro ore ui gioco e di lavoro 
in un ambiente luminoso e funzionale. Il 
rinnovo di tutti eli impianti. le modifiche 
strutturali interne hanno radicalmente 
trasformato il primitivo locale. diventato 
ormai vetusto © non del tutto risponden- 
te alle nuove esigenze. 

La collaborazione con la popolazione 
(assemblee, dibattiti anche abbastanza 
accesi) ha consentito di ottenere un 1M 
pianto che permette ai bambini della fra 
rione (e a qualcuno del capoluogo) di vi- 





vere in un ambiente sano e spazioso, 
consentendo un migliore sviluppo fisico 
e intellettuale dei bambini che si prepa: 
rano ad affrontare la scuola dell'obbli. 
g0, 

Le insegnanti sono state le prime a be 
neficiare di tali modifiche, ottenendo co- 
si migliori risultati dalla loro fatica. 

Pensiamo sia giusto dare il merito che 
spetta alla persona che con competenza 
e cocciutaggine, anche contro | pareri 
avversi, ha voluto e realizzato la ristrut- 
turazione dei vecchi locali, che, se pur 
cari ai bambini di una volta, erano di- 
ventati ormai non idonei ad accogliere i 
piccoli di oggi. 





Frazioni, addio 


L'Istar (Istituto italiano di statistica) ha 
resutuito del lutto modificata la piantina 
topografica che il comune di Codroipo a- 
veva mandato (come deve fare sempre 
prima di ogni consultazione elettorale) in 
vista delle amministrative del 12 maggio 
prossimo. Anche questa volta. come per il 
passto. tutti | pacsi del Comune, ecccettua- 
to ovviamente il capoluogo. erano stati 
colorati sula piantma con la tinta indicata 
per le «frazioni», L'Istat si é dimostrato di 
parere diverso. Per ii medesimo, nel co- 


mune di Codroipo, possono essere definiti 
«frazione» soltanto i paesi di Beano, San 
Martino, San Pietro, Muscletto e Rividi- 
schia. Tutti gli altri. sono paesi che forma- 
no un unico agglomerato urbano con jl 
capoluogo, Se i paesi non sono frazioni, 
non possono neppure essere titolari di se- 
de circoscrizionale. In conclusione, alle 
prossime elezioni, nel comune di Codroi- 
po potrebbero essere formate solo tre cir- 
costrizioni: quella del capoluogo com- 
prendente anche i paesi di Goricizza, 
Pozzo, Jutizzo, Biauzzo, Zompicchia, 
Passariano, Rivolto e Lonca; quella di 
Beano e quella comprendente San Marti- 
no, San Pietro, Muscletto e Rividischia. 





Jacum dai zeis 
a Riedo Puppo 


Un corteo in costume ha rievocato an- 
che a Codroipo i temi dell'Epifania dando 
vita a un pittoresco incontro dei Re Magi 
con Erode davanti al palazzo municipale. 
]l mitico re Codrop, personaggio entrato a 
lar parte del copione di queste manifesta- 
zioni locali. ha quindi richiamato l'atten- 
zione dei presenti commentando in chiave 
umoristica gli avvenimenti dell'anno appe- 


i6 


na concluso prima che fosse acceso il co- 
siddetto/ogaron.de l'orcolat. 

In occasione di questo incontro epifani- 
co è stato anche consegnato il premio Ja- 
cum dal Zers a Riedo Puppo, nota scrittore 
vernacolare che non ha potuto essere pre- 
sente perche in vacanza in Israele e che ha 
clelegato a ritirare il riconoscimento suo 
fratello Rino, 

La festa si e conclusa con la distribuzio- 
ne di vino e pinza a cura degli alpini del lo- 
cale gruppo Ana. 





IL CIRCOLO CULTURALE «ll 
Quadrivio» ha proposto il suo quarto ap- 
puntamento culturale, da quando è stato 
fondato. La sala dei congressi di villa Ma- 
nin ha ospitato Lma serata con la poetica 
di padre David Maria Turoldo che ha par- 
lato su «Profezia e poesia nella mia espe- 
rienza». ]l fate servita e stato presentato 
ai convenuti dallo scrittore codroipese A- 
medeo Giacomini. 


LA SALA DELLA BIBLIOTECA ci. 
vica ha visto la presentazione del vincito- 
re e degli autori segnalati del premio lette- 
rario in dialetto friulano S. Simone, edi- 
zione 1984. Il presidente della Biblioteca 
Civica prof, Scaini e il sindaco Donada 
hanno illustrato il siemficato del premio e 
gli scopi che si prefigge. La professoressa 
Andreina Nicoloso Ciceri ha presentato il 
vincitore Gianni Gregoricchio (con il li- 
bro Ir e doman: 1918-1940. il tim de mi- 
seric) e gii autori delle opere segnalate. 


E RIPRESO anche nella parrocchia di 
Codroipo il cammino del Sinodo diocesa- 
no. Per lavorire la presenza dei fedeli alle 
numonti settimanali, l'arciprete ha pensa- 
to ad un ritorno alle origini. Come faceva- 
no i primi cristiani, gli incontri si stanno 
svolgendo con crescente successo nelle a- 
bitazioni dei parrocchiani, il lunedì ‘alle 
20,30, animati da sacerdoti, suore e laici. 

PROSEGUENDO nella sua iniziativa 
di avvicinare i giovani alla montagna, la 
sottosezione del Cai di Codroipo ha por- 
tato un folto eruppo di ragazzi delle scuo- 


| le medie e alcuni bambiniza Casera Vualt, 
| sopra Moggio Udinese. Vista la riuscita 


dell'iniziativa. la sottosezione locale del 
Cai ha promosso subito dopo un'altra e- 


| scursione stavolta alle sorgenti della Goc- 


cia.di Carnia e a Casera Fleons di Sotto. 


COSA SI FA E COSA 31 potrebbe lare 
per migliorare l'assistenza ai portatori di 
handicap è stato il tema recentemente 
trattato dal Lions Club Medio Taglia- 
mento durante un incontro di soci. Una 
relazione è stata fatta dalla direttrice dell’ 
Istituto La nostra famiglia di S. Vito al 
Tagliamento. signorina Zanella. «Cio che 


| mancain Friuh per Favorire la ricerca e l' 


informazione — ha esordito — è un Cen- 
tro in cui far confluire idee, studi e propo- 
ste. per individuare le soluzioni più idonee 
a problemi legati alla disabilita. La sede 
del Centro — ha suggerito la Zanella — 
potrebbe essere anche «La nostra fami 


| ghia», che gia dispone di strutture, attrez- 


sature ed esperienze idonee, La sponso- 


| rizzazione de Lions qualificherebbe e- 


normemente — ha aggiunto — l'impegno 
dei clubs», La relatrice ha anche toccato 
l'argomento dell'inserimento nel mondo 
del lavoro del portatore di handicap. 


SI È SVOLTA A CODROIPO |a pre- 
miazione degli student delle scuole medie 
di Basiliano, Cocroipo e sezioni staccate 
di Bertiolo e Varmo. Coseano, Lestizza. 
Rivienano, Talmassons, Sedegliano, 
Mortegliano, che hanno partecipato al 
Concorso sul tema La zootecnia nei nostri 
paesi: eri ce oggi, promosso dal Comitato 
iniziative agricole nel Medio Friuli. Alla 
cerimonia c intervenuto il presidente della 


giunta regionale Adriano Biasutti. 
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SERVI IL FRATELLO. // mondo ha 
bisogno di te e tu hai bisogno degli altri; 
questo c il titolo ciella mostra allestita dal- 
la comunita giovanile salesiana La varre 
nella scuola di musica di via 4 novembre a 
Codroipo. 

L'esposizione ha presentato stand sui 
temi della prevenzione e della tossicodi- 
pendenza. una raccolta dei quadri del 
Rocca e di Giuncin, una rassegna di arti 
coli confenzionati dalla comunità di San- 
ta Maria la Longa. 

La comunità giovanile salesiana di 
Santa Maria è stata coadiuvata nello sfor- 
20 organizzativo dall'associazione Claps 
fttrlans, dall'Associazione italiana per la 
difesa contro la diffusione della droga e 
dal comune di Codroipo, 


LA SOIA, appartenente alla famiglia 
delle lepuminose, e una pianta alimentare 
i cui semi sono tra i più nutrienti, poiché 
contengono 40-45%.di protcine.20-25% di 
erassì e 10-30% di carboidrati, Dai serni si 
ricava olio usato sia per l'alimentazione 
sia per l'industria. A_parlare sul tema Le 
tecniche colturali della soia, nella sala mu 
nioni del circolo agrario di Codroipo, agli 
imprenditori agricoli del Medio Friuli e 
del Pordenonese. è stato uno degli artefici 
della diffusione di questo lesume in Italia, 
il dottor Rupgero Bonora. 

Il relatore è stato presentato dal dottor 
Mario Ganzini, direttore del Circolo A- 
grario di Codroipo. che ha organizzato |" 
incontro in collaborazione con l'Helizea 
international, Il dottor Bonora ha spieza- 
to in modo semplicetutti eli accorgimenti 
pratici e di sperimentazione compiuti sul 
la soia negli ultimi 4.anni dagli istituti uni 
versitari italiani e dall’Helizea internatio» 
nal. La soia c entrata nel mondo agricolo 
come una coltura interessante e redditi 
zia, In Friuli quest'anno sono stati impie- 
gati nel primo e nel secondo raccolto di 


questa pianta alimentare circa 6 mila 500 
ettari; nell'immediato futuro si prevede 
una triplicazione della superficie impe: 
gnata per la soia, 


DOPO LE RIUSCITE manifestazioni 
natalizie, culminate con l'accensione del 
falò epifanico, il comitato organizzatore 
della via Bombelli, a Codroipo, ha pro- 
mosso la terza edizione della gara di bri- 
scola, 

Gran parte degli abitanti della borgata 
si sono ritrovati insieme in amicizia, Han- 
rio consumato una spaghettata e hanno 
dato vita a un'animata competizione ri- 
servata a 16 coppie. Alla gara hanno pre- 
so parte anche diverse donne. 

Sono state premiate, con prodotti ga- 
stronomici, le prime quattro coppie. Que- 
sta la classifica: 1) Franzon- Gobbato; 2) 
Coradazzi - Grossutti; 3) De Carli - Spor- 
lon: 4) Grossutti - Ballarin. 


TL NUOVO CONSIGLIO MANDA- 
MENTALE di Codroipo dell'Unione ar- 
tigiani risulta composto da: Giobatta An- 
tonutti, Raimondo Benvenuto, Guerrino 
Bortolussi, Danilo Giacomel, Edo Dea- 
na, Giovanni Milanese, Luciano Ottogal- 
li, Eugenio Perusini, Michelangelo Paniz- 
zon, Guerrino Rinaldi, Antonio Thei, Se- 
rafino Toffoli, Giordano Turco, Ermes 
Vatri, Giorgio Zanetti, Franz Zanin, An- 
gelo Zuliani, Antonio Zuzzi e Giuseppe 
Zanin, 

In un recente incontro, presente il com- 
mendator Beppino Della Mora, presiden- 
te provinciale dell'Unione, il nuovo consi- 
glio ha eletto presidente Antonio Zuzzi è 
vice Guerrino Rinaldi, I due faranno par- 
te del direttivo provinciale con Antonio 
Thei come membro supplente. 

Nel corso della riunione, Della Mora 
ha. parlato dell'organizzazione artigiana- 
le, che, con uffici mandamentali e zonali 
sparsi in tutto il territorio provinciale, cer- 


ca di rispondére con tempestività alle esi- 
genze degli associati. Il presidente ha 
quindi fatto cenno all'opportunità di inau- 
gurare quanto prima l'ufficio zonale di 
Talmassons. 

SI È CONCLUSA la fase di conoscen 
za iniziale dell'attività di servizio princi- 
pale del Lions club Medio Tagliamento 
dedicato quest'anno alla difesa del territo- 
rio, con particolare riguardo ai problemi e 
ai rischi che comporta il fiume Taglia- 
mento, dalla zona collinare alla foce. L'in- 
contro si è tenuto nel capannone Serteco 
ove e stato realizzato il modello fisico del 
corso fluviale dalla stretta a nord di Lati- 
sana all’Incile del Cavrato, 


MARIA TERESA MOTTA, campio- 
nessa mondiale di judo. e stata festeggiata 
dalJudokai Tenri Codroipo, dove ormai é 
di casa perche spesso viene ad allenarsi, Il 
Judokai Tenri Codroipo conta tra i suoi 
insegnanti anche Giovanni Parutta, cintu- 
ra nera terzo dan e tiene i suoi corsi nella 
sala Daniele Moro, Le lezioni sono aperte 
ai bambini, ai ragazzi e agli adulti. Per in- 
formazioni e iscrizioni gli interessati po- 
tranno rivolgersi il lunedì e il venerdì di- 
rettamente in sede, dalle 18 alle 21, 

NEL BAR ALL’ALPINO di piazza 
Garibaldi, gestito da Renato Ottogalli, é 
stata inaugurata la nuova sede dell'Udi- 
nese club. Alla cerimonia con le massime 
autorita locali capitanate dal sindaco Do- 
nada hanno partecipato il presidente 
Lamberto Mazza, il direttore sportivo A- 
riedo Braida, l'allenatore Luis Vinicio è i 
giocatori Brini, Cattaneo, Galparoli, Gé- 
rolin, Edinho, Miano, D'Agostini. Cresci- 
manni e Papais. Ha fatto gli onori di casa 
la simpaticissima presidentessa del club 
Irma Rodaro, presenti un duecento tifosi 
dell'Udinese, La festa bianconera è termi- 
nata con un incontro conviviale nel Risto- 
rante del Doge di villa Manin, 
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Il Codroipo ‘punta sulla linea verde 


Mai pausa calcistica è stata piu lunga 
di questa stagione agonistica. Il generale 
inverno con il gelo polare prima e con | 
abbondante neve poi.l'ha fatta da padro- 
ne. Scontato. dunque, lo slittamento delle 
gare del campionato dilettanti. I moschet 
tieri del Codroipo dopo il lungo riposo 
che hanno tentato di ri&mpire quando l'a- 
gibilita dei campi di gioco l'hanno consen- 
tito con qualche proficua amichevole, 
hanno ripreso il loro cammino in campio- 
nato atlrontando n trasferta la Valnatiso- 
ne.e perdendo per | a 0. Ora puntiamo | 
riflettori sull'attività finora svolta dal so 
dalizio con i moschettieri e le altre squa 
dre minori. Per quanto riguarda la prima 
squadra il bilancio presenta dati larga- 
mente positivi, La compagine, infatti, do- 
po un'inizio incerto si é brillantemente ri- 
presa nella parte centrale del girone d'an- 
data tanto da insediarsi nella settima posi: 
zione in graduatoria. Al giro di boa ira 
Razzi allenati da Giacomuzzi presentano 
questo ruolino di marcia: partite giocate 
IS di cui 5 vinte, 5 pareggiate e 5 perse: 
retisegnate 15, reti subite 16, punti in. era 
duatoria 15. Senza togliere nulla a meriti 
dei smpoli entrando a valutarne le presta- 
zioni un cenno di merito va fatto per Ma: 
sotti Il. Quest'atleta è la caria in più dei 
codroipesi per la sua tecnica raffinata € 
per il buon fiuto del goal, tanto che Gian- 
carlo Bassi l'ha convocato nella rosa della 
rappresentativa. Una soddisfazione per 
lui. per l'allenatore e per la società. Ma il 
fiore all'occhiello del sodalizio calcistico 
locale é il settore giovanile, Il presidente 
Angelo Marano con l'aiuto di un manipo 
lo di validi collaboratori. ha iscritto 4 





Pulcini "A' a nuove leve del Codroipo. 


squadre nei vari campionati giovanili del- 
la F.LG.C. regionale ed una di Pulcini 
com il Centro Sportivo Italiano di Udine. 

Tra le squadre minori biancorosse i ri- 
sultati per il momento non mancano. Gli 
allievi allenati da Sergio De Poledi giova- 
nissimi guidati dal tecnico Primo De Tina 
conducono la classifica nei rispettivi giro- 
ni. Gi esordienti affidati a Luciano Bra- 
gagnolo ed i Pulcini curati da Roberto 
Della Savia occupano attualmente la sc- 
conda posizione. L'altra squadra pulcini 
seguita con competenza da Vittorino De 
Clara e da Gino Sambueco, oltre che 
comportarsi onorevolmente nel Tornco 
Citta di Codroipo si è conquistato il se- 


Rinnovate le cariche alla Bocciofila del Varmo 


| > 
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condo posto nel Torneo Germido Bran- 
dalise superando in semifinale il forte 
Biauzzo. Tutti questi risultati sono stati 
possibili in virtu dell'apporto dei dirigenti 
e degli allenatori ma anche -per la collabo- 
razione e la sensibilità delle famiglie dei 
ragazzi, che la societa calcistica ha inteso 
ed intende vengano coinvolte attivamente 
nella vita dell'associazione. L'A.C. Co- 
droipo vanta una tradizione calcistica 
brillante che tutti gli‘ sportivi, attivi o pas 
sivi che siano, desiderano mantenere e po- 
tenziare. Un settore giovanile che funzio- 
ni, ée una garanzia sicura di un futuro ric- 
co di soddisfazioni per il calcio bianco- 
rosso, 


Sono state rinnovate le cariche alla 
Bocciofila del Varmo. Il consiglio diretti- 
vo nuovo risulta cosi formato: Valente 
Boem, presidente; Gianfranco Rigo, vice; 
Ermando Sepulcri, segretario; Adriano 
Parussini, tesoriere e direttore tecnico; 
Aldo Morassutti, Feliciano Scan Dante 
Scaini. Giuseppe Tosutti, Maurizio To- 
sutti, consigliere. Il sodalizio godra anche 
per l'annata in corso della sponsorizza- 
zione della Boem e Paretti viaggi: i diri- 
genti inoltre ringraziano la ditta Antonio 
Zuzzi che ha messo a disposizione dei 
bocciofili delle eleganti borse. È stata an- 
che decisa la disputa della gara sociale 
per degnamente ricordare il vicepresiden- 
te della del Varmo Angelo Macor, dece- 
duto improvvisamente lo scorso anno. 
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Il tuo Risparmio 
da questo marchio 





Acqua Fiuggi 
1.9 


Acqua Sangemini 

R. 14,0 

Coca Cola - Fanta - Sprite 
Latina cl. 33 

COCA COLA - FANTA 
Sunerfamiliare 4/4 w 

Birra Moretti Sans Soucì 
cl 33 ns 

Succhi di frutta gusto ass. 
pi 125x6 

Chianti Toscanella 

Gi 150 

Vino da pasto blanco è rosso 
MZ 


Aceto bianco-r0ss0 
gr. IL] 

Vermouth Martini 
It; } Bianco - rosso 
Fernet Branca 
cl 


Brandy Stock B4 
ci 70 


Brandy Carlo Stampa 
pa; TO 


Grappa Veneta 40° 
Lo 1 

Grappa Domenis 

i 45° 

Whisky Ballantines 
ti 

Pelati Cirio 

gr. SUO 

Fagioli Cannellini 
gr 400 


Piselli Cirio Bontà 
d1.-410 

i Olive verdi 

gr 420 soocc 
Giardiniera 


pi, 420 sdoco 











Tonno Rio Mare 
or. 70 be 
Tonno Marurrella 


| Gr di 


Tonno Maruzzeila 
ot 170 


Tonno plio di oliva 
gr. 170 

Carne Simmenthal 

gr. 140 iris 

Pizza Star istantanea 
pr. s 

Riaionese Calvé 

pr. 460 

Sugo Gran Ragu Star 
gr. 185 bis 


Dadi Star 

30 cubatti 

Sale ta cucina 
Fino: — rosso ka. 1 
Dilo di oliva 

It. 1 bottiglia 

Olio di oliva Dante 
Il il 


Olio di oliva extravergine 


Il 


Olio di semi mais Cuore 
Is 
Olio di semi vari Pak 


Riso Curti Arborio 
gr. S50 

Riso R.B. fino 

ko: 4.750 

Pasta di semola M.G. 
gr. S00 


Farina CO 
kb. © 


L[PP 
Fette biscottate M. Bianco 
Triple gr. 300 

Grissini Torinesi M. Bianco 
pr. da 


Tre validi motivi 
per scegliere 


VIA OSTERMAN 36 - CODROIPO 
VIA SAN DANIELE (incrocio viale Venezia) CODROIPO ' 
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Crakers Lieve Buitoni 
gr. 350 
Catfé Splendid classico 
gr. 200 
Galle Suerie buste 
gr 200 
Zucchero 
kj- 1 netto 
Idrolitina busta 
24, buste 
Nutella Ferrero 
Vaso famiglia gr. 47° 
Biscotti Dro Saiwa 
gr. S00 
Pinze Sipan 
Qr. 400 
Nesquik 
gr. 400 


Tn A lunga conservazione Più 940 
Shampo natura dolce 2 250 
soli fra 1.190 
Bagnolatte Nidra grande 3 550 
ati Ultrabrait Va 580 
RS bagno 500 
Soponett Camay bagno 1 p, 40 
Deodorante Aston Pest 2.290 
Assorbenti Lines Liberty I 1 .990 
Fannolial Lines Svelto elastico 1 5_850 
ca Lines azzurro 9 250 
Latoneve Puliorecchie 1 1 1 80 
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Tovaglioli Scotlex bianchi 
pe #0 


Carta igienica Scottex 
4 roloh 

Caria igienica ovalta 
IO rotoli 

Cotone idrafilo 

(ro grande 

Domopak pellicola 
24 TT, 

Gled assorbiodori 
Pino.» Lavanta 

Gied aria nuova 


Bio Presto E3 + Benefit 
Dixan lustino 
kg, Ag 


Cigno lavatrice 


BU Sacco kg. O netto 


Ace risparmio 
It 2.6 


Q Coccolino ammorbidenta 
4 


Varnel risparmio 
ue 


f KopE.3 


Finish lavastoviglie 
Fusto. a 

Rana piatti liquido 
sl piatti liquido maxi 


vetri Golia 


Vim Ciorex Risparmio 


| Lisoformio Casa 
{D0O 


n Dn iu grande 


cupa Scott 
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Con le bocce è bello 


La scorsa annata sportiva è stata in- 
dubbiamente operosa per la società boc- 
ciofila «Codroipese» di via Latisana, ma 
quel che conta ricca di risultati soddisfa- 
centi. Prima di tutto il titolo di campione 
regionale degli allevi conquistato da Da- 
miele Gigante, segretario del sodalizio. 

L'attivita € stata intensa sia dal punto 
di vista organizzativo che per la parteci- 
pazione alle diverse manifestazioni in re- 
gione e fuori. Il sodalizio ha organizzato il 


campionato di societa del Medio Friuli 


(assieme agli altri gruppi bocciofili della 
zona), il torneo regionale allievi, una gara 
regionale di categoria B e il corso di perfe- 
zionamento tecnico giovanile. Al suo in- 
\erno, inoltre, il campionato sociale delle 
categorie Ragazzi e Allievi oltre alla tra- 
dizionale para sociale. 


I suoi atleti hanno partecipato a 117 
competizioni conquistando quattro vitto- 
ne nella categoria B (con Vitaliano Be- 
schi. Paolo Tam, Enzo Paron e Licio De 


Tina), due nella categoria ragazzi (Clau- 
dio Amadio e Andrea Marano) e ben no- 
ve nella categoria allievi (cinque Daniele 
Gigante è quattro Loris Meret), Inoltre, 
ben 23 piazzamenti al posto d'onore, die- 
ci terzi posti e sei quarti, La società ha rin- 
novato il consiglio direttivo confermando 


alla presidenza Carlo Salvatori; vice pre- 
sidente Enrico Savonitto; segretàrio Da- 
niele Gigante: direttore tecnico Bruno 
Domini; addetto all'attività giovanile Lu- 
ciano Ottogalli: consiglieri con l'incarico 
di revisori dei conti Angelo Ottogalli ed 
Enzo Paron. 





Attività e programmi del Motoclub 


Il tradizionale raduno motociclistico 
nazionale di Villa Manin quest'anno si 
svolgera il 13 e il 14 aprile; l'annuncio è 
stato dato dai dirigenti del motociub Co- 
droipo a Gradiscutta, alla trattoria Da 
Toni, nel corso dell'annuale cena sociale. 
Dopo un'analisi dello svolgimento del ra- 
duno "84 (che ha avuto il successo delle 
edizioni precedenti), agli intervenuti & 
stato presentato il nuovo direttivo così 
formato: presidente Antonio Zuzzi; vice 


Guarda in alto il Gs. Vet 





Il Presidente Valoppi 


Quattro atleti per undici vittorie enume- 
rosi piazzamenti. Questoilbilanciodell’an- 
nata 1984 peril gruppo ciclistico Vet di Se- 
degliano settore agonistico, Protagonisti di 
tanti successi il patron è capitano Eugenio 
Valoppi,Luigi Padovan, Renato Chittaroe 
Augusto Soramel. In particolare, Eugenio 
Valoppisie laureato campione provinciale 
dei veterani e campione italiano amatori 
nella categoria dei pittori. 
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Nel bilancio positivo vanno poi inserite 
le tre manifestazioni ciclistiche organiz. 
zate dal sodalizio e il corso di ginnastica 
al quale partecipano tutti i soci: Il corso 
ginnico. preparatorio alla stagione cicli- 
stica amatoriale del 1985, € ormai una 
tradizione dal successo assicurato. 


Il gruppo che lei rappresenta che finali- 
ta si prefigge? 

«Naturalmente come principale attivita 
abbiamo il ciclismo, maà non ci dimenti- 
chiamo delle attività ricreative». 


Nell'ambito del gruppo avete anche 
una squadra che gareggia agonisticamen- 
te? 


«Certo, abbiamo una decina di lessera- 
ti che praticano l'attività agonistica nel 
settore amatoriale, partecipando a com- 
petizioni sla în regione che fuori, ottenen- 
do dei discreti risultati», 


Curate anche la preparazione invernale 
dei vostri atleti? 


«Naturalmente, ed è il nostro primario 
impegno, Noi facciamo un corso di prepa- 
razione invernale in palestra della durata 
di 4 mesi, con 3 lezioni pet settimana. A 
questo corso in palestra possono parteci- 
pare tutti | soci, atleti e non, Inoltre ogni 
domenica mattina si fa una gita turistica 


Luigi Girardo e Luigino Pittana: segreta- 
rio Valerio Moro; consiglieri: Silvano 
Chiarotto, Claudio Cominotto, Fabiano 
Pontalti, Maria Rosa Rota, Ferdinando 
De Cecco (gia campione nazionale endu- 
rance @ ora pilota ufficiale della Ducati 
Ner er il campionato FI). 

Nella stessa serata si © aperto il tesse- 
ramento ‘85, con la novità che quest'an- 
no i giovani di età inferiore ai 18 anni 
potranno usufruire dell'iscrizione gratui- 
la, 





in bicicletta nei dintorni del comune». 


Si parla anche di attivita culturali ri- 
creative nell'ambito di questo gruppo, è 
vero? 


esi, anche queste riehirano nei nostri 
programmi. Ci divertiamo e facciamo di- 
vertire inventando delle sceneggiate e del- 
le recite effettuate nelle piazze della re- 
gione con la partecipazione di tutti i soci, 
diveriendoci, alla fine, nel vedere il risul- 
rato finale del nostro lavoro attraverso ri- 
prese filmate», 

Per svolgere tutta questa mole di lavoro 
viene nssistito da qualche collabora- 
tore? 


«Come in tutti i gruppi sportivi e non, il 
lavoro viene fatto da tutto il consiglio di- 
rettivo, e sono molto orgoglioso di avere 
tutt'intorno a me delle persone molto di- 
sponibili e desiderose di fare, perdendo 
del tempo per il' gruppo. Tutti loro merita- 
no un plauso: Renato Chittaro, Luigi Pa- 
dovan, Gianni Burba, Luigi Di Pauli, Re- 
migio Romano, Nicla Zanussi, Rosa Li- 
na Zanin. Ed è con queste persone che il 
nostro lavoro si realizza, Inoltre organiz- 
zo ogni anno gare su strada, ciclocross, 
ed anche manifestazioni cicloecologi 
che». 

Augutiamoci che questo gruppo abbia 
vita lunga ed attiva. 


pone 


di a 
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Lo spontaneo? Abita qui 


La recente stesura dei piani di recupero 
ha messo in evidenza anche nel Comune 
di:Bertiolo l'esistenza di alcum buoni e- 
sempi di architettura minore. Borghi, cor- 
tili. portici. granai, cucine, stalle, fienili 
hanno caratterizzato la struttura urbani- 
stica dei nostri paesi e sono stati i luoghi 
che hanno visto il lavoro e le fatiche dei 
nostri padri. In questi posti la nostra gen- 
te. spesso nella silenziosa rassegnazione 
dello stato di coloni o mezzadri, ha co- 
struito il nostro presente. 

Di questi luoghi solo ora si riconosce il 
valore storico; da pochi anni soltanto il le- 
gislatore si è accorto che vanno salvati e 
recuperati per l'importanza peculiare che 
hanno avuto nella storia dei nostri paesi. 

In tal senso si è indirizzata l'ammini- 
strazione comunale indicendo il primo 
concorso -SoR0BraAio Sul tema «Per una 


fconcorso fotografico 


“ARCHITETTURA 
SPONTANEA, 








Il passato, la tua voce 


L'amministrazione comunale, mante. 
nendo uno dei più important impegni dal 
punto di vista culturale. ha avviato un va- 
sto lavoro di revisione testimoniale-docu- 
mentaristico, 

Sulle orme dell'esperienza maturata nel 
Comune di Sedegliano (iramite accurate 
interviste agli anziani, ricerca su stampa 
d'epoca e fonti d'archivio, studi su parti- 
colarità linguistiche, onomastiche e topo- 
nomastiche) si dovrebbe muscire a coglie 
re e «fissare» tutto quello che era il passa- 
to condiviso da quanti, volontari, vorran- 
no collaborare con l’amministrazione co 
munale nel portare avanti questa iniziati. 
va. 

La cura e direzione dell'iniziativa sono 
state affidate al prof. dott. Carlo Rinaldi, 
docente presso l'Università Gregoriana di 
Roma, gia direttore di un gruppo di ricer- 
ca analogo presso il Comune di Sedeglia- 
no. La «prima pietra» è stata posta ancora 
nel febbraio dello scorso -anno, quando si 
e svolto il primo incontro con il prof. Ri- 
naldi per illustrare le motivazioni e la me- 
todologia dell'operazione culturale. 

Accogliendo l'invito dell'amministra- 
zione comunale vi hanno partecipato nu- 
merose persone (giovani e meno giovani) 
che, consapevoli della importanza cultu- 
rale della ricerca, hanno offerto la loro 


ilpone 


storia del Comune di Bertiolo: l'architet- 
LUra spontanea, 

L'iniziativa ha proprio lo scopo di alli- 
dare all'immagine fotografica quegli «in- 
terni ed esterni» che erano di una volta, 
ma che vogliamo rimangano anche di og- 
gi almeno nel loro significato storico-cul- 
turale, 

La documentazione che ne scaturita 
servirà di stimolo a tutti i cittadini per 
prendere maggiormente. coscienza del 
«bello». che dobbiamo scoprire, del- 
l'aantico» che dobbiamo rispettare, della 
astoria» che dobbiamo conoscere. 

Ogni appassionato è quindi invitato a 
cercare nei nostri paesi {Bertiolo, Pozzec- 
co, Virco e Sterpo) quegli elementi archi- 
tettonici che costituirono o costituiscono 
per la loro bellezza e peculiarità la testi- 
monianza di Un passato tutto da riscopri- 





collaborazione, In un successivo incontro 
si sono trattati gli aspetti organizzativo- 
pratici, si sono suddivisi i compiti e si è di- 
stribuito il materiale. 

Per gli amministratori del Comune di 
Bertiolo i valori dell'operazione culturale 
sono molteplici: ricostruire la storia della 
propria comunità dalla meta dell’800 agli 
anni "50; «offrire» ai giovani del Comune 
la possibilità di fare un cammino e una fa- 
tica insieme per scoprire la storia della lo- 
ro gente, delle loro tradizioni, dei loro 
paesi; dare la possibilità agli anziani, uni- 
ci e ultimi testimoni di quel tempo, di rac- 
contare le loro esperienze, la vita, i dram- 
mi. le gioie, il lavoro, la lingua, nella cer- 
tezza che il tutto non verrà dimenticato; 
fare una raccolta ampia di foto, docu- 
menti d'epoca, rilevare luoghi, nomi e s0- 
prannomi, particolarità linguistiche che 
«erano» segni peculiari del territorio ber- 
tnolese; sistematizzare con apposita sche- 
datura tutto il materiale raccolto, affinché 
rimanga quale strumento per futuri studi, 
ricerche e fonte per le pubblicazioni che 
seguiranno al lavoro di rilevazione. 

E un grosso impegno quello che l'am- 
ministrazione comunale di Bertiolo ha as- 
sunto e ci si augura che essa possa conta- 
re sia sulla dispoonibilita della popo'azio- 
ne (soprattutto degli anziani) che sulla vo- 
lonta di altri giovani a collaborare. 





ANCHE BERTIOLO, come del resto 
l'intero Friuli, è stato rivestito di bianco 
per più di una settimana a causa di un’ab- 
bondante nevicata. 

Gli agricoltori hanno subito pensato di 
ricorrere alle loro attrezzature per rende: 
re praticabili le vie del paese. Oltre a fare 
Questo, però, si sono anche dimostrati 
sensibili al problema che tormentava | 
Cacciatori: si trattava di mantenere in vita 
la Fauna stanziale e migratoria che abita 
la riserva, portando cibo sufficiente per la 
Sopravvivenza. 

Gli agricoltori, infatti, si sono subito of 
fertì volontariamente mettendo a disposi- 
gione dei cacciatori i loro mezzi per arri- 
vare ai «nidi» dei vari animali, dimostran- 
do senso civico e amore per la natura, 


TRADIZIONALE CONCERTO di 


| Santa Cecilia della Società filarmonica 


Prime Lus 1812 
le; 

La serata ha voluto dimostrare soprat- 
tutto che la banda, con l'entusiasmo delle 
persone che la compongono, puo costitui: 
re un.valido mezzo per la diffusione della 
buona musica; non esistono infatti soltan- 
to il disco d'autore e il grande nome, ma 
anche molte persone che nella loro sem 
plicità e buona volonta, con sacrifici e ri- 
nunce, sanno dare un esempio tangibile 
del desiderio di fitrovarsi assieme a fare 
MUsica, 


LA PRO LOCO RISORGIVE di Ber- 


nella chiesa parrocchia» 


| tiolo sta programmando (in collaborazio- 
| ne con il Comune) la 36? edizione della 


tradizionale Festa del Vino prevista per il 
periodo dal 16 al 24 marzo prossimo. OI- 
tre alle consuete manifestazioni culturali e 
di folclore (concerto della Banda di Rer- 
tiolo, esibizione di gruppi di danzerini lun- 
go le vie del paese, allestimento dei carat 
teristici chioschi ben forniti di specialità 
gastronomiche e delle diverse qualità del 
pregiato vino di Bertiolo) il programma 
prevede la seconda edizione del premio 
«Bertiul tra lis gravis», consistente nella 
degustazione di vini Doe bianchi, vini 
Doc d'annata e vini Doc con più di un an- 
no, prodotti nella zona «Grave del Friuli». 

LUNa commissione specializzata for- 
mulera i giudizi. I migliori vini in senso as- 
soluto verranno inviati al vaglio di una se- 
conda commissione presieduta dal sena- 
tore Peter Bosa in Canada. Il campione 
che avra il miglior punteggio (sommando 
quello ottenuto a Bertiolo e in Canada) 
sara premiato con un'opera d'autore friu- 
lano. Alle aziende verra inviato il regola- 


| mento approvato affinche possano far 


pervenire quanto prima i campioni. Al 
concorso «Bertiul tra Lis Gravis» hanno 
dato il loro patrocinio l'assessorato regio- 
nale all'agricoltura. il Centro per il poten- 
ziamento della viticoltura, la Camera di 


| commercio di Udine; il comune di Bertio- 


lo. È 

In parallelo a quesio Concorso, riser- 
vato alle aziende vinicole della zona, du- 
rante la Festa del Vino i produttori locali 
e dei comuni limitrofi a Bertiolo possono 
concorrere con i loro campioni nell’alle- 
stimento dei chioschi. Anche questo con- 
corso si svolgera secondo un regolamento 
che e a disposizione presso la segreteria 
della Pro Loco, 
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RISTORANTE 
DEL BUON RICORDO 
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ALBERGHI 


— Belvedere 
viale Venezia 66 - Codroipo 
Telefono 906279 

— Da Bosco 
via Pordenone - Codroipo 
Telefono 900696 

— Frecce Tricolore 
via Udine 51 - Zompicchia 
Telefono 906237 

— Al Cacciatore 
via Cavour - Rivignano 
Telefono 775039 


RISTORANTI 


-— Da Toni di Aldo Morassutti 
Gradiscutta di Varmo 
Telefono 778003 

i — Belvedere 

viale Venezia 66 - Codroipo 

Telefono 906279 

| — Lazzaris 
viale Venezia 108 - Codroipo 
Telefono 906466 

— Da Bosco 
Via E. di Colloredo - lutizzo 
Telefono 900190 

— Da Nino 
piazza Plebiscito - Bertiolo 
Telefono 917006 

— All'Antica 
via Roma 4 - Camino al Tagl. 
Telefono 919192 

— Al Cacciatore 
via Cavour - Rivignano 
Telefono 775039 

— Al Gambero Rosso 


piazza Valussi 1/7 - Tamassons 


Telefono 7665028 
— Da Bepi 

Romans 

Telefono 775424 
— Al Molino 

Glaunicco di Camino 

Telefono 919357 
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TRATTORIA DAL-19284 





Conte & Scaini 
Concessionario Escl. Olivetti 


Via Candotti 159, 33033 Codroipo (Ud) 
Tel. (0432) 906282 


Li 
= 








| ì [ \ ) Î ) I il | Concessionario 


di Pitton 





FABBRICA A GONARS 


Via Cormons, 2 


UNI - Tel. 0432/993348 






AGENZIA VAGGI E TURSIVIO 


OG PAFbtdsa 


AGENZIA GENERALE Alitalia 





Dolce Bonba 
Dolciymi-Bombonierè--Articoli da VGUIO, 
di Scaini<Alfiero 


VIA MAZZINI 4 - TEL. 904390 CODROIPO (UD) 
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PIZZERIE 


-— Bar Centrale 


via Trieste 4 - Bertiolo 
Telefono 917033 


— Da Medaglia 


via Friuli 13 - Codroipo 
Telefono 905207 

— Da Pasqualino 

via Roma 94 - Codroipo 
Telefono 90662 / 


— M3G 


via Roma #2 - Codroipo 


— Banca del Friuli 


. Banca Popolare di Codroipo 


— Banca Popolare di Codroipo 
piazza Municipio 3/5 - Varmo 
Telefono 778016 

— Banca Cattolica del Veneto 
via Roma 73 - Codroipo 
Telefono 905187 

— Banca Cattolica del Veneto 
piazza Roma - Bertiolo 
Telefono 917020 

— Banca Cattolica del Veneto 
via Umberto 7 - Rivignano 
Telefono 775049 

— Banca Cattolica del Veneto 
via Umberto 7 - Sedegliano 
Telefono 916022 

— Banca Cattolica del Veneto 
via Umberto 7 - Talmassons 
Telefono 766005 


— Cassa di Risparmio 


BANCHE 


piazza Garibaldi - Codroipo 
Telefono 906000/905206 
Banca del Friuli 

via Sant'Antonio - Talmassons 
Telefono 766033 

Banca Popolare di Codroipo 
via Candotti 39 - Codroipo 
Telefono 9062371 


piazza Plebiscito 8 - Bertiolo 
Telefono 917008 

Banca Popolare di Codroipo 
via Roma - Camino al T. 
Telefono 919020 


Banca Popolare di Codroipo 
via Bersaglieri 8 - Rivignano 
Telefono 775414 


— Banca Popolare di Codroipo 


di Udine e Pordenone 
piazza Garibaldi - Codroipo 
Telefono 905635 


— Cassa Rurale ed Artigiana 


Telefono 904429 

— Alla Buona Cucina 

via Vitt, Emanuele - Talmassons 
Telefono 766384 


piazza Roma - Sedegliano Flambro 
Telefono 766010/766368 


Telefono 916018 
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\bceico del Codrmpese 


il periodico de Codroipese 
diffuso in 13.000 copie 
CODROIPO 
| via Leict 6— tel. 905189/905910 





FABBRICA ARTIGIANA 
COPPE - TARGHE 
TROFEI - INCISIONI 


C. 


seit er a 





ARTICOLI PROMOZIONALI 
MEDAGLIE COMMEMORATIVE 
E PER PREMIAZIONI 


ae 
o tn 





Esecuzione conii speciali | 
su disegno del cliente 


VARMO - ZONA ARTIGIANALE - TELEFONO 0432/778334 
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ASSICURAZIONI 


"] RIVENDITORE AUTORIZZATO 
MATERIALE PER SALDATURE 


GAS LIQUIDO IN BOMBOLE 
VENUTO FRANCO 


33033 CODROIPO (UD) - Via Valussi, 12 - Tel. 0432-905196 


— Assitalia 
via C. Battisti 5 - Codroipo 
Telefono 906757 








| — Compagnie Riunite di assicura- 
zione 
via Roma - Codroipo 
Telefono 906455 
— Generali 
via G. Verdi - Codroipo 





Telefono .306088/906513 
— Lloyd Adriatico 
via Roma 128 - Codroipo 


5: G Pannellia 
Sedegliano Ud - Tel. 0432/918179 


| Telefono 906080 
— RAS 
via lsonzo - Codroipo 
Telefono 906723/904908 









gallomobili 


Sarà il tuo (MeV) negozio di fiducia 


— SAI 
piazza Ganbaldi - Codroipo 
Teletono 1906595 





Gabriele Piccini 


medico chirurgo 


Ambulatorio 
Via Marzuttini 4 - CODROIPO 
Telefono 906377 





La freschezza e la genuinità sono le qualità 
che ti offriamo da sempre. 
POLLERIA ROMEO - Via Manzoni 12 - CODROIPO - Tel. 0432/906165 
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CONCORSI 





IL COMUNE DI BASILIANO ha indetto 
un concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura di un posto di autista scuola- 
messo. Al posto è riservato il 4° livello 
retributivo (ex Dpr 810/80) e perlo stesso è 
richiesta la licenza di scuola media di 1° 
gracio honché la patenta di guida Cat. «D» € 
Certificato di abilitazione professionale 
IDAPI, rilasciati cal competente Ufficio del- 
la motorizzazione Civile. 

Le domande di.ammissione al concorso 
redatte in carta bollata da L..3.000, dovran- 


ho pervenire, d 


us 


mezzo raccomandata, alla 
segreteria del Comune entro le ore 12 del 
30 marzo 1985 

il programma degli esami prevede una 
prova scritta ed una prova orale, 


IL CONSORZIO PERI SERVIZIO DI VI. 
GILANZA del comuni di Coseano, S, Vito di 
Fagagna, Dignano, Flaibano, ha bandito un 
concorso pertitoliedesami perla copertura 
ci N° | posto di Vigile. AI posto è assegnato 
i 5” livello retributivo. [ex DPR BTO/80) ce 
per lo: stesso è richiesto il diploma. di scuola 
media di 1° grado, Le domande di ammis- 
sione al concorso dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 12 del 15.34.1985, redatte 
su carta bollata da L3:000. presso la se- 
greteria del Comune di Coseano (capocon- 
sorzio), 

Le prove previste per gli esami, consisto- 
no in due prove scritte ed una prova orale 


L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI UDINE ha indetto una prova selettiva 
pubblica per titoli ed esami perla copertura 
di 10 posti di operaio-bidello. E-richiesto Il 
possesso della licenza della scuola d'obbli- 
go. Per il posto è previsto il 3° inello retri- 
butivo. Le domande devono essere presen- 
tate entro le ore 12 del 7.3.1985 alla segre- 
isria generale della Provincia di Udine. Gli 
esami consisteranno in una prova cdi carat- 
lere pratico. 


IL MINISTERO DELLE FINANZE ha ban- 
dito un concorso per l'emmissione-di set- 
tanta allievi all'accademia della Guardia di 
Finanza per l'anno accademico 
1985-1586, Il relativo bando è pubblicato 
sul n° 18 della Gazzetta Ufficiale della Re- 
nubblica Italiana del.22.1.1985. 


IL COMUNE DI LIGNANO SABBIADO- 
RO ha riaperto | termini perla presentazio- 
ne delle domande di partecipazione al com. 
corso pubblico per titoli ed esami ai posto di 
caposezione finanziaria e del personale, 
pubblicato in data 5.12.,1984. Il nuovo ter- 
mine è fissato per le ore 12 del giorno 23 
lebbraio 1985 ferme restando le condizioni 





già previste dal Bando, 


IL COMUNE DI MANZANO ha indetto 
un pubblico concorso per titoli ed esami ad 
un posto di capo servizio amministrativo # 
per quelli che risulteranno liberi entro i sei 
mesi successivi alla data del presente ban- 
do a seguito di collocamento a riposo. Al 
posto è assegnato 8° livello retributivo. 
Per essere ammessi al concorso è richiesto 
il possesso del diploma di laurea in legge od 
equipollante. Le domande, redatte in carta 
bollata da L 3.000, dovranno essere spedi- 
le a mazzo raccomandata alla segreteria del 
Comune di Manzano, improrogabilmenta 
entro il giorno 22.2.1985. Le prove d'esa- 
me saranno le seguenti: 

— Prova scritta: 
— Prova di dattilografia; 
— Prova Orale 


LA CASA DI RIPOSO «GIOVANNI 
GHIABA» di S.Giorgio di Nogaro, ha indet- 


to un concorso pubblicato per titoli ad esa- 
mi per l'assunzione di un'operaio specialir- 
zato. AI posto è riservato il 4° livello retribu- 
tivo. Per l'ammissione sono richieste la pa- 
tonteBelalicenza della scuola dell'obbligo. 
Le domande per l'ammissione al concorso 
dovranno pervenire alla segreteria del Co- 
mune entro le ore 12 del #3.2.1985. Le 
prove d'esame consistono inune prova pra- 
tica. sun colloquio. 


IL COMUNE DI GORIZIA ha indetto un 
concorso pubblico, per titoli.ed esami, per 
la copertura di 2 posti di Tecnico diplomato, 
inquadrati al 6° livello retributivo dell'Area 
Tecnico-progettuale. | concorrenti dovran- 
no far pervenire al Comune, Ufficio Proto- 
collo, non più tardi delle ore 12 del giorno 
4.3.19E5, la domanda redatta in carta bol- 
lata da L. 3.000. È richiesto il diploma di 
geometra o di perito industriale capotecni- 
co. Le prove consistono in una prova scrittà 
ed.una orale, 





ferramenta cisiliNOsn.c. 
Mie (0}eiegeolo|co]ja[e}gUlella]= 


alfrra4= Met iglol=il0|Pleto 
tel. 0432/904033 








BORTOLOTTI 
Automobili 


Viale Venezia, 120 - CODROIPO - Tel. (0432) 904140-904444 

















MODACUCE 


Tel. 0432/906184 
Via Candotti Centro Comm. CODROIPO 





ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV 
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ROMANO REMIGIO 


Via Umberto |, 7 - Telefono (0432) 916174 


SEDEGLIANO (UD) 
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Mandi Terenzio, mandi President 


Un uomo per tante stagioni 


Nella tarda serata di giovedi 27 dicem- 
bre 1984 e scomparso, per un improvviso 
malore che l'ha colto nella sua abitazione 
di viale Vittoria. il comm. rag. Terenzio 
Venchiarutti. 

Poche ore prima aveva lasciato alcuni 
amici e collaboratori della Banca Popola- 
te di Codroipo, coni quali aveva brindato 

| al nuovo anno che si stava avvicinando, e 
nulla aveva fatto presagire una fine così 
| repentina, 

Il comm. Venchiarutti, originario di Q- 
soppo, poi cittadino udinese, quindi defi- 
nitivamente codroipese, era nato || ago- 
sto 1909, per uno di quegli scherzi che tal 
volta suole giocare il destino, a Varasdino 
(ora Jugoslavia), ove sua madre aveva 

aggiunto il marito cola impegnato per 
motivi di lavoro. 

Delineare la sua figura € piuttosto ar- 

uo, tante sono state le attivita in cui egli 
ha profuso l'entusiasmo che lo distingue- 
VEL 

Nell'ultima suerra aveva combattuto, 
col grado di tenente del Genio. in Africa 
settentrionale, ove era stato fatto prigio- 
niero e trasportato negli Stati Uniti, 





Al suo rientro in Patria aveva riorga- 
nizzato la sezione dei Combattenti e Re- 
duci di Codroipo, assumendone la Presi- 
denza che avrebbe mantenuto inmterrot- 
tamente fino al 1979, Il 19 dicembre 
1982, nel corso di una solenne cerimonia, 
gli era stata contenta la Presidenza ono- 
raria della sezione stessa. Faceva pure 
parte del Consiglio Direttivo della Fede- 
razione Provinciale di Udine. Anche la se- 
zione del Genio di Codroipo lo aveva a- 
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vuto per lunghi anni Presidente effettivo, 
quindi Presidente onorario. 

L'amor di patria e il senso dell'onore e- 
rano così radicati nel suo animo che. sof- 
friva nel non vedere esposti tanti tricolori 
nelle siornate di. Festa Nazionale e nel 
constatare il diffuso assenteismo che si 
verificava in occasione delle celebrazioni 
patriottiche. 

Le sua attività lavorativa l’aveva svolta 
dapprima nella locale agenzia della Socie- 
ta Agraria Friulana, quindi, nel 1950, gli 
era stata affidata la Direzione del Circolo 
Agrario di Codroipo, che egli aveva.con- 
servato, con il dinamismo che lo conîrad- 
distingueva, per oltre vent'anni, fino al 
collocamento in quiescenza. Aveva pure 
fondato la Fitosanitaria, associazione 0- 
perante nel mondo agricolo. 

Ma non solo nel settore dell'agricoltura 
egli aveva espresso le sue grandi doti di 
competenza e di operosita. 

Nel 1956 era stato nominato membro 
del Collegio Sindacale della Banca Popo- 
lare di Codroipo, divenendone Presidente 
tra anni dopo. 

Mel 1967 era entrato a far parte del 
Consiglio di Amministrazione della Ban- 
ca stessa, che lo aveva eletto subito Presi- 
dente, confermandogli per tutti gli anni 
successivi la sua fiducia. 


E doveroso riconoscere che, sotto la 


guida competente e lungimirante del 
comm. Venchiarutti, il locale Istituto di 
Credito ha raggiunto traguardi ragguar- 
devali e prestigiosi. 

Ma s! può dire che non c'era attività, o 
patriottica, o economica, 0 sociale, o cul- 
turale, o sportiva, cui fosse mancata la 
fattiva partecipazione del comm. Ven- 
chiarutti. Egli era stato Consigliere comu- 
nale, Revisore dei conti della Pro Loco- 
Villa Manin, Sindaco di varie società, ecc. 


“Particolarmente sensibile ai problemi dei 


giovani, non perdeva l'occasione per ap- 
poggiare le loro valide iniziative, espri- 
mendo fiducia e speranza nelle nuove ge- 
nerazioni, 


di Codroipo assemblea del soci 


Dotato di un carattere volitivo ed estro: 
veso, il comm. Venchiarutti manifestava 
attraverso il suo faccione bonario e rubiz 
zo, che talvolta assumeva una passeggera 
espressione burbanzosa, tutta la gioia di 
vivere, di operare, di godere la compagnia 
degli amici, di nutrire fiducia nell'avveni- 
re. Si, perche egli non aveva mai perso la 
fiducia nella ripresa della Nazione, nella 
rinascita della sua economia, nel recupero 
delle giovani generazioni agli ideali civili e 
morali che apparivano conculcati, in una 
parola nell'avvenire della società 

È per tutto questo che egli ha lasciato 
un vuoto incolmabile in tutti quanti lo co- 
nobbero e lo stimarono come uomo, co 
me amico e come cittadino esemplare. 
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E tempo di bilancio 
Programmi comunali per l'85 


E tempo di bilancio preventivo per il 
comune di Camino al Tagliamento. Si 
tratta di verificare se e quanto la realta 
corrisponde alle previsioni fatte a suo 
lempo e di programmare l'attività ammi- 
mistrativa per il 1985. 

Dalla relazione che accompagna le ci- 
fre si possono ricavare, al proposito, utili 
indicazioni. 

Anzitutto la sede municipale ristruttu- 
rata e ampliata, come previsto nella rela- 
zione 1984 sara agibile per.il marzo pros- 
simo, mese nel quale saranno appaltati 
anche i lavori di sistemazione dell'arca e- 
sterna. Sono gia sperimentalmente instal- 
lati gli impianti di elaborazione dati che 
diventeranno operativi entro l’anno è sa- 
ranno completati con l'inserimento di tut- 
ti programmi disponibili nel 1986. 

Per il personale, era prevista l’applica- 
zione integrale del contratto di lavoro per 
il triennio 1982-1984 a regime nel 1985, 
ma per problemi interpretativi, nel settore 
degli inquadramenti. a livello regionale, 
tale contratto è ancora in via di definizio- 
ne. 

Settore dell'istruzione. e cultura, Quan- 
to previsto nel precedente bilancio è stato 
in massima parte realizzato con il poten- 
ziamento della biblioteca, l'adesione al 
Consorzio bibliotecario territoriale e con 
maggiori stanziamenti pe la sua pestione, 
Va aggiunta la realizzazione con rilevante 
successo di pubblico.e di interesse genera- 
le, della mostra del Tubaro a Villa Mai 
nardì. 

L'amministrazione si propone di conti- 
nuare lo sforzo notevole profuso nel pre- 
cedente biennio per dare modo alla biblio- 
teca di realizzare i programmi culturali 
previsti, in quanto ritiene particolarmente 
importante coinvolgere, nelle attivita cul- 
turali, il più alto numero di cittadini possi 
bile, in considerazione dell'importanza 
che una comunità come la nostra possa, 
attraverso le iniziative più diverse, restare 
agganciata a quello che è il processo di e- 
voluzione culturale del paese. 

Per la rassegna corale Caminese, che 
ormai ha una collocazione precisa e di 


prestigio nell'ambito delle manifestazioni 
culturali della nostra regione, l'ammini- 
strazione intende contribuire sia con un 
sostegno economico, che con la ricerca di 
un sempre maggiore coinvolgimento della 
popolazione del comune. 

Per la scuola materna si è realizzato un 
impegno veramente notevole con l’eroga- 
zione di contributi per oltre 12 milioni per 
garantire m'accessibilità di tutti i poten- 
ziali utenti a tale struttura. Nel 1985, ]" 
amministrazione continuera a seguirne il 
funzionamento, con particolare riguardo, 
garantendo comunque un sostegno finan- 
ziano adeguato alla sopravvivenza e allo 
sviluppo della scuola, 

Per quanto riguarda la scuola elemen- 
tare si € obbiettivamente dovuto operare 
in condizioni di emergenza in considera- 
zione del fattche i locali erano in parte oc- 
cupati dalla sede municipale. 

L'attuale livello di impegno tecnico e fi- 
nanziario si ritiene comunque sufficiente, 
nel prossimo triennio, a garantire la fun- 
nionalita e l'efficienza delle strutture, sal- 
va una manutenzione straordinana per il 


ripristino dei locali provvisoriamente adi- - 


biti a uffici municipali. 

Per le attivita culturali, inoltre l'ammi- 
nistrazione da tempo si sta adoperando 
per fare, dell'attuale sala del cimema, un e- 
dificio da adibire ad attività culturali e ri- 
creative nei più diversi settori. 

Per questo ha provveduto a fare do- 
manda di un mutuo di 45 milioni per l'ac- 
quisto dell'immobile, e ha stanziato peil 
1985 la potenzialità di mutuo di 200 mi- 
lioni per la sua sistemazione. 

Il grave problema del trasporto scola- 
stico € in via di soluzione essendo disponi- 
bile entro febbraio un nuovo scuolabus di 
£] posti per ragazzi fino a 14 anni. Si trat- 
ta di un Mezzo di notorie qualita tecniche 
e di sicurezza, del costo di circa 140 mi. 
loni, fimanziati con mutuo a tasso zero, In 
quanto si è riusciti a portarlo a totale cari- 
co dello stato, In questo modo una esigen- 
za che interessa i ragazzi del comune dei 
tre ordini di scuola (materna, elementare 
e media inferiore) può dirsi definitivamen- 
te risolta per diversi anni. 


IL DOCUMENTO sul bilenero 1985 pre 
sentaio dalla amministrazione comunale si 
basa suna analisi della situazione. 

Sono dari che si riferiscono al territorio, po- 
polozione, viabilita, dotazione di uffici ed e- 
sercizi pubblici, attività economiche; eco. 

Ne pubblichiamo alcuni spunti, certi di con 
fribuire così ad'una maggior conoscenza dei 
problemi del comune di Camino. 

Viabilita; l'estensione dellé strade comunali 
é di Km. 65,83 così suddivise: strade provin 
ciali. Km, 6,5 tutti asfaltati; strade comunali 
urbane, Km.4.4 tutti'asfaltati; strade comuna- 
lì extraurbane, Km. 16,3 di cui 12 asfaltati; 
strade vicinali. Km. 38,63 tutti senza asfalto, 

dotazione uffici pubblici, Il Comune è dota- 
to dh ufficio postale, farmacia, Scuole elemen: 
tan e ambulatorio medico, oltre al Mumeipio, 
tutti ubicati ne] capoluogo. 

Dotazione esercizi pubblici: Camino. al Ta- 
gliamento ha 4 negozi di generi alimentari, 3 
bar. | negozio di ferramenta. la banca, il tele» 
fono pubblico, 

Glauniceco ha un bar con alimentari di pri- 
ma necessità e il telefono pubblico, 

S. Vidotto ha.un bar, un negozio di alimen- 
tari ce un telefono pubblico, come un telefono 
pubblico ha anche Straccis. 

Tutte le altre frazioni o localita, che dir si 
voglia, sono completamente prive di qualsiasi 
tipo di ulfiered esercizi pubblici. 

Anche in prospettiva si ritiene che le cose, 
Un questo punto di vista, non potranno miglio- 
rare se solo si vuol considerare che l'andamen: 
lb, demografico, specialmente nelle frazioni 
più piecole. é in ento ma continuo saldo nega: 
tivo, 

Attività edilizia. | centri storici delle Frazio- 
ni, ed in particolare quello del capoluogo, si 
trovano in avanzato stato di degrado. L'attivi 
ta edilizia è principalmente rivolta all’edifi- 
cazione di nuove abitazioni sopratutto unifa- 
miliari, reafizzate il più delle volte, non con ri: 
corso ad imprese, ma con il lavoro diretto del 
proprietario: Va comunque evidenziato ché ri- 
mane scarsa veni attività costruttiva, basti 
pensare che nel 15813 sono state rilasciate 
complessivamente n. 49 concessioni edilizie di 
cui 3 a fini abitativi. Senza voler creare False a- 
spettative si puo affermare che c'è in atto un ti: 
mido inizio negli interventi di recupero del pa- 
trimonio esistente, 

L'attività edificatona, comunque, e concen 
trata principalmente nel capoluogo ove-sono 
state realizzate da privati 3 lottizzazioni senza 
però raggiungere lo sviluppo edilizio desidera: 
Lo, 

E stata pure individuata da parte dell'ammi- 
nistrazione comunale una zona destinata agli 
insediamenti produttivi artigianali, ma pur- 
troppo finora non c'e stata ancora nessuna ri- 
chiesta di insediamento. 





Provenienti dalla penisola scandinava undici cigni sevatici, sorpresi dal freddo e dalla bufera di neve, si sono fermati sul greto del 


Tagliamento. all'altezza di Camino. 
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FABBRICA A GONARS 


Via Cormons, 2 





Con i nuovi sistemi di produzione siamo in grado 
di fornire tutti | tipi di serramenti 
A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA!! 


Confrontateli voi stessi. 


ALCUNI PREZZI DELLA NOSTRA PRODUZIONE: 


1 - CONTROFINESTRE seta 
SALISCENDI, complete di vetri, RE ma. 65.000 
{min. fatt 1-2 Ante mq. 1,50-3 A mq. 2,25 - 
4A ma. 3) 

2 - CONTROFINESTRE AD I 
ANTA TRADIZIONALI, Limg. 85.000 


compl. vetri (min. fatt. 1 Anta mq. 1,50 - 
2 ima. 1,80-3 A ma. 2,50-4 A mo. 3,20) 


3 - CONTROPORTE ADANTA, Lima. 85.000 


complete di vetri, (min, fatt. 1 Anta mo, 2 - 
PAMOoO.3-SAma.4-4Ama. 5) 


4 - VERANDE complete di vetro Lima. 65.000 


Per ogni finestra apribile min. mq. 1,50 augura Buone Feste 
L. 90.000 ei nec ____—r# 





FABBRICHIAMO INOLTRE: 


* Zanzariere 

* Scuretti in alluminio a doghe fisse. ed apribili anodizzati o verniciati 

* Verande pieghevoli a scomparsa. 

* Serramenti interni legno Douglas saliscendi per bagni e tucine in'soslituzione delle 
ingombranti ante 

* Monoblocchi in alluminio con vetrocamera 

* Monoblocchi in legno 

* Portoncini ingresso decorati 

* Serramenti scorrevoli. 






ECC, ECC. ECC. TUTTI A PREZZI SUPERCONVENIENTI! 
| prezzi esposti sono prezzi di fabbrica attuali e saranno aggiornati all'inizio di ogni mese 
sulla base dell'andamento in più o in meno, del mercato del settore. 

Per posa in opera + 8,5% su voci 1-3-4 e 5,5% su voce? il tutto più IVA 185%. 
OSSIDAZIONE: colori Bronzo o Argento. Per elettrocolore testa di moro + 15%. 
LACGGCATI: nei colori bianco-verde marcio-rosso + 20%. 


il DONE 3I 


FLATBANO 


. Polisportivo d’avanguardia 


Il consiglio comunale di Flaibano ha 
approvato di recente una serie di delibere 
che prevedono l'assunzione di mutui per 
investimenti pari:1:630 milioni, In partico- 
lare le opere. che sono già state appaltate 
e overanno rapida esetuzione; Interes- 
sano due settori: 530 milioni.sono desti- 
nati all'ampliamento del centro polispor- 
tivo ubicato alla periferia nord-ovest del 
paese e 100 milioni per infrastrutture fisse 
e mobili al settore scolastico, 

Gli impianti destinati a utilizzazioni 
sportive, ricreative e sociali sono stati 
progettati con criteri d'avanguardia: ac- 
canto all'attuale campo di calcio saranno 
edificati i nuovi spogliatoi, mentre intorno 
sorgeranno, ex Horo, un secondo campet- 
to per gli allenamenti. la palestra coperta 
per usi ginnici e attivita collaterali tipo 
pallavolo e tre campi scoperti destinati ri- 
spettivamente a) tennis, al basket e calle 
bocce, quest'ultimo sport molto praticato 


tra eli abitanti della frazione di San'Odo- 
rico. 

Infine, c'è una novità assoluta: nei pres- 
si del secondo terreno di gioco sorgera 
una cavea destinata a spettacoli. 

Gli interventi nel settore scolastico in- 
vece, cui sono destinati, come detto, cento 
milioni, concernono l'acquisto del nuovo 
scuolabus, il cui costo sì aggira sui settan- 
ta milioni, e la manutenzione degli immo- 
bili, per adeguarli al disposto della legge 
373 sul consumi energetici. 

Tutte queste opere saranno finanziate 
con il ricorso a mutui con la Cassa depo- 
siti e prestiti: per quanto concerne la pos- 
sibilità di ottenere l'abbattimento degli in- 
teressi relativi, il nicorso alla legge regio- 
nale 1971-1983, che proprio questo pre- 
vede, è possibile solo per gli interventi nel 
settore di interesse sportivo e ricreativo: 
quindi, in questo caso, sulla somma di 
550 milioni, 





La prima tombola non si scorda mai 


La festa dell'anziano e divenuta un ap- 
puntamento annuale molto sentito per 
tutta la comunità flaibanese e santadori- 
chese. Così, anthe stavolta, l'amministra- 
zione comunale, assieme al comitato civi- 
co, ha organizzato per l'Epifania, una 
manifestazione dedicata alle persone del- 
la terza età. 

L'incontro, tenutosi nel centro parasco- 
lastico comunale, ha avuto inizio nella 
mattinata conla celebrazione della Messa 
da parte dei due sacerdoti delle rispettive 
comunità parrocchiali ed è proseguita 
con le recite e poesie che hanno avuto co- 
me protagonisti gli alunni della Scuola e- 
lementare e materna accompagnati e di- 
retti da alcuni insegnanti. 

Alcuni bambini hanno consegnato ai 
loro nonni dei semplici e siemificativi fu- 
metti eseguiti dalla scolaresca come atte- 
stato - lestimonianza di considerazione e 
affetto da parte det propri nipoti. Dopo la 
consumazione dél pranzo sociale c Il salu- 
to del sindaco Picco. a nome di tutta l'am- 
ministrazione comunale, si € dato inizio 
alla tombola condotta dall'assessore Za- 
nini con partecipazione sentita e attenta 
da parte di tutti presenti. 

Tra l'estrazione di un numero e l'altro, 
qualche ricordo giovanile è stato richia- 
mato alla mente. Ne scaturiva un leggero 
sorriso pensando ai tempi passati. 

Premi utili (per quasi tutti) messi a di- 
sposizione dalle varie associazioni comu- 
nali con terne, quaterne, cinquine e tom- 
bole. 

Rosa Grafli, Chiara Benedetti, Gio- 


vanni Zavagni e Domenica Doratti han- 
no atteso l'ultimo numero della rispettiva 
cartella con ansietà. La sua uscita è stata 
salutata da un «finalmente», con l'escla- 
mazione di «tombola». 

Prima della chiusura dell'incontro sono 
stati consegnati a tutti eli anziani {presen- 
tie no) i pacchi dono offerti dalla locale 
Cassa rurale e artigiana, A conclusione 
una suonata, una cantata e la ballata tra- 
dizionale protrattasi per alcuni, così come 
&i vecchi tempi, fino a sera inoltrata. 


Ellebi 








ì (a 


INTENSA ATTIVITÀ alla chiusura, dell’ 
anno sociale per il gruppo di Flaibano-S. Odo- 
rico dell'Associazione alpini. Anzitutto la tra- 
dizionale castagnata. La serata e iniziata con 
la Messa nella Chiesa purroechiale, È prose 
vuita nella sede del pruppo. a Flaibano..conl' 
ormai usuale incontro tra soci alpini.e sitopa- 
tizzanu. Era invitata tutta la popolazione, in- 
distintamente. ein tanti hanno aderito all'ap- 
pello. Il programma: prometteva. dopo 1 salu 
to di benvenuto: vino, brule. castagne, baziei 
canti. balli, filmati etanta alleeria E cosvesta 
to, | 

Un'altra serata ha visto invece gli alpini im: 


l 


pegnati nell'assemblea ordinaria. Diversi pli 4 


argomenti da lrattare, 1l capoeruppo Valenti 


no Picco ha tenuto la relazione moralezil se | 


eretarno ha invece relazionito sullo stato È 
nanziano e portato Inapprovazione Il bilancio 
1984. Si è parlato della nuova quota associati 
va e del programma di attivita per il 1985 


Specinle attenzione ha richiesto il coordina: 


mento per la prossima adunata nazionale di 
La Spezia. A conclusione, il rinnovo delle cari 
che. Sono stati nominati i delegati dell'assem 
blea sezionale: i 7 componenti del consiglio did 
rettiwo. Valentino Picco cstato riconfermatat 
capogruppo. 

CHIUSURA IN ALLEGRIA dell'attivite 
ci un intero anno sociale anche per il Gruppo 
sportivo Flaibano. Alla «serata gialloneran 
organizzata presso il Centro sociale di Flaiba 
no, hanno partecipato atletioro familiari. de 
rigenti ce tanti simpatizzanti. In programma lè 
cens sociale culminata con l'estrazione cellat 
tombola. Ricchissimi e divertenti premi inpa-d 
lo. | 

Il favoloso» complesso Meck-Marani 
Bands ha allietato il simpatico incontro con 


cui il Gruppo sportivo di Flaibano ha inteso 


porgere gli auguri a tutta la popolazione. 


COMBATTENTI E REDUCI cella Sezio 
ne di Flaibano convocati per annuale assem- 
blea. | soci si sono ritrovati sul piazzale delle 
Chiesa parrocchiale. Il programma si é pa 
svolto come previsto, con Ja celebrazione della 
Messa in sulfrazio degli iscritti defunti e la da 
posizione della corona presso ll monumento & 
Caduti. 


L'incontro si e tenuto nella sala del Centro 


sociale di Flaibano. All'ordine del giorno il rino 
novo-delle cariche per il prossimo triennio. SU 
42:soci iscritti (40 a Flaibano, uno in'Franciae 
uno in Lussemburgo) ne erano presenti 26, È 
stato eletto il nuovo direttivo e nominato presi 
dentè il maestro Ermete Sbmzzi; presidente o 


duto per |S annila sezione Naibanese, 
Alla manifestazione sono. intervenuti anche 


i noranmo il sig, Eliodoro Dreosto, che ha prese 


gli alpini con gagliardetto, glt alunni delle 
scuola materna cd elementare con lc rispettiva 


bandiere. gl assessori comunali Zanini e Bewt 
lacqua, 


A coordinare cerimonia ed assemblea é in 


tervenuto il cav. Renzo Fiaibani, presidente 


della sezione provinciale di Udine dell'A5sso0 
cGiazione nazionale combattenti e reduci, 


SPETTACOLARE ED ATTESA partite 
di calcio tra gli Under 19602 gli Over 1960. 


S-Odorico. organizzata nel campo sportive 


commuale dal neo costituito Ricreatorio sport 
» 


verdi Ss. Odorico, 1 

Il punteggio ha premiato gli Under con. unt 
audace 2 a |. Marcatori per gli Under: Sol 
Michelutti ed Enea Cruciatti (autogol); per gf 
Over: Bruno Pecile (oriundo dal Belgio). 
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Una colaesco di speranza 


ll sindaco Faleschini ha comunicato 
nell'ultimo consiglio comumale la costitu- 
zione della società cooperativa di produ- 
zione e lavoro «Colaesco» da parte di un 
sruppo di lavoratori della ex Gicoll messa 
in liquidazione dalla proprieta. 

La solzione intrapresa è stata accolta 
con soddisfazione dall’amministrazione 
comunale. in quanto oltre a mantenere 
una unità produttiva in loco nel settore in 
pelle. dà la possibilità di lavoro a una par- 
te del lavoratori licenziati, Il consiglio co- 
munale. su proposta della giunta, ha deci- 
so.un printo contributo per le spese di co- 
stituzione della società. Inoltre la ciunta 
ha fatto | passi opportuni per interessare 
gli assessorati competenti e il presidente 
della munta regionale affincé la neo costi 
tutta cooperativa possa accedere ai finan- 
ziamenti regionali in materia. Sono in cor- 


so trattative con la proprietà per l’uso dei 
locali e attrezzature. Nel proseguo della 
seduta di consiglio € stato approvato il 
programma socio assistenziale per il 
1985 per complessivi 135 milioni, Oltre 
all'istituzione dell’addizionale sul consu- 
mo dell'energia elettrica è stato esaminato 
e approvato anche il preventivo di spesa 
per la copertura del bocciodramo comu- 
nale, con richiesta di contributi agli enti 
competenti. Inoltre, oltre alle numerose 
ratifiche delle delibere di giunta, s'e prov- 
veduto a dare mandato al sindaco perche 
richieda alla regione l'autorizzazione alla 
formazione del Piano per gli insediamenti 
produttivi e agli adempimenti conseguen- 
ti. Clo è statoxpossibile in quanto e stata 
approvata dalla regione la variante 4 che 
prevede l’area di insediamenti produttivi 
in via Varmo. 





Afds: un argento da 85 


La giornata del donatore di sangue, 
orgamzzata dalla sezione Adfs di Rivi- 
gnano. si e svolta quest'anno con note- 
vole partecipazione di soci ed estimatori 
che si sono radunati in piszza Europa U- 
nita, nel capoluozo, a testimoniare la lo- 
ro solidarietà e grande dedizione al pros 
simo. 

À rendere omaggnio a questo senso ci- 
vico di partecipazione alle sofferenze al- 
trui sono intervenuti, tra gli altri, ll presi- 
dente provinciale dell'Afds, professor 
Paolo Sbez. il vicesmdaco Luigi Papais, 
il preside professor Alberto Salvador, il 
maresciallo della locale stazione dei ca- 
rabinieri Vittorio Antonello. gli assessori 
comunali Onelio Tonizzo, Ermenegildo 
Pighin e Paolo Buran con 1 consiglieri 
Walter Campanotto e Angelo Odorico, il 
cavalier Angelo Morsante in rappresen- 
tanza dell'associazione combattentisti e 
reduci. i parroci monsignor Renato Lu- 
cis e don Adolfo Pituello, le rappresen- 
tanze. con i rispettivi labari, delle sezioni 
di Mortegliano. Muzzana, Manzano, 
Santa Maria la Longa, Codroipo, Flai- 
bano-Sant'Odorico, Basagliapenta, Cor- 
gnolo-Pampaluna, Basaldella del Cor- 
mor, Fiumicello, Basiliano, Pasian di 
Prato. Passons di Udine. San Giorgio di 
Nogaro, Torsa-Paradiso, Teor. Palazzo- 
lo dello Stella, Lienano, Latisana, Ne- 
spoledo, Plasencis-Mereto di Tomba, 
Ronchis, Sclaunicco, Santa Maria di Le- 
stizza, Varmo, Talmassons. Campofor- 
mido, Sedegliano, Bertiolo, San Martino 
e Camino al Tagliamento. oltre al diretti 


il ponte 


vo della sezione locale con il presidente 
Dino Zatti. 

Come di consueto, Ja banda Primave- 
ra ha accolto i convenuti con le sue note 
avviando il corteo verso il monumento al 
caduti di via Udine dove | donatori han- 
no deposto una corona d'alloro: Dopo la 
Messa nella parrocchiale di Rivienano, i 
numerosi partecipanti hanno raggiunti le 
scuole elementari dove, prima delle pre- 
miazioni dei donatori benemeriti. il presi 
dente Zatti ha portato il saluto della se- 
zione che conta ben 260 iscritti, Sono sc- 
guiti 1 discorsi del presidente provinciale 
protessor Sbaiz, che ha voluto esprimere 
l'apprezzamento e il compiacimento per 
un'attività che esprime tanta dedizione 
secondo le migliori tradizioni friulane e 
del vicesindaco Papais. 

Sono stati poi chiamati 1 donatori pre- 
miati. A Luigi Chiandotto il presidente 
Sbaiz ha consegnato la targa d'argento 
con pellicano d'oro per 85 donazioni pa- 
ri a 22,6 litri di sangue, Una medeglia d° 
argento © stata consegnata invece a 
Mauro Rinaldo e una medaglia di bron- 
zo e andata a Remo Castellano, Sergio 
Cescon., Roberto Comisso, Mario Iacuz- 
zo, Sergio Odorico e Dante Pilutti. Di- 


plomi di benemerenza hanno meritato 


invece Giancarlo Comuzzi. Daniele Co- 
muzzi. Enzo Frauhn, Aldo Paron, Lu- 
ciano Tonizzo. 

Due riconoscimenti di socio benemeri- 
to dell'associazione sono stati assegnati 
infine a Eugenio Morello e a Ettore Pi- 
ehim. 





IL MINISTRO dello sanita on. Costante De- 


| pansierecatoinvisitaa Rivitnano incontrando 


la giunta municipale presieduta dal Sindaco 
Giovanni Falesehini. 


SONO STATI festeggiati + più anziani 
componenti cella banda «Verdi di Rivienano. 
Promotori sono stalli componenti più giovani 
della banda. che durante li cena sociale hanno 
voluto festeggiare. il capobanda Redento Pre 
sacco ci suonatori anziano Giuseppe Bulfone 
Angelo Carlotto, tuti e tre ottantenni. 


IL GRUPPO culturale-ricreativo «=Drin e 
Delniden di Rivignano. da sette anm presenta 
la rappresentazione del Presepio viverito nel 
Duomo con scenari predisposti n volte in mi 
do tradizionale. a-volte con ambientazioni ri- 
chiamate alla friulanità. Le giovani comparse 
di quest'anmto sono state quindici mentre glivat- 
tivi del'eruppoerano settanta; il'tutto sotto l'c- 
sperta regia uUel maestro Vittorio Valentinis. 
Nel pomeriggio della vigilia di Natale il erup. 
po ha organizzato. conil supporto finanziario 
dell'ammimstrazione comunale, il «Bablo Na- 
tale»che, pervorrendo fe.wie, ha distribuito db: 
nigi bambini oltreagliospitidella. casa di ripo 
sO. 


JE RESTAURO del cam panile-torre civica 
di Rivignano ha l'atto stare per parecchi giorni 
con dl naso all'insut cittadini, incuriositi dalle 
gerobazie degli adietti ni lavori. Attualmente 
suno quitsi ultimati i lavori con le pietre man 
canti. che sno state ricollocate ai loro: posti, 
Sono stati consolidati | cornicioni e rivestiti di 
fame. rinfrescata la puelia, consolidata la.ero 
ce. puliti li orologi e cambiati | vetri. 

Il ceampanile sta ritrovando ora la sua mae- 
stosita,; L'opera © costata 20 milioni. di cui 18 
stanzioti dall'Amministrazione comunale e | 
restanti calli: Parrocchia, L'intervento del co- 
mune giustificato dalle «funzioni civiche» del 
campanile che è dotato sulla sommità della 
torre di duèt orologi. 


L'ASSEMBLEA SOCI dell'Associazione 
pescalori sportivi «Taglio Stellan di Rivienano 
ho tenuto assemblea annuale. Nella relazione 
morale e finanziaria, fatta dal presidente An 
celo Odorico. sono state illustrate le attività 
svolte nel 1984: corsodi frusta. mostra e riger- 
Ca sul parco Mumiale delli Stella. esra sociale 
nuova acide messa a disposizione dall'ammini- 
strazione comunale. 

Dalle rilevazioni effettuate del pescato, su 
193 pescatori, coi 3:89 uscite, sono state fat 
Le:4 35 catture tra inote, temoli. cavedirmi © 
barbi. Le semine effettuate nei corsi d'acqua 
del liogo sono:state di 1.950 chili di trote adul 
te edi FRS mila trotelle. 

Campioni sociali. im ordine di quantità pe- 
scata nel 1984: Angelo Odorico, Damiano D- 


i dorico, Ratta:Madrisan, Franco Gigante. Mi- 


chelutti Tiziana Luc, Ea maggioranza di essi 
sono «pierinie, vince la professionalita delle 
nuove pencerazioni, 

Eletteperil'consielio direttivo 1988-R6 e re- 
Visori det conti: Beltrame. Bertussi. Cocco, Ci 
rillo, D'AINISE. Della Mora. DelSal, Dose, 
Fabbro, Margant Meret. A Odorico. F.Odo 
fico, Sell. Tonrizzo e Volpe: 

In considerazione dell'avanzo: sul bilancio 
consuntivo. l'assemblca ha deciso di ridurre la 
ijuota sociale, parta 2 mila hire. Il consigliere 


| dell'Ente tutela pesca Faleschini ha esposto le 


novità normative per il prossimo:cadendario di 
pesca per il collezio.e [e novità sugli esperi- 
menti.che lente sta Facendo per la riproduzio 
nce gli allevamenti 
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SEDEGLIANO 


Fino all’ultimo progetto 


«Miglioramento delle opere pubbliche 
del Comune di Sedegliano e rispetto del 
programma che l'altuale amminisirazio- 
ne ha preso in carico, su indicazione so- 
prattuito del partito di maggioranza: a- 
gendo in concreio entro questi due binari 
si sta vivendo un momento molto intenso, 
destinato a migliorare notevolmente l'a- 
spetto esteriore della frazione senza tut- 
tavia tralasciare lo funzionalità dei servi- 
zi», 

Cosi esordiscono nella nostra chiac- 
chierata 1 rappresentanti della frazione di 
Gradisca in seno all'’amministrazione co- 
munale: l'assessore Arrigo Valoppi e il 
consigliere Tiziano Venier (quest’ultimo 
anche assessore provinciale alla viabilita). 

Dopo un'attenta proceltazione 
continuano — e il reperimento dei mezzi 
finanziari, usufruendo di vari strumenti 
legisiutivi sia regionali sia nazionali, si è 
passati all'attuale fase di esecuzione. 

In parricolare è stato realizzato l'ab- 
bellimento di ‘via del Cimitero', mediante 
la messa a dimora di piante e di una siepe 
liuteo il margine della carreggiata sira- 
dale. L'opera sara completata con ia se- 
mina a verde su tutte le aiuole dell'area 
antistante il cimitero stesso, 

E in fase di avanzata sistemazione ‘via 
dell'industria’, sttada questa che poireb- 
be sembrare di scarsa importanza ma 
che, al contrario, può essere definita via 
di comunicazione urbana, stante il nasce- 
re di varie abitazioni; le cordonaite e il 
manto d'asfalio, dopo l'inserimento delle 
infrasirutture e dei servizi primari com- 
pieteranno l'opera. 

ftadicale sistemazione, poi, in ‘via 
maggiore’ nel tratto che dal ponte sul ca- 
nale Ledra porta all'incrocio con via Co- 
sat. Anche qui costruzione di marciapie- 
de, parcheggi e aiuole. 

Particolare attenzione e stata posta ai 
potenziamento della rete fognaria. Via S. 
Gioreto, via Fieriis e via Contarive sono 
state dotate di tale primario servizio. Per 
queste ultime due é prevista anche l'asfal- 
ratura. Sara presto realizzato um moder- 
nissimo impianto di depurazione rispon- 
dente alle esigenze di gran parte dell'u- 
tenza comunale. 

E in fase di avanzato studio la predi- 
sposizione di un progetto del quale, que- 
sto giornale, in un recente passato, ha già 
daro notizia. Si tratta del miglioramento 
della viabilità di via D'Azeglio al fine di 
renderla compatibile con la realizzazione 
di indispensabili aree di parcheggio non- 
che la modificazione dell'attuale disposi- 
zione di piazza Regina Margherila, 

Non va dimenticato, infine, lo sforzo 
che si sta compiendo per completare, con 

l'installazione di alcuni punti luce, la rete 
di illuminazione che viene così porenzia- 
fc», 

Indubbiamente un notevole sforzo con- 
siderandg che Gradisca è una delle sette 
frazioni del Comune di Sedegliano e che 
senza dubbio gli stessi problemi hanno in- 
teressato anche le altre localita. 
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Tiziano Venier e Arrigo Valoppi 

L'attenzione dell'amministrazione è 
stata posta solo sulla soluzione di questi, 
sia pur Importanti, servizi oppure l’attivi- 
tà amministrativa si.è rivolta anche ad al- 
tri settori? 

«Riallacciandoci alle considerazioni i- 
niziali e partendo dal programma di lavo- 
ro che ci eravamo prefissati, grande im- 
portanza e stata attribuita a tutta quella 
serie di servizi e di Iniziative che not ab- 
biamo chiamato, forse con un. po' di pre- 


simzione, ‘qualita della vita’. Aldi.la delle 


competenze istituzionali, ci siamo adope- 
rari per dare risposte che non sempre rag: 
giungono la massa per la loro peculiarità, 
ma che nel loro insieme sono finalizzate a 
rendere una convivenza piu civile e digni- 
osa. 

Cî riferiamo agli interventi puntuali 
per eli anziani, con l'assistenza domici- 
liare, agli handî cappati e al phi esposti in 
genere. 

Nel settore della cultura è stata com- 
pletata una ricerca su Sedegliano che ha 
coinvolto in gran numero di giovani della 
nostra frazione. Ci sono poi gli interventi 
a favore della Biblioteca è del Circolo 
Culturale, ‘della filodrammatica, del 
gruppo per il carnevale e del comitato ini- 
ziative locali, nonché il sostegno alla co- 
rale dei Piccoli Cantori e alla cantoria. 
Per lb sport, accanto al contributo in fa- 
vore dei sodalizi locali che operano nel 
seltore del ciclismo, è stata riposta arten- 
zione all'attività ricreativa e sociale della 
parrocchia. Con essa, per il futuro, si cer- 
chera, tra l'altro, di raggiungere un ac- 


cordo al fine dî utilizzare al meglio le îin- 


Jrastrutture di sua proprieta e coinvolge- 
re, così, un maggior numero di giovatti de- 
siderosi di perseguîre la pratica sportiva e 
la crescita civile. Diversi interventi sono 
stati svolti nel settore dell'agricoliura, 
dell'artigianato, dell'industria e del com- 
mercio venendo inconiro alle richieste te- 
se al superamento dei problemi contin- 
genti. 

Uno fra i problemi piu grossi che, nella 
nostra pur piccola dimensione, ci sta 
preoccupanio parecchio, è quello dell'oc- 
cupazione ‘giovanile e non’. Anche a que- 
sto delicato settore è riposto la nostra 
massima alrenzione eogni sforzo reso a 
individuare qualche possibile sbocco». 


| da Messa, invitato dalla Pro loco.c' 





GRIONS: QUEST'ANNO il Natale lo 
Si © trascorso in modo diverso. Infatti la 
Pro loco, da poco tempo costituita, non 
ha solo allestito uno splendido albero di 
Natale (anche se ignoti vandali la prima 
volta lo hanne distrutto) che rendeva più 
bella la rinnovata e ampia piazza, ma ha 
anche organizzato un simpatico incontro 
con babbo Natale. Eeli infatti, durante il 
suo lungo viaggio diretto (a portare ai 
bambini di tutto il mondo i doni da loro 
desiderati, si e fermato anche a Grions e 
ha distribuito regali ai numerosi bambini 
presenti. 

Ad attenderlo in piazza, dopo la secon- 
erano 
non solo tutti i bambini, ma.anche un fol- 
to gruppo di adulti, Per allietare l'attesa 
era stato organizzato un piccolo rinfresco 
a base di panettone e spumante, in Quan- 
to, data l'ora dell'incontro, l'appetito si fa- 
ceva insistente. Verso mezzogiorno, da 
lontano, è apparso babbo Natale. Più si 
avvicinava è più crescevano nei bambini 
la trepidazione © ansia. Appariva stanco 
perche arrivava da un lungo viaggio du- 
rante il quale aveva distribuito doni. Da- 
po una foto ricordo e aver svuotato le ger- 
le, € ripartito, Terminata questa piccala 


| ma significativa festieciola si notava sui 


volti dei bambini la piora e la soddisfazio- 
ne per aver visto e abbracciato babbo Na- 
tale. 

La sera della befana, e a conclusione 
delle feste natalizie, € stato acceso un 
grandioso «pignarule. 


GRADISCA: ANCHE IL NATALE 
1984 e stato festesgiato con interessanti 
simpatiche manifestazioni. 

Nella chiesa parrocchiale i giovani han- 
no voluto allestire il presepio per tutta la 
comunita: una realizzazione fresca. spon- 
tanea, per certi versi ingenua, che ha ri- 
svegliato un senso di profonda nostalgia 
verso. valori cristiani. Per le case del pae- 
se i ragazzi hanno risposto alla tradizio- 
nale iniziativa della parrocchia per il «pre- 
sepio più bello», preparando svariate de- 


| cine di composizioni in ogni forma ed e- 


spressione, tenendo conto soprattutto che 
il presepio c una umile tradizione di valori 
umani e religiosi molto profondi. 

Nella mattinata del ziorno di Natale 
erande gioia ed emozione per. più piccoli 
alla comparsa di babbo Natale, per la pri- 
ma volta per le vie del paese. Con asinello 
e una bella «caretev per tre ore ha distri. 
buito doni a tutti i bambini buoni di Gra- 
disca. La simpatica iniziativa (organizza 
tan collaborazione tra i giovani, il consi- 
glio parrocchiale e le mamme), fatta per 
rendere più gioioso il periodo natalizio, ha 
riscosso notevoli consensi, 

Festa grande anche per Santo Stefano, 
patrono della parrocchia, giornata tradi- 
zionalmente legata al ricordo dei tanti e- 
migranti che Gradisca ha sparsi in tutto il 
mondo. Alla solenne celebrazione liture;- 
ca hanno partecipato, unitamente al par 
roco don Umberto Pizzolitto, don Carlo 
Rinaldi parroco di Coderno e don Giu- 
seppe Pellizzer parroco di Sedegliano con 
il coro comunale «Il castellierea, 

La locale cantoria Santo Stefano e il | 
coro dei ragazzi di Gradisca hanno egre- 
giamente servito a tutte le funzioni liturgi- 
che del tempo natalizio, a coronamento di 
un lungo e intenso periodo di preparazio- 
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Gradisca e un cantiere e il sociale non manca 


Il 1984 èstato un anno denso di inizia- 
live dell'amministrazione comunale an- 
che per il paese di Sedegliano. 

Nel settore delle opere pubbliche gli in- 
terventi piu importanti hanno riguardato: 

— il mfacimento della condotta princi- 
pale di fognatura in Via Udine, Via Ro- 
ma. Piazza Roma, Via Umberto 1" e Via 
4 Novembre. con una tubazione di ade- 
guato diametro sia alle mutate esigenze 
urbanistiche, sia per l'adeguamento alla 
nuova normativa prevista dalla legge 
Merli: 

— la costruzione di cordonate e mar- 
ciapiedi in Via Umberto 1° ove è prevista 
anche l'alberatura: 

—l'interramento della rete elettrica 
dell'Enel e l'allacciamento ad anello con 
le nuove cabine di trasformazione: 

— il mfacimento degli impianti elettrici 
ed antincendio nella scuola elementare e 
la costruzione di una piattaforma poliva- 
lente nel cortile della. stessa: 

— l'allargamento e sistemazione del 
troj.di «Mario», 

Sono: stati avviati i lavori di amplia- 
mento della sede municipale ove trove- 


ranno sistemazione, oltre ad uffici, la bi- 
blioteca. l'ufficio postale. l'ufficio di collo- 
camento, autorimesse e magazzini: inol- 
tre si è intrapreso il 2° lotto delle opere di 
urbamzzazione del PEEP di via Ciavecis 
e sono stati anche appaltati i lavori di si- 
stemazione dell'impianto di illuminazione 
del Castelliere, 

Sono stati approvati i progctti e reperiti 
i finanziamenti per il completamento e 
potenziamento della rete di pubblica illu- 
mazione e quelli per una definitiva siste- 
mazione dei cimiteri tra i quali anche 
quello di Sedegliano. 

Notevole é stato anche l'impegno dell’ 
amministrazione comunale a sostegno di 
tutte quelle iniziative di carattere cultura- 
le, sportivo e ‘assistenziale: vedasi la pub- 
blicazione del 3° volume «Sedegliano, un 
popolo, una: cultura ieri e oggi», la rasse- 
gna teatrale. il carnevale in piazza. la ras- 
segna delle cantorie, il giro cicloturistico 
del comune; il sostegno all'attivita delle 
varie associazioni sportive e umanitarie, 
agli anziani, al club degli acolisti in tratta- 
mento ed a tutte quelle iniziative che trag- 
gono origine dal fiorente volontariato la- 
cale. 


AFFOLLATISSIMA LA SALA consiliare 
per la presentazione del Club alcolisti in trat 
tamento n, LS gi Sedegliano, 

Tra gli intervenuti c'erano l'assessore regio- 
nale alla sanita, Gabriele Renzulli: i sanitari 
Zcaro, Deganutto, Piani e Bacci dell'USI 6 del 
Sandanielese;il dr, Basile cildr. Baenato dell 
ospedale di Codroipo: i sie. Zanini del comi- 
tato di gestione dell'USL Udinese: il sindaco, 
vari assessori e consiglieri comunali, l'assi- 
stente sociale ed parroci di Sedegliano e San 
Lorenzo. 

Dopo il saluto del neo-presidente del club, 
Nedo Pressacco, € intervenuto il sindaco Luigi 
Rinaldi per ringraziare i clubs di Flaibano e 
Codroipo che hanno ospitato e ospitano tutt 
ora alcolisti in trattamento del comune, tutti 
coloro che hanno operato per rendere possibi- 
le l'iniziativa e il terapeuta dr. Zanon: Ha inol- 
tre-clogiato lo sforzo degli alcolisti per euarire 
ed ha assicurato il concreto appoggio dell'am- 
minisirazione comunale. 

L'assessore Renzulli ha ribadito l'interesse 
della Regione per questo tipo di iniziative che 
Sono in sintonia con dettami della legge di ri- 
forma. sanitaria e sono ancor più apprezzabili 
in quanto-sostenute dal volontariato. Il dr. Ba- 
sile ha ricostruito la storia della cura dell'alco- 
lismo nella nostra resione, sottolineando il fat- 
to che quasi l'intero territorio © ormai coperto 
Ua una efficace rete di clubs con risultati estre- 
mamente positivi. E seguita l'esposizione delle 
proprie esperienze da parte degli appartenenti 
al club ed infine una partecipata discussione. 





Mai vista tanta neve 


Ma quando mai s'era vista tanta neve 
nel sedeglianese? Una coltrè bianca di 
sessanta centimetri rappresenta un fatto 
davvero storico nel sennaio 1985, Nei ri- 
cordi degli anziani la nevicata di quest'an- 
no viene-parazonata all'eccezionale preci- 
pitazione registrata nel mitico inverno del 
1929. quando il selo ela nevela fecero da 
padroni. 

Quest'anno la precipitazione aveva as- 
sunto, fin dai primi fiocchi. dimensioni 
preoccupanti c infatti, nonostante l'inter- 
vento tempestivo del comune, della pro- 
vincia e di privati volonterosi, per quasi 
cinque giorni la vita dei paesi é rimasta 
addirittura paralizzata. La bufera di neve 
ininterrotta per ore e ore aveva vanificato 
sovente tutti | primi interventi, 

Ecco il dettaglio della situazione: diffi- 
cile il traffico automobilistico, anche per 
l'enorme sviluppo della rete stradale spar- 
pagliata tra le tante frazioni e in particola- 
re a Gradisca dove confluiscono la strada 
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provinciale «del Varmo» e quella «cel Ta- 
gliamento»: quasi isolata la zona indu- 
striale di Pannellia: difficolta dei panifi- 
catori a causa del black-out della corrente 
elettrica; scuole chiuse; impianti di riscal- 
damento bloccati; tubature  dell'ac- 
quedotto scoppiate per il gelo; crollo di 
tettoie e capannoni per il peso della neve; 
selvaggina morta; gli orti di casa distrutti 
dalle temperature polari. Infine una nota 
positiva di speranza che i danni all’aeri- 
coltura locale non siano tanti, pare che so- 
lo qualche damigiana di vinello d'annata 
si sia ghiacciata, comunque a primavera 
si tireranno le somme, 

Subito dopo la violenta nevicata (e 
mentre il Comune correva prontamente 
ai ripari) molti sono giustamente riusciti a 
divertirsi dell'inaspettata sorpresa meteo- 
rologica: gare di pupazzi da neve, scherzi 
simpatici, pallonate memorabili fra giova- 
ni e anziani, sci e slittini, ma soprattutto 
molta gente a piedi, che costretta a cam- 
minare lentamente ha avuto tutto il tempo 
per salutare e parlare. Da ogni male, co- 
me sempre, anche un po di bene, Basta 
accontentarsi. 


calzature e pelletterie 





il più vasto assortimento di calzature delle migliori marche 
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Artificiale anche, ma senza amore 


Annuale:assemblea dei donatori di safi- 
gue della sezione di Sedegliano. L'ordine 
del ciorno. oltre alla relazione morale e fi- 
nanziaria. prevedeva il rinnovo del consi- 
glio di amministrazione, dei revisori dei 
conti e.del collegio dei probiviri. 

I lavori sono stati aperti dal presidente 
di sezione Giuseppe Daru con una pre- 
gnante relazione mornle, in cui ha toccato 
le fasi più importanti dell'attivita nell'ulti- 
mo quadriennio. La stessa relazione è sta- 
ta approvata dall'assemblea all'umnanimi- 
ta. Il segretario Corrado Olivo ha poi e- 
sposio la relazione finanziaria della sezio» 
ne. approvata dall'assemblea a maggio- 
ranza di vot. 

Si è quindi passati alla consegna dei nu- 
merosi attestati al soci benemeriti. Hanno 
ricevuto il diploma | donatori: Germano 
Prenassi. Veleda Pasqualini, Tarcisio Di 
Lenarda. Giacomino Scruzzi. Luigia De 
Colle. Angelo Perusini. Giacomo Rinaldi, 
Luigi Prenassi. Lucio Zuliani, Claudio 
Mango, Pietro De Colle, Pienno Man- 
zon. Luigino Donati. Lauro Donati, Dino 
Sava, Giancarlo Baldassi, Eugenio Mola- 
rò. Vittorino Mitri: la medaglia di bronzo: 
Giovanni Battista Brun, Abilio Carlini, 
Pierino Vatri. Filiberto Sappa. Elido Cec- 
chini, Arrigo Valoppi. Franco Zanussi, 
Emos Ganzini: la medaglia d'argento: Vi- 
to Donati. Bruno Pasqualini, Angelo 
Zappetti; e per la-prima volta nella sezio- 
ne una medaglia d'oro ad una donatrice la 
signora Elsa Molaro, che ha voluto dimo- 
strare la propria gratitudine per 'AFDS 
con una sua memorabile poesra. 

Al termine delle premiazioni il sindaco 
di Sedegliano Luigi Rinaldi portava il sa- 
luto dell'amministrazione comunale ed un 
vivo compiacimento per quanto i donato- 
ri fanno. sottolineandone la validita tanto 
più significativa perchè basata sul volon- 
iariato, «Il comune di Sedegliano — ha 
detto il Sindaco — può ritenersi fortuna- 
to, perche vanta numerosi gruppi di vo- 
lontarie. Ha preso quindi la parola il pre- 
sidente dell'AFDS prof. Sbaiz il quale ha 
tracciato un'ampia ed approfondita rela- 
zione sull'importanza del dono e sugli 
scopi ed usi che oggigiorno si fanno del 
sangue «Anche se oggi — ha sottolineato 


Senti che musica! 


Grions:/in'occasione della festa di SanUAn- 
urea Apostolo e del ringraziamento ha avuto 
luogo un applauditissimo concerto della cap- 
pella musicale del Duomo di Udine diretta da 
don Gilberto Pressacco, All'organo don An- 
eso Rosso. 

ll conceno programmato dalla biblioteca 
civica comunale e patrocinato: dal Comune di 
Sedegliano è inizisto con il famisissimo «Ave 
Vertu» di W.A. Mozart. È seguita «Anima 
Christi» di Jacopo Tomadini che don Pressac- 
co ha definito uno det più intensi brani del mu- 
sicista frinlano. Sempre del Tomadini la cap- 
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Giuseppa Darù 

il prof. Sbaiz — la: nostra regione abbon- 
da di sangue donato, € però ancora debi- 
trice con gli stati esteri di derivati del san- 
gue che oggi purtroppo mancano». |l 
prof. Sbaiz:ha concluso la sua applaudita 
relazione dicendo «che la medicina forse 
arrivera a produrre del sangue artificiale. 
ma non sara il medesimo di quello donato 
dai nostri donatori in quanto © privo dell 
amore, della gioia di dare qualcosa del 
proprio per gli altri». AI termine è stato 
offerto a tutti i presenti un rinfresco, rive: 
latosi pure occasione per lo scambio degli 
auguri natalizi. 

A serutnio ultimato sj sono potuti co- 
noscere i risultati. I 21] votanti hanno e- 
letto quali componenti del consiglio di 
amministrazione | donatori: Giuseppe 


‘Daru, Bruno Cecchini, Serio Rinaldi, 


Francesco Molaro, Cinzia Di Lenarda, 
Renato Prenassi, Giulio Moretti, Giusep- 
pe Valoppi ed Egisto Pasqualini. Collegio 
dei revisori dei conti: Corrado Olivo, Da- 
miela Bellese e Giacomino Rinaldi. Colle- 
gio dei probiviri: don Giuseppe Pellizzer, 
Luigi Rinaldi e dott. Ernesto Pittana. 

All’assemblea erano presenti anche il 
segretario dell’AFDS Spizzo, l'ufficiale 
sanitario dott. Ernesto Pittana, il rappre- 
sentante dell'Usi Giovanni Battiston, l'as- 
sessore alla sanità del Comune di Sede- 
gliano Arrigo Valoppi, il vicario foraneo 
don Giuseppe Pellizzer e Nedo Pressac- 
co, presidente del neo costituito Club Al- 
colisti di Sedegliano, 


pella musicale ha eseguito il «Gloria» ed il 
«Sanctus» della Messa S. Cecilia ed il «Te ergo 
quaesumuse trascritto a 4 voci dispari da 
mons. Albino Perosa. Il concerto è poi prose 
guito con l'eFxultate Deo» del codroipese G. 
B, Candotti e con il «Super [lumina» un inten- 
so è bellissimo brano di J, M. Plum che fu or- 
eanista nella Basilica delle Grazie a Udine. 
Quindi tre brani di mons, Albino Perosa «I 
confini della terra», «Tuo il cielo» ed «Adeste 
fidelesa, Il concerto è stato chiuso «trionfal- 
mente» dall'Halleluia di R. Tompson un brano 
che come ha detto don Gilberto Pressacto vie- 
ne eseguito in tutto il mondo. Nell'intervallo 
don Angelo Rosso aveva eseguito la famosa 
«Bericchinissima» di G, B. Candotti. 








NELLA MIGLIORE CORNICE in- 
vernale di gran freddo e ghiaccio, Gradi- 
sca ha celebrato la festivita dell'Epifania 
con riti religiosi ce manifestazioni popolari 
che affondano le radici in una tradizione 
plurisecolare. 

Nel pomeriggio della vigilia benedizio- 
ne dell'acqua e della frutta. L'Epifania. 
che significa «manifestazione», conserva 
da noi il suo carattere orientale dal rito 
della benedizione delle icque che ricorda 
il battesimo di Gesu. La frutta benedetta 
consisteva è consiste tutt'ora in mele, pe- 
re, arance. fichi secchi, melograni, uva 
fragola e anche sale grosso, Dell'acqua 
benedetta si usaancora conservare Lina 
bottiglia in casa per circostanze speciali. 

Alle venti della sera gran partecipazio» 
ne di gente all'accensione del gigantesco 
«fogoron», di stoppie di granoturco € le- 
gna, tal bore major. Durante la riuscita 
manifestazione. ben curata dai giovani, 


ha cantato il coro dei ragazzi di Gradisca, 


è arrivata la befana, hanno suonato alle- 
gri e simpatici musicanti attrezzati di tut- 
to punto con fisarmonica e batteria. 
Quindi vin brulé per tutti e i pronostici de- 


eli ‘anziani che dall’orientamento del fumo — 


(verso Biauzzo) hanno tratto buon auspi- 
ci per l'anno muovo. ]l «fogorona è una 
tradizione che ha origini antichissime: pa- 


re addirittura che risiilga a un rito celtico | 


legato al culto del sole. 

Fino a pochi anni fa a Gradisca si ac- 
cendevano quattro falò, di dimensioni più 
modeste. uno per borgata e quindi orien- 
tali verso i quattro punti‘cardinali. L'ope- 
razione di accensione era affidata a bam- 
bini muniti di torce di paglia, mentre il più 
anziano traeva phi auspici per l'anno nuo- 


vo dal modo in cui ardevano le canne eda | 


come si innalzavano le volute di fumo: 
«verso i monti annata difficile, verso il 
mare stagione ottima». | giovani con lun- 
ghi bastoni saltavano attraverso le fiam- 
me. si cantava in gruppo ela festa. era an- 
che l'occasione per | fidanzati di mostrar- 
si insieme in pubblico per la prima volta. 


Nel giorno dell'Epifania e stata celebra 
ta la messa solenne cantata dai ragazzi e 
come d'antico uso sono stati comunicati | | 


| dati statistici riguardanti la vita della par- | 


rocchia dell'anno appena trascorso; quin- | 
di sul piazzale della chiesa sono state be- 


nedetle le automobili. Nel pomeriggio la 
benedizione dei bambini (Santa Infanzia). 
Infine con l'antica e bella tradizione della 


benedizione delle case sié chiuso l'intenso’ | 


e vivo tempo del Natale. 
SI CHIAMAVA «OLIMPIQUE»: era 


la prima squadra di calcio, organizzata | 


come si deve, con giocatori e dirigenti, 


magliette e scarpe, e anche qualche pallo- | 


ne di cuoio, creata nel comune-dì Sede- 


gliano, a Gradisca, Nel facevano parte 
giovani operai e studenti. Durò due o tre | 


anni. a cavallo tra gli anni *50-e gli anni 


‘60: gli anni del boom. Poi il calcio, anche | 


im queste zone, diventò una cosa seria e |' 
Olimpique si sciolse. 
A distanza di 25 anni i suoi componenti 


| si sono ritrovati nel corsò di una cena per | 


ricordare le emozionanti trasferte in bici- 
cletta, 
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TALMASSONS 


Biblioteca: professione cultura 


Il Comitato di gestione della biblioteca 
civica. in collaborazione con l'ammini- 
strazione comunale, ha organizzato re- 
centemente una serie di incontri culturali 
aventi come tema informatore l'appro- 
‘(ondimento della tematica sul Friuli, 

La prima serata ha visto la presentazio» 
ne del libro aLe piante medicinali del Friu- 
lin. 

Erano presenti il professore Francesco 
Sgtuazzin e il signor Isidoro Perissutti, due 
dei quattro coautori del libro di cui hanno 
curato rispettivamente il testo e la foto- 
srafia, 

Il sindaco Turco ha portato il saluto 
dell'amministrazione comunale. Succes- 
sivamente laidoro Perissutti si è soll'erma- 
to sulle finalità del libro che. edito dal Cor 
mitato Fortunato De Santa di Form di 
Sopra. e dedicato alla memoria di monsi- 
ETRONT De Santa nella sua veste di botanico 
calla memoria di Giovanni Caposassi 
che, autore del libro stesso, non ha potuto 
vederne la realizzazione. È stata quindi la 
volta del professor Seuazzin che e entrato 
nei merito del libro: opera unica nel suo 
Fenere, non trovandone una simile in altra 
regrone italiana. 

Il numeroso pubblico presente ha se- 
guito con attenzione la presentazione e ha 
rivolto in sede di discussione numerose 
domande ai due ospiti evidenziando l'in- 
teresse e l'importanza dell'argomento 
trattato dall'opera in esame, 

Nella seconda serata, presente un folto 
pubblico, ha avuto luogo un interessantis 
simo dibattito culturale sul Friuli nell'ope- 
ra di Carlo Sgorlon. animato dal profes 
sorAntonio De Lorenzi, dell'universita di 
Udine.crilico e amico dell'autore. ]l rela- 
tore è stato presentato dalla maestra Sil- 
va Fabbro, presidente del Comitato di 
gestione 








Il professore Antonio De Lorenzi e il vice 
sindaco Salvalaggio. 

[l saluto dell'amministrazione è stato 
portato dal vicesindaco dottor Mario Sal- 
valaggio il quale sottolineando l'impor- 
tanza che la struttura bibliotecaria riveste 
per la Comunità, ha ribadito l'impegno 
dell’amministrazione per il consolida- 
mento della stessa e ste complimentato 
per l'ottimo lavoro sin qui svolto. 

Nella sua lucida, interessante, fiorita 
conferenza il professor De Lorenzi ha in- 
quadrato ai convenuti la figura di Carlo 
Sgorlon quale cantore di un Friuli vero, 
&ncora reale nei suoi aspetti fondamenta 
li. Il vivace dibattito che ne e seguito ha 
dimostrato la validità dell'iniziativa. Al) 
termine dei lavori è stato preannunciato |l 
prossimo incontro che vertera sull'opera 
del filosofo compaesano Cornelio Fab 
bro. 





I SEGNI DIVINATORL, la previsione del 
andarnento stagionale, le aspettative della lu 
lUra CAMpeagna aRTana erano il momento eru 
ciale del «pan e vin» dei falo epilamici. 

Il più vecchio del paese, accompagnato dai 
raegzzini del borgo. ripercorreva eli antichi ri 
ir usando i tralci della vite. Dalla direzione del 
fimo del «fogarone veniva poi una ulterore in- 
dicazione su quello. che il futuro presagiva. 

Questi miti. abbandonati negli anni sessanta, 
perla crisi che na imeressato tutte istituzioni 
e le cose del passato. stanno ricomparendo: 
nei nostri paesi infatti si rimeditano le vecchie 
tradizioni intendendole come segno, come più 
sio legame conun passato tutto da rivisitare, 

Anche a Fiambro la tradizione e stata ripre 
sà per iniziativa di un gruppo di siovani © di 
anziani che intendono cosi rivivere la loro gio 
vinezza. creando nelle nuove generazioni ulte- 
riori momenti di legami amicali e di coinvolgi 
mento con la storia cel paese. 

Quest'anno poi le cose sono andate ancora 
meglio. Sul piu bello del falo è spuntata. dalla 


| notte, la belana:che ha distribuito doni ni molti 
bambini presenti. L'arzilia vecchietta ha tro 


vato pero anche l'anima gemella e fra l'unani 
me civertimento c'e stato un «incontro ravvici 
nato» di un certo tipo in cui sono state messe n 
confronto: le protuberanre e le bellezze di o 
gnuno. Appuntamento al prossimo anno. 


LA TRADIZIONALE dispombilità della 
Cassa rurale ed anigiana di Castione di Strada 
e Flambro ha permesso l'uscita natalizia di un 
pregevole cartoncino. Conteneva le migliori 
poesie che nel recente passato i ragazzi della 
scuola media statale «Ippolito Nievos di Tal 
massons hanno prodotto sotto l'attenta solle 
citazione del prof. Danilo Toneatio. 

| componimenti hanno come temi «il Nadal, 
lunviar, la nel. la giulugnade. il platano di Flu 
mignan. il ricuard di une amico. 

Le poesie sono state premiate in vari con 
corsi regionali cd cera quindi giusto che venis 
sero conosciule dal pubblico. Quella della 
(Cassa rurale e dunque una iniziativa da ripro- 
porre, con l'auspicio che | nostri giovani matu 
rino anche questa forma d'arte che:ci eleva a 
sentimenti migliori, 
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TALMASSONS 


| Arriva don Pietro ed è subito impegno 


C'era proprio tutto il paese ad accoglie- 
re il nuovo parroco, anzi il nuovo «Pieva- 
no». nell'antichissima pieve di S. Maria 
Annunciata di Flambro, 

I saluto preliminare del sindaco c.degli 
amministratori locali. la consegna delle 
chiavi della chiesa, la presentazione dei 
doni simbolici sono stati momenti di pre- 
nante sienilicato per quello che e il ruolo 
acure chiamato 1 sacerdote in una comu- 
nità cristiana e in generale nella vita di un 
paese. 

Don Pietro Salvador nel ripercorrere le 
varie fas) del rito di ingresso. con piena co- 
scienza della ampiezza del lavoro pasto- 
rale e sociale che lb attende, ha evidenzia: 
to l'ulteriore eravoso impegno che l'Arci 
vescovo eli ha riconfermato, e cioe l'inse- 
enamento della religione nelle scuole su- 
penori di Udine. Nella tradizionale predi- 
ca d'ingresso ha chiarito con estrema 
franchezza quello che sarà il suo pro- 
gramma e come intencdera operare nella 
realta ceclesiale e paesana. richiedendo su 


Soccorso? Si, grazie 


L'aiuto che:si.deve prestare alle persone 
nmaste colpite da incidente o malore nell 
attesa che arrivi il soccorso qualificato 
(medico, ambulanza) e il filo conduttore di 
Uuncorsoorganizzato a Talmassons. Il cor- 
so, indetto dalla locale sezione dell’associa- 
zione donatori organi, e stato tenuto da 
monitori della Croce rossa italiana del co- 
mitato provinciale di Udine — Enzo Pres- 
sacco. Sonia Centise Claudia Zamparo — 
esi e articolato in sette lezioni durante le 
quali sono state impartite nozioni di anato- 
mia e listologia der vari apparati del corpo 
umano,e nozioni su ustioni, ferite semplici 
è gravi, emorragia, su diversi malori con 
perdita.di coscienza, come epilessia, isteri- 


il ponte 


questa Impostazione un rapporto franco € 
corretto con tutt, pronto a nspondere 
sempre sulla base di quanto enunciato. 

Don Luciano Segatto, parroco di Gal 
leriano e responsabile pro tempore della 
parrocchia, ha fatto gli onori di casa insie- 
me con. don Anteres. arciprete di Morte- 
eliano. Ha ricordato le tappe salienti 
dell'attivita.del nuovo pievano e fra elr'ap- 
plausi di tutti gli ha passato la responsabi- 
lita della chiesa locale. 

Il direttore del consiglio pastorale della 
parrocchia gli ha tracciato il quadro della 
realta comunitaria che si presenta artico- 
lata e attiva, con vari Interessi e dispombi- 
lita, 

II piccolo rinfresco offerto ai numero 
sissimi presenti (fra 1 quali gli ex parroc 
chiami di Sammardenchia) e l'incontro 
coni rappresentanti delle varie realta pae- 
sane hanno completato la riuscitissima 
giornata. «Ad multos annos»: è il sienifi- 
cativo augurio che intendiamo far giunge- 
re al nuovo pastore anche a nome di tutti. 


smoecosiviailtuttocorredatodaesercitaà- 
zioni pratiche sugli attesziamenti datenere 
nelle diverse situazioni. 

Gli inseenamenti sono stati accolti con 
entusiasmo da parte del 42 iscrittitanto da 
richiedere ai monitori che hanno tenuto il 
corso ulteriori lezioni diapprofondimento, 
Durante la lezione conclusiva, dopo il ri- 
passo seneralesututti gli arcomentitratta 
ti.c'estatol’intervento dell'ispettore dei vo- 
lontari del soccorso di Udine che ha parla. 
to dell'omissione di soccorso e degli aspetti 
legati in caso di incidenti. Sono seguiti eli 
interventi delpresidente provinciale dell'as- 
sociazione donatori organi e del dottor Bo- 
nasia, oltre alla consegna degli attestati di 
partecipazione e alrinfresco. 


Wa v:le]:7:W Ro]:{[o) 
ARREDAMENTI E MOBILI 
SU MISURA 


CARNEVALE CHE IMPAZZA a 
Talmassons con laottava sfilata masche: 
rata» organizzata dall'amministrazione 
comunale in collaborazione con il Grup- 
po dell'amicizia. 

Nella mattinata dell'ultima domenica 
di carnevale la sala del cinema era aperta 
perla raccolta delle offerte pervenute dal- 
le Famiglie del capoluogo e delle frazioni. 
Crostoli. mitelle. salami, vino, dolci: tutto 
andava bene. 

Nel primo pomeriggio la sfilata, per le 
vie del paese. Per la prima volta le ma- 
schere erano precedute dalle majorettes 
Palmanova caccompagnate dalla Ban- 
da giovanile Rossini di Castions di Stra- 
da. Al ritorno la sala del cinema ha offer- 
to ristoro, simpatici divertimenti e soprat 
tutto tanta penna alleema. 

ORGANIZZATA DAL RICOMPO- 
STO «Udinese Club» si è svolto nei locali 
del: ristorante « A] gambero:rosso» un sim- 
patico convivio della tifoseria bianconera 
di Talmassons, 

Il presidente del sodalizio Luigina Re: 
pezza ha portato ai convenuti il saluto del 
direttivo del club. rammaricandosi con i 
dirigenti dell'Udinese per la mancata pre- 
senza di una rappresentanza dei giocatori 
titolari della squadra. 

La societa udinese cera rappresentata 
dal direttore generale Ariedo Braida. Per 
il centro coordinamento erano presenti 
Rovere con Ferstarini e Petrini, Presenti 
anche il portiere in seconda Fiore è Mar 
catti vecchie conoscenze degli sportivi 
DIANCONETI. 

Alla manifestazione ha partecipato il 
sindaco. del comune di Talmassons Alfon- 
so Turco che ha rivolto ai presenti il salu 
to «dell'amministrazione comunale. In 
rappresentanza dell'Amministrazione 
Provinciale ha presenziato l'avvocato Pe 
lizzo. 

Agli ospiti. alla fine della cena. sono 
state consegnate alcune tarehe ricordo.da 
parte  dell'amministrazione comunale, 
della Cassa rurale ed artigiana di Flam- 
bro nonche del Club Bianconero. 
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| Affresco restaurato, mezzo salvato 











FOTO MWCHELOTTO) 


Presso la Parrocchiale di Romans ha a- 
vuto luogo un'inedita manifestazione cul: 
turale. in occasione della presentazione 
alla comunità dell'affresco rafficurante 
sLa Crocilissione con la Madonna e S. 


Giovanni», recentemente restaurato a.cu- > 


ra cell'Amministrazione Comunale: di 
Varmo. 

Sono trascorsi esattamente due anni da 
quando il Comune ha ricevuto in dona- 
zione dalla famiglia proprietaria la prege- 
vole opera d'arte, conservata originaria- 
mente nella parete esterne dei rustici di 
proprieta della sinora Lina Parusso in 


Bortolussi, siti in Romans, in via degli E- 


migranti 14. 

Lo stacco dell'opera si era reso inevita- 
bile per la sua stessa conservazione, dato 
che l'edificio stava per essere completa- 
mente demolito e-che l’opera stessa si tro» 
vava sul supporto murario pericolante. 
Cosi. negli ultimi giorni del gennaio 1983, 
I restauratori Renzo Lizzi da Ariegna e 
Franco Del Zotto di Rividischia proce- 


dettero alla delicata operazione di siacco 
dell'allresco. 

Ma. una volta asportato il brano pitto- 
rico, c'e stato Il problema della sua con- 


Servazione in un posto pubblico esistente 


nella frazione. affinché potesse essere 
«letio» e fruito culturalmente da tutta la 
comunita. Così, a cura dell'amministra- 
zione comunale, Franco Del Zotto prov- 
vide alla seconda parte dell'intervento di 
restauro, consistente nell'applicare il sup- 
porto piuorico su un pannello in vetrore. 
sina operando nel contempo alla somma: 
ria pulitura e un appropriato consolida: 

Uittimata quest'ultima fase, l'affresco 
viene ore collocato in deposito presso la 
Parrocchiale dei Ss. Filippo e Giacomo di 
Romans. cd appeso nella parete laterale 
sinistra. inicerandosi felicemente con l'ar- 
chitettura della chiesa. 

Nel dipinto, datato agli inizi della Se- 
conda Meia del Sec. XVI, è raffigurato 
Cristo Crocifisso, affiancato dalla -Ma- 





donna e da S. Giovanni Apostolo: fa da 
fondale un muro dipinto riproducente un 
bugnato a diamanti, Nel grigiore del cielo 
c'è il sole e la luna (che simboleggiano, 
nella tradizione cristiana, il bene e il ma- 


le). La scena, quadrangolare, è racchiusa 


da una cornice dipinta, con davanzale (re- 
cante un'epigrafe corrosa dal tempo, non 
del tutto decifrabile) e da due piedritti fio- 
rati che sorreggono la trabeazione. 


Il brano € d'impostazione iconografica | 


rinascimentale e puo essere atttribuito ad 
un ignoto pittore friulano-veneto, affatto 
lontano dagli insegnamenti di Gianfran- 
cesco da Tolmezzo e dal Bellunello, 

Nel corso della sua relazione, il Del 
Zotto ha esposto le problematiche tecni- 
che del recupero dell'affresco in generale 
e di quello di Romans in modo particola- 
reggiato. Ha analizzato le peculiarità sto- 
rico-artistiche e iconografiche dell’opera 
raffrontandola al patrimonio devozionale 
ancora superstite nel territorio comunale 
varmese. E emerso, ad esempio, che la 


Crocifissione di Romans è forse l'affresco 
devezionale più antico e che, per la scelta 
del soggetto, si discosta dalla produzione 
locale, il che indicherebbe una commit- 
tenza culturalmente preparata. i 

Con quest'operazione di recupero arti- 
stico, il Comune di Varmo si dimostra 
maturato culturalmente. 

La serata e stata animata da tantissimo 
pubblico. Erano presenti anche il sindaco 
di Varmo dott. Maurizio Pivetta, Passes- 
sore alla Cultura Fabris e altre autorita 
comunali. Don Domenico Vignuda ha 
fatto gli onori di casa. L'incontro è stato 
allietato dalle corali di Morsano al Taglia- 
mento «Eos Rododactulos e dal polifoni- 
co «Martianus», dirette rispettivamente 
da Graziella Tommasini e da Fabrizio 
Fabris. 

E seguita una simpatica bicchiarata 
presso il bar Parusso. 

La manifestazione © stata curata dal 
Comune. dalla Biblioteca civica e dalla 
Parrocchia. 











NUMEROSI I PARTECIPANTI alla fe 
sta della sezione A.F.D.S. di Varmo tenutasi 
quest'anno nella frazione di Belgrado. La ma- 
nifestazione è iniziata con la messa celebrata 
dal parroco don Riccardo Floreani, quindi é 
proseguita nel vicino tendone messo gentil 
mente a disposizione dal Circolo «La Tor» di 
Belgrado. In tale sede il presidente della locale 
sezione A.F.D.S. Edi Asquini, il presidente 


‘provinciale professor Gian Paolo Sbaiz, il sin- 


daco dottor Maurizio Pivetta hanno sottoli 
neato il profondo valore morale e sociale del 
dono delsangue, premiando inoltre con il «Pel- 
liano d'oro» il signor Marino Grigio (21 litri 
di sangue), con la medaglia d'oro Dorino Ca- 
sarsa e con 9 medaglie d’argento, 15 di bron- 
20, 37 diplomi di benemerenza molti donatori 
di sangue. Un particolare riconoscimento € 
stato infine consegnato alla signorina Liana 
Dorigo che, per molti anni, Ka svolto la funzio- 
ne di scerctaria della locale sezione A.F.D.5. 


I LAVORI DELLA PALESTRA comuna- 
le di Varmo volgono ormai al termine. Pertan- 
to. im breve tempo. coloro che lo ritenessero 
opportuno, ne potranno usufruire, 


ZAT PASQUALINA di Roveredo è la 
nuova segretaria della sezione Afds di Varmo. 


PROSEGUE LA MARCIA vittoriosa del- 
la squadra di calcio di Varmo, che ormai si 
prepara a una probabile promozione, 


«CARA IOLANDA, per quasi mezzo seco- 
lo hai sorvegliato. amato e insegnato ai bambi- 
nidi tutto 11 paese e oggi, 10 febbraio 1985, 
presenti e tutti i compaesani ti ricordano con 
immulato affetto e rinnovata stima», Così il re- 
latore, signor Sergio Bertossi, ha concluso il 
suo breve, ma significativo intervento, in Gui 
ha tracciato la figura della maestra [olanda 
Molinari. Ha inoltre ncordato la dedizione as- 
soluta dimostrata nei confronti di più genera- 
zioni di bambini che oggi, più che adulti, ricor 
dano con commozione, 

A chi Faveva conosciuta sembrava ancora 
di vederla in quel sub caratteristico ‘andare 
lungo il paese e chiamare di porta in porta i 
bambini che immediatamenie la seguivano 
formando un originale e chiassoso corteo, 

Tanti, allora, erano i bambini e altrettanti e- 
rano | rapporti che lei usava con ciascuno: 
perche anche se non era colta, anche se non 
cera diplomata, aveva dimostrato una innata c 
mirabile capacita di intuire e capire | bisogni di 
cen bambino durante la lunga giornata di la- 


| voro. Lunga, perche nella bella stagione il suo 
| passaggio scandiva la vita del paese: al matti 


no quando i genitori partivano per. campi e al- 
la sera tardi quando questi rientravano. 

Sono seguite brevi parole di parte del parro. 
co don Domenico Vignuda che ha messo in lu 


| col'esemplare sura dell'educatrice, i cui insc- 


gnamenti. ha concluso, hanno avuto concreto 
riscontro con la presenza di numerosi cittadi- 
ni. La cerimonia e terminata con lo scopri. 


i mento e la benedizione di una lapide alla me- 
| moria. Erano presenti il fratello Renato, la so- 


rella Anpelina e i nipoti. 
Tra i cittadini tutti è trapelato un momento 
di viva commozione e di rinnovato rimpianto. 
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Fevrarut piés di dut 


Lunghe osservazioni meteorologiche dimo 
strano chiaramente che il detto aFevranùi piès 
di dutr none confermato dalla realta. Feb- 
braio © meno freddo di gennaro, sotto tuttii 
rapporti c da tutti | punti di vista. 

Il leggero aumento di temperatura non è re 
solare e continuo e proviene dall'avvicendarsi 
di masse d'aria diverse. 

Un febbrato mite può continuare senza m- 
[erruzione nella primavera, ed allora: 

Fevrir cence criure, marz sì vie di verdu- 
re. 

Di solito, in febbraio può piovere solo se la 
[emperatura e mite, altrimenti nevica. Inoltre, 
pioggia in febbraio vuol dire che l'aria umida 
te mite) dell'Atlantico o del Mediterraneo € pe- 
netrata Fino nel Friuli: aria secca che provie 
ne da alte pressioni site sulla Scandinavia 0 
sulla Russia.in febbraio è freddissima. Quindi 
e vero che: 

Ploe di fevriîr plen el granîr 

- Ploe di fevrar ‘e val un ledanar, 

A fine febbraio, poi, la vegetazione si e pià 
avviata alla ripresa primaverile: 

Fevrarùt, ogni jerbe il sò cjavut. 

Tutto sommato. dalla tavola delle frequen- 
ze di tipi di tempo non risulta che alcun tipo di 
[empo sia più caratteristico delefebbralo che 
cel sennaio. Detti come: 

- Fevrar, un di ben e une di mal 

Fevraàr, micce' dole' e micc® amar 
Sono assai più vicini alla realta. 

Quanto:sre detto per il giorno disan Paolo 
puo ripetersi per il giorno della purificazione 
della Madonna. | detti popolari in quasi tutta 
Italia attribuiscono virtu siraordimarie a tale 
giorno; e veramente nell'Italia centrale può pia 
accadere che il febbraio sia quasi tutto mite, 
ma non pare probabile che; 

E Madone des ciandelis (2-51). s'al è nil o 
sin fur, s'al è clàr, a miéz unviar 

- La Madone Cercole, tant soreli e tante ne- 
veole 

-San Pauli (10/1) Palbe clare, la Madone 
(2/I1) seure, "o no vin plui paure 
e cosi via con moltissime varianti. In sostanza. 


se cenuvolo lo.si deve di solito alla presenza di 
aria atlantica che è relalivamente mile ed umi- 
da, mentre l'aria proveniente dall'anticilone 
scandinavo 0 russo e secca ed assai fredda. 
Tempo bello il 2 febbraio vuol quindi dire che 
fara bello e fredilo per alcuni siorni successivi, 
ma da questo non si puo concludere che l'in- 
verno.sia quasi finito il2 febbraio se quel gior- 
no invece piove o nevica, Vi può essere qual- 
che piustilicazione per la credenza che: 

El di de Cercole, la c'al pete il soreli al ne- 





VEC 
che nchiama uno dei proverbi citati più sopra, 
perche il Friuli si trova in genere al margine 
dell'area anticiclonica, ed e quindi probabile 
che al ritirarsi dell'alta pressione ed al suben 
trere del:fronte caldo tra l'ana anticiclonica e 
quella mediterranea od atlantica, si producano 
ampie nubi stratiftormi e cada la neve. Quindi, 
«dove batte il sole prima, nevicherà poi», ms 
cio può e non può accadere in qualsiasi situa- 
zione simile invernale, e non necessariamente 
il:2 febbraio. 
Invece, alcuni predicono che-il 2 febbraio 
sia freddo: 
- La Madone Cereole ** puarte il frét cu la 
cariole 
oppure vi sia un manto di neve: 
- AI doi di fevrar, tante nef ca l'e clar. 
- À la Madone Imacolade, la néf ‘a è ra tor- 
nade. 
Anche il giorno successivo si presta a tutte 
le interpretazioni: 
San Blas (3/11) s"al cjate la place (néf).al la 
disfas, s'al no la cjate la fas 
San Elas, il fret al fas la pas 
-San Blas, Il fret al tac il nas 
e conferma la variabilità del tempo di febbraio. 
Un detto poco noto, e spesso in errore, €: 
Sante Dorotée (6/11) a nevee. 
Così pure è difficile conciliare: 
- Sante Polònie (9/I1) il frét al va in Slavonie 
col detto cividalese 
Santa Polonia ‘e spaca la tonia 
che allude alla violenta bora che spesso sollia 
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irtorno a quella data, 

Contrasti anche maggiori si hanno tra le 
previsioni per un altro giorno ben più noto, 
quello di San Valentino: 

- A San Valentin (14/11) ancje il fret al fas 
l'inehin 

- A San Valentin Îl frét al dis: «anin, animo 

- San Valentin, il soreli al tocie il montesin 
che predicono la fine dell'inverno. chmatolog: 
co, e ph affim: 

A San Valentin, la piòre ‘e mangje un tan- 
tin 

- A San Valentin al ejante l'odulin 

- A San Valentin |a checa porta el spin 
che constatano la fine dell'inverno fenologico 
sia perchè la pecora trova un po' di erba fresca 
da mangiare, sia perché l'allodola ola sazza (a 
seconda della zona) si rimettono in attività: 
così anche: 

-5'al nevee a San Valentin, tal caratel nol 
entre vin 
che prediec 1 danni causati.da una ripresa tar- 
diva dell'inverno verso meta febbraio, coni 
pessimisti: 

San Valentin al glazze il curisin 

-San Valentin al inglazze {la roe cun dut) il 
muli 
che presumono un freddo intenso. Non si può 
dar molto peso alla solita profezia di quaranta 
giorni, appiccicata anche a San Valentino: 

-S*al svinte a San Valentin, par quarante 
dîs a° nol a fin. 

E in ogni caso vero che le giornate si sono 
allungate di un bel po: 

- A San Valentin (14/11) il vaciàr distude il 
lomin. 

La fine di febbraio scena quasi certamente 
la fine dei freddi intensi in collina ed in pianu- 
rai 

San Matie (24/11) cu la manarute, sal cja- 
te elazze la fruzze dute 
mentre nella zona montana può fare ancora 
freddo, come dice il proverbio raccolto dall'O 
stermann (18706) a Resiutta: 

San Matie, sal ciate glazze la pare vie, e 
s'almon cjate la fas vigni. 

In sostanza, vuol direche a fine febbraio si a- 
spetta ancora un sol colpo di freddo. che può 
giungere verso] 24 febbraio od un po più tardi. 


CODROIPO 
Via Pordenone b5 
(attigua alla Fiat Bagnoli) 


Tel. (0432) 900868 
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Ta li lungjs seradis d'unvier mé mari, 
mé agnis e nò fruz ‘i Idvin dopo cenat ta la 
srale dola ch'al ere un poc di clipui, | 
paris ei nonos a' lavin ta l'ostarie a bati il 
carton o a ciacara dal pui o dal mancul e 
a bevi il tajut, Intant li’ ferminis ta la stale 
a'gucjavin, a' fasevin i efalciuz e li" cjal- 
cis lungjs pai lor fruz; a’ filavin cu la 
seutrleteo a' metevin tacons ra il barghes- 
sis e 1a li cjamesis, 

Li' vacjs intant a' si erin pojadis a fa, 
rumiant; il prin slum. No fruz, sentàs su 
li’ balis di stran ‘i giujavin cu li cjartis a 
robe-pacui, a robe-ciamese, a scove 0a 
briscule. I fasevin ancje giopatuluz come 
un piciul cjar-armdat, fai cul rochel dal fTl 
di cusî, im tucut di crandele, un elastic | 
bugiel di biciclete e un stecut di scove. 

Qualche volta cu Il cfanis:da la blave "| 


fasevin mussuz, cjavaliz e quant'i comen- 








ciavin a gratdsi i voi pal sium, ‘i si strissi- 
navin tal gren da la mame a indurmidisi. 
E li'maris quant ch'a erinancje l6r strac- 
his, a'nusejapavin se nus partavin ta la 
scune. Qualchi pari pui volenteros nol 
laveta l'ostarie, ma si fermave ancje iui ta 
la stale a fa géis di vene, scovis e scover. 
Al.ere un lavor interessanti e qualchi gio- 
venuti al cialave chel lavor par imparalu. 

Mi ricuardi ché sere ch'al nevedve; jo e 
un me cusin i vevin i polez tai peis: me no- 
no alore nus dis: «Si voléis che us passin i 
polez, 'i véis di mérisi discolz e fé une cor- 
seta la néf..E par né il nono al ere il nono: 


lui al savéve dut. E alore s'i vîn gjavaz Il 


cjalcis lungjs e vie di corse sot la néf. I sin 
tornaz ta la stale che i peis a’ erin in bore 
e dopo qualchi di i polez nus an passdz. 

Ciert il salòt di une volte al'e ben diviers 
di chel di cumo: cul termosifon, cu li' pol- 
tronis e sul casselot a colors. 


E jo la diîs 


Che simiteris.a sein stàs costruls par soterà 
i muars puartal une rose e disi une prejere e 
chè insieme a chist al sei doventàt encje l0c di 
apuntamens sot ‘intindis o di conversazions 
pluro mancul zizicadis, finint qualche volte in 
pcetegoles su qualchi deflunt i ator, a è risavu- 
de. Come ca e risavude, la rubaric ca csist, di 
vas e di flors, masime se a son di plastiche e 
gnofs: che metus su di une tombe, dis dopo si 
JU ciate, su di un'atre sepolture, 0 adiriture 
sparis da la circolazion, Ma che lis colombaris 
dai simiteris a fòsin doventadis residenze tem. 
poranee di qualchi «cadavar vivente, chiste a è 
proprie enove, 

Il fat. je capitata une siore, che lade tal simi- 
teri sot l'imbruni a meti un mas di rosis, sula 
tombe di un sio defunti. che in chist cas a ere 
une colombare da lis ultimis filis in alt; viodit 
chela scjale parla su, a ere poade un cinq me- 
tros plui ina, si éinviade par la a cpoile, e quant 
che a fat par puartale vie, e a sintut une vòz 
provegnint da lis colombaris; a dist: «Lascia 
quella scala!» 

Chiste femine spaventade, e a molade la 
sciale e a fat un salt indavòr tornant su i sici 
pas. Un momento dopo ca si ere cujetade, a 
pensave. ma forsi mi sarà pariit. Po dasi che 
mi sei confundude cun atris. vos di int chi dtor. 

E suchiste convinzion si é inviade par torna 
acioi la-scpale. Imbrincîde par puartale vie. a 
sint di.enof chiste vos ca i torne a disi: «Lasci 
quella scala», Chiste siore spaventade enciemo 
piu di primera mole la scjale = scomense a co- 
ri come une danade pal simiteri è guadagnide 
l'uscide a brinchela biciclete a e lade di corse a. 
ciase ca contat il Fat disint di ve sintùi une vos 
misteriose vigni in zir. Qualehi d'un a la dite: 
no e la prime volte che a susedin misteris di 
chel genar li, ta chistu simiteni, e par me plui 
che vòz di muars, a son vòzidi vifs. dise un. che 
aprofitant di qualchi colombare vutide par 
non fasi viodi, a van a distirasi in atese ca pasi 
efiet.da la droghe. Eh... si, si: disé un itri, che 
al stave a scoltà: i podin tignisi in bon! Cun 
che robis che a susedin tai nostris simileris: a 
le proprie il cas di disi; che no le plui rispiet 
nencie pari muars, 4 


Milio Petegul 





una denominazione d'origine 
che andrebbe tutelata 
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«Un mur di glazze» 


Il male di vivere tragicamente sofferto 


«Lapsus» di Elsa Buiese, ed. Soc. Filo- 
logica friulana, 1983. 

Nella frase di Darrida collocata in pre- 
messa alla sillose di Elsa Buiese sta — a 
mio avviso — la chiave interpretaliva del 
la stessa. 

La parola, che non riesce a definire a- 
deguatamente le cose. la parola, spesso 
parnassianamerte accarezzata (e in ciò si 
sentono gli echi di quei poeti francesi che 
l'autrice ha ben presenti) e manipolata in 
tutta la sua gamma infinita di possibilità 
— musicali e non — espressione dell'esi- 
genza di comunicare insita in ogni uomo, 

E Jo itato, il lapsus che inevitabilmente 
ne deriva («c'é un lapsus essenziale tra i si- 
enificati, che non e la semplice e positiva 
imposizione di una parola...») tra le spe: 
ranze e la realtà, tra quello che si vorreb- 
be e quello che gli esistenzialisti chiamano 
ij «da seima, 

Questo dualismo appare altresi rappre- 
sentato dalla figura di Tea, vittima dell'«io 
diviso», chiusa dietro le infernate di un 
manicomio. emblema del «male di vive: 
ré», con la bocca tragicamente sigillata, 
pur nella bellezza dell’eta in fiore e nello 
splendore della veste nuziale. 

La prima sezione della raccolta appare 
caratterizzata da un'apetura di speranza, 
ma ben presto subentra un’amara conclu: 
sione: «Gocce infuocate di celettrochoc 
spazzano via le stella». 

Ancora il mistero della sera, ed il grovi- 
glio delle parole. 

Troviamo Teca, vittima del male è delle 
pastiglie; il vano fluire delle sue ore, nella 
triste realtà ospedaliera, in un'esistenza 
meramente vegetativa, senza pienezza di 
vita. 

E l'inutile desiderio di un'acqua che 
possa.estinguere il suo male, il senso della 
precarietà: le più piacevoli sensazioni vi 
sive, auditive. olfattive, copiosamente 
presenti, anche attraverso il gioco dell’al. 
litterazione e dell'’onomatopea, devono i- 
nesorabilmenie cedere il passo: le mura- 
glie si contrappongono alle rondini in fe- 
sta, Eli «scurs siarfz» all’effluvio dei pro- 
flumi.e al dispiegarsi dei colori. 

Si colgono; nelle composizioni conclu- 
sive della prima parte, accenti di un pessi- 
mismo cosmico, leopardiano: il desiderio 
di «non voler esser mai nata», la presenza 
— pià segnalata e ricorrente — di un 
«mur di glazze». 

Sempre su tale falsariga, vengono evi- 
denziate la vacuità e precarietà dell'esi- 
stenza (evoce di canna in un deserto»); al 
di là della giovinezza e della più rosea spe- 
ranza, stanno i «corvi in agguato». 

Ed ancora una. vanificazione allo slan- 


dd 


ELSA BUIESE 


cio vitale: «asolo un piccolo libro rimarra». 

Appare — a mio avviso — emeblema- 
tica, nella seconda parte della silloge, la 
presenza della Tarabana: momento di 
pausa, terreno vergine che la fantasia si ri- 
vendica, per evadere da una realta arida 
ed ostile. 

L'autrice «si lascia andare»: l'aprile 
rappresenta — anche se il più crudele — 
il più vivo dei mesi; le parole liberamente 
si effondono, sgorgando copiose. I fiori e | 
colori si dispiegano nella loro opulenza; 
l’amore è icasticamente presente, nella 
cornice di una pienezza cromatica: «crote 
‘o jeri pe t0 brame. Ritorna, in talune 





composizioni, il senso dell'inafferrabile. e- 
spresso dal vazolare di ali e di nuvole, che 
inevitabilmente accompagna lo slancio 
del pensiero. 

Troviamo poi, con una serie di allittera- 
zioni, la luminosa visione del lago di Bled: 
la speranza di ritornare alla purezza pri- 
migenia è presente nei versi natalizi, con 
la neve «che cambia il profilo del mondo», 
I fuochi fatui, le stelle-cadenti tipiche della 
notte di S. Lorenzo, chiudono la seconda 
parte della silloge: al desiderio di libertà, 
alla tensione vitale, si oppone, come rove- 
scio della medaglia, la paura inestinguibi- 
le. 

La seconda sezione di Lapsus, pur nel 
dualismo rilevato in premessa, appare ca- 
ratterizzata da maggior slancio vitale. 

La parola, se non fonte di comunica- 
zione, è espressione del nostro esser vivi è 
liberi; con essa Elsa Buiese «gioca» ab- 
bondantemente, non per compiacimento 
narcisistico, ma convinta che con questo 
strumento si possano trascendere le bar- 
riere, quei muri che soffocano non solo 
Tea, ma ogni uomo: é una manifestazione 
di ribellione cocciuta, pur se potenzial 
mente perdente. 

La matrice culturale di questa raccolta 
è data dai simbolisti francesi e dagli erme- 
tici; ma essa non costituisce passivo Acco- 
glimento, diventando, nelle parole pregne 
di valore allusivo di Elsa Buiese, espres- 
sione di un «male di vivere» tragicamente 
sofferto, sperimentato sulla propria pelle, 
col cuore e col cervello di Tea, che nessu- 
na pastiglia riuscirà a Far tacere, ma in pe- 
renne tensione. 

Renzo Delmedico 





Nuovi arrivi in biblioteca 


ROMANZI 

G. Soavi - JI conte 

I. B. Singer - La proprieta 

M. Pomilio - #7 Natale del 1833 

M. Bellonci - Delitto di stato 

E. Wallace- All'ombra del delitto 

VARI 

E. Kuby- L'affare aStern» 

A. Todisco - Ma che lingua parliamo 

G. Nazzi/G. Ricci - Dizionario dei modi 
di dire della lingua friulana 

G. Cola - Udine immagini d'altri tempi 

W. Rosalind - Yoga faelle 

S. D'Alesio - L'epopea del country rock 

Ist. Geog. De Agostini - Libro dell'anno 
ed, 1984 

A. Da Mosto - | dogi di Venezia 


M. Nicoletti - D'Aronco e l'architettura 
liberty 

H. Honour/J. Fleming - Storia universale 
dell'arte 

L. Benevolo - Storia dell'architettura del 
rinascimento 

P. Sica - Storia dell'urbanistico l'Otiocento 

E. Ennen - Storia della città medioevale 

L, Benevolo - La casa dell'uomo 

E. Godoli - Guide all'architettura moderna: 
il futurismo 

LETT. PER RAGAZZI 

H. Hansen - Storta del costume 

Malipiero ed. - I mondo dei minerali 

Malipiero ed. - /fcorno umano 

M. Manara - L'uomo delle nevi 

S. Toppi - L'uomo delle paludi 

A. Gattia - L'uomo del sud 
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Hit parade in biblioteca 


Leona do Benevolo 
Storia dell'avchitettira 
moderna 

Editori Laterza 





Leonardo Benevolo: Sroria dell'architet- 
tura moderna - Loterza 


Una storia dell'architettura moderna 
con il compito di presentare gli avveni 
menti contemporanei nella cornice dei lo- 
ro precedenti prossimi: una storia che ri 
sale nel passato quanto occorre per com- 
pletare ln conoscenza del presente e per 
collocare i fatti contemporanetin una sul- 
ficiente prospettiva storica. 
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Marco Parma: Solto il vestito niente - 
Longanesi 

Un romanzo ambientato nel mondo 
della moda del prét-a-porter delle erandi 
sfilate una trama intessuta di colpi di sce- 
na, trovaie rompicapo, un giallo ricco di 
suspence che ci guida attraverso 1 segreti 
degli ateliers alla scoperta del variegato è 
fascinoso mondo della moda. 
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Andrea Centazzo: Lo batteria - Stil, 
protagonisii, tecniche 

L'autore seguc la storia della batteria 
nella sua evoluzione tecnica. passa in ras- 
scgna i maggioni protagonisti della sua € 
voluzione. éd esamina gli elementi fonda 
mentali della tecnica percussiva: il volu- 
me é indirizzato a tutti ed eleggibile senza 
specifica preparazione musicale. 


ANDREA CENTAZZO 


La batteria 


Sii, protagonisti 
e tecniche 





fnmirhvin piero e © solite 


Agatha Christie: Vira, morse e miracoli di 
Poirot - Mondadori 

Due romanzi ce una serie di 12 racconti 
della migliore scrittrice di romanzi gialli. 
Le vicende dell'investigatore Ercule Poi- 
rot il più gemale detective mai inventato 
pnima. 
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AGATHA CHRISTIE 


Arnoldo Mondadar Editore 
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a cura di Giorgio De Tina 





Angela 


e Nggrz/ocoigliate 
Der pensare 
(alla scoperta del cervello) 


| Ffosesia Martin D Munari L Ama. 
IG Piati M Vernibenegghi 
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Piero Angela: La macchina per pensare 
(Alla scoperta del cervello) - Garzanti 

Con questo libro l'autore propone un 
viaggio straordinanio dentro il cervello e il 
comportamento Umano. Seguendo liti 
nerario dell'evoluzione il libro esplora il 
nostro lontanissimo passato fino al vici 
nissimo futuro. 
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Carlo Cassola: Paura è Iristezza - Rizzoli 

Il nuovo romanzo di uno dei maggioni 
scrittori italianiuna riprova del genio nar- 
rativo di uno scrittore che va ad affiancar- 
sia nomi quali Flaubert, Tolstoi, Cechov. 
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Sedegliano: incontro di Quattro 
generazioni. La signora Pierina 
Vit emigrata da ben 36 anni a 
Rochester USA ha voluto rivede- 
rela sua anziana mamma Aurora 
che abita a Sedegliano per farle 
Conoscere la propria figlia Rita e 
la nipotina Sonia Aurora, Com- 
mosse e felici le componenti 
di quattro generazioni hanno po- 
sato per questa foto ricordo, 


| 

| | coscritti del 1924 di Ariis han- 
no festeggiato il 60° di vita in 
amicizia: si sono datì appun- 
tamento per nuovi traguardi. 


La classe 1924 di Varmo in festa 
per i 60 anni. 
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Super classifica - Il disco più dell'anno 


Il più bel disco dell'anno? Mette timore solo a pronunciarlo. Un gran bell'affare, comunque. 
Non è certo semplice raggruppare in poche righe le idee e le sensazioni scaturite da centinata di ascol- 
ti, ma una direttiva generale si riesce a percepire 
I discorsi che hanno lasciato maggiormente il segno nell'84 sono stati quelli ché hanno eviden- 
ziato una grande varieta di idee e di generi musicali. 


MUSICA 


Non ce una possibilità su 1000 che questo disco 
non diventi di platino in mezzo mondo nel giro di un 
mese. | Whaml, George Michael e Andrew Ridgeley 
non hanno fatto altro che far esplodere |a freschezza 
ritrovata della sorgente del pop; quella sorgente che 
rende i dischi indispensabili per una stagione e che 
riesce a far brillare anche il metallo più opaco. 

















Sade il primo di cui vorrei dare una particolare at- 
tenzione. Sade è capace di un'emissione baritonale di 
classe luminosa, appena un po' sfuocata nei timbri 0, 
come si dice in certi casi roca. Appesa a tanta intensi- 
tà, pende una musica dal fascino impossibile, corretta 
continuamente dal ritmo, eppure sempre la stessa. |n- 
definibile, emozionale, 4/4 d'amore e di morbidezza. 





sono stati i grandi trionfatori del referendum di Ro- 
ckstar 1984 e finalmente si sono decisi a visitare il no- 
Stro paese. con una serie di concerti dal vivo. Da cult- 
band qual era, U2 sta conquistando la simpatia di una 
sempre più vasta fetta di pubblico. I loro fans li amano 
in toto: la loro musica, la loro immagine, i loro video, la 
grafica delle loro copertine... 





Taylor «Brother più Rhodes e Le Bon. Questi in sin- 
tesi, | cinque Duran Duran che hanno conquistato fi- 
nalmente anche l'Italia, Migliaia di lettere alle redazio- 
ni dei giornali, urla e svenimenti ai concerti, come ai 
tempi d'oro del pop. E intanto i loro dischi vanno sem- 
pre più in alto, mentre i giornali rosa riempiono le pa- 
gine dei loro sorrisi. 
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| coscritti della classe 1934 del 
Comune di Sedegliano si sono 
riuniti, dopo trent'anni dalla pri- 
ma coscrizione, per festeggiare il 
mezzo secolo di vita, Particolar- 
mente graditi i messaggi di au- 
gurio giunti dagli emigranti lon- 
tani che dimostrano ancora il 
loro legame al paese d'origine 
ed ai compagni di giovinezza. 


Riuscitissima festa del venticin- 
quenni del Comune di Varmo. 
Dopo la Messa i coscritti del'59 
si sono recati presso un noto ri- 
storante per il tradizionale convi- 
vio allietato da musiche e balli. 


Coscritti di Sedegliano. |l 35° 
anno d'età non è certouna tappa 
della vita da lasciar trascorrere 
senza soffermarciun momento a 
ponderare... «| vin mangjade 
miege fue». Motivo in più per 
creare più occasioni di allegria 
tutti insieme come una volta. 
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AUTO - MOTO - CICLI & NAUTICA 


VENDO R 14 TS ‘84 blu, vetri elettri- 
ci, chiusure centralizzate, tergilunotto, 
accessoriatissima, km, 15.000 origina- 
li, garanzia 12 mesi L. 8 milioni. Tel. 
0432 900777. 

VENDO Ritmo diesel CL ‘83 blu. Per 
fetta km. 41.000 originali. Garanzia 12 
mesi L 3 milioni 800 mila. Tel. 0432 
300777. 

VENDO Alfetta 1800 ‘77 aria condi- 
zionata, meccanica perfetta, L.3 milio- 
ni 500. mila trattabili. Tel. 0432 
306466 (ore pasti solo giorni feriali), 

VENDO imbarcazione mt. 4,50, mo- 
tore idrogetto Fiaggio 25 CV, con car- 
rello.Il.tuttoin ottimo stato, L.4 milioni 
500 mila trattabili. Tel. 0432 775300. 

VENDO Porsche 924 anno 81 grigio 
metallizzata, valutazione 4 ruote tratta- 
bile, Tel.0432 800919. 

VENDO Suzuki GS 750 E, buono sta- 
to, L. 4 milioni trattabili. Tel. 0432 
904647. 

PORSCHE 924 Turbo lversione A- 
merica) ‘81 bellissima L. 18 milioni. 
Tel, 0432 904807, 

VENDO Maico 250 cross 77 ottimo 
stato, miglior offerente, Tel. 0432 
908466, 


MOBILI - ARREDAMENTO 


VENDO Sala da pranzo, tavolo x 6 
persone, piano in cristallo, 6 sedie, mo- 
bile in palissandro. Ottimo stato. L. 600 
mila trattabili. Tel. 0432 480475 (ore 
pasti), 

VENDO Mobile «Ban Dralon verde 
tuttospecchio. seminuovo. Prezzo da 
concordare. Tel. 0432 306466. 


OCCASIONI VARIE 


VENDO Olivetti ET225 macchina da 
scrivere programmabile con 15kb di 
memoria, seminuova prezzo |hteres- 
santissimo, S diversi tipi distampa. Tel. 













0432 906486. 

VENDO Videogioco «Intellevisione 
con 5 cassette, prezzo interessante. 
Tel. 0432 904557, 

VENDO Termocucina Tirola ancora 
imballata, funzionante a legna 18000 
kgal, L.1 milione 200 mila. Tel, 04:32 
900872. 

VENDO Enciclopedia della Donna, 
Fabbri Editori, 21 volumi L.-200 mila, 
Enciclopedia della Cucina, Peruzzo Edi- 
tore, 12 volumi L 300 mila. Tel. 0432 
905440. 

VENDO televisore B/N 5 pollici, 
batteria e rete, con incorporato radio 
registratore mangianastri. Miglior offe- 
rente. Tel. 0432 905440. 

VENDO Forni per pizze elettrici due 
camere più vano di lievitazione riscal- 
dato 3 mesi di utilizzo L. 2 milioni 500 
mila trattabili. Tel. 0432 906466. 


OFFERTE IMPIEGO LAVORO 


23ENNE capace cerca lavoro, baby- 
sitter, pulizie, stiro. Tel. 0432 904968. 


HOBBY 


VENDO telecamera a colori Hitachi 
uMOSs muova, zoom elettrico, prezzo 
da convenire. Tei. 0432 306466. 

VENDO Organo elettronico Farfisa 
rLouvre» 83 programmi, ritmi, memoria 
di accordi, lesli meccanico incorporato, 
40W di amplificazione, sintetizzatore, 


aDDiglamento: - 


VENUTO FRANCO 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 
MATERIALE PER SALDATURE 
GAS LIQUIDO IN BOMBOLE 


Dai 1° gennaio la ditta Venuto Franco è in grado di fornire ogni tipo e capacità di manutenzione 
e ricariche estintori d'incendio 
33033 CODROIPO [UD) - Via Valussi 12 - Telefono 0432/905196 


periodico del Codroipese 


Vittorio Querini 
Caizature - profumeria 


Codroipo, piazza Garibaldi 63 - telef. 0432/906067 





infinite combinazioni di voci, sofistica- 
to sistema di mutamento dei segnali. L 
2 milioni:900 mila. Tel. 0432 906466, 


IMMOBILIARI 


VENDESI nuovo, appartamento mi- 
ni, soggiorno, angolo cottura, bagno, 
camera matrimoniale, studio, giardino. 
Riscaldamento autonomo, Senza spe- 
se di condominio a sole L. 43 milioni 
più Iva 2%. Trattabili se contanti. Tel. 
0432-905823. 

VENDESI case rurali a Codroipo, 
Lonca, Cornazzai, Rivarotta. A partire 
da L 20 milioni. Tel. 0432 905823. 

VENDESI villa a schiera anni 6, s0g- 
giorno, ampia cucina, taverna, garage, 
servizio con doccia, cantina, 3 camere, 
bagno, soffitta, giardino, orto. L. 82 mi- 
lioni. Tel..0432 905823. 

AFFITTO negozi, uno ma. 45 piu al 
trettanti di magazzino, L'altro mq. 75 
più 75 di magazzino. Riscaltamento 
autonomo, Tel. 0432 905823. 

VENDESI casse trifamiliare mq. 148, 
inzzona centrale. Prossimo:inizio lavori. 
Soggiorno, cucina, cantinetta, servizio 
lavanderia, garage, tre camere con ter- 
razze, due bagni, giardino. Complata- 
mente indipendenti, L. 65 milioni resto 
mutuo. Tel, 0432 9065823. 

VENDESI a 15 km da Udine a 100 
mt. dalla chiesa rustico abitabile con 
possibilità di ristrutturazione su 600 
q.. prezzo da concordare. Tel, 0427 
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